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GRANDIOSO COMIZIO DI TOGLI AHI DI FRONTE A 200 MILA NAPOLETANI 


.Hij^Portate avanti la bandiera dell’nniti 

fiigiioruiie iitrunii'io, si v b\ohu 

una fosla, Pt‘r andare a ■ A ^ 

Ssiiner aprire all’Italia nna strada nuova 


Icisora, a Huina, in casa d’nn 
«ignorune stranieio, si è t>\oltu 
una {jraii festa. Per andare a que¬ 
sta festa — precisava Tinviiu 
scritto in fraucese — inaselti e 
fenunine dovevanit induss.ire l’a- 
bit(» ria sera. Nini basta: le siffuo- 
re — precisava anenra rinvilo — 
erano pregate di c farsi In testa 
d’nu inscttus. 

Ciò t‘ avvennlo a Uunia, la Ru¬ 
ma delle borgate e dei caiupi- 
efullati, il 20 niaggiu. a cinque 
giurili dalle elezioni aniininistra- 
tivc. Le signore dciraristocrazia, 
del c Irei inondo >. le mugli dei 
dipluniatici atlantici, le amiche 
dei gerarchi fascisti c dei gerar¬ 
chi rleiuix’ristiuni si c suno fatte 
la lesta di un insetto > e hunnu 
ballato fino all'alba. Gli insetti. 


Il popolo è pronto a ricacciare indietro i fascisti - I programmi affini del MSI e della DC - Triste 
sorte dei partiti minori - Lo sviluppo della campagna elettorale è già un grande successo popolare 


ail.ro, i.iil,CI NAPOLI, 20. /.ione tìolli, folla ha solfocnto le 

dej gerarchi fascisti c dti g rar- j, Napoli, come a solenni dell’Inno dei Lavo- 

ehi ileiuot-risliani si c sono fatte memorabile dome- datori, l’agitarsi delle braccia e 

la lesta (li un insetto s t hunnu trascorsa, la manifestazio- bandiere si è prolungato 

ballato fino all aihu. «b insetti, ^ sv’olta attorno al P®*' ibinuti e minuti. otTrendo un 

SI sa. sono di muda: per lo meno compagno Togliatti è stata ec- c^dpo d’occhio indimenticabile 
da quando Ridgvvay li ha sparsi cezionalc. stupenda come nes- Finché, alle 19.45, quando già si 
snlla Cuica e sulla Cina, carichi sun’altra che Napoli abbia visto, erano accc.‘x? le prime iuci. il 
di bacilli letali. Un ballo bette- neppure paragonabile, forse, a compagno Togliatti ha iniziato 
leulogico è quanto ha saputo esco- quella che ebbe luogo nel 1948 •• ^bo discorso, dopo brevi pa- 
gitare, in fatto di sensibilità c c che è rimasta nel cuore dei *'ble rivolte alla folla dal colli¬ 
di buon gusto, la haute roinana. napoletani. Una folla immensa, P^fibo Palermo. 

.Sarebbe facile, ora, ripetere piena di commovente entnsia- Parla TAffliafli 

pari puri le considerazioni fatte sino, ha gremito la piazza del lOlIil lUKllalll 

restate .scorsa, airepocu deiTorgia Plebiscito e le vie adiacenti, fin • siamo qua.si giunti alla fine 
famosa di Palazzo Labiu. Si pn- ^s^tto la Galleria e lungo via Ro- della campagna elettorale — iia 
Il ebbe caso mai aggiungere qual- o perdila d occhio bloccando detto Togliatti — i giochi onesti 
cos’altro: perchè tra Palazzo La- !; sconv'olgendo il Iraflìco, con- e quelli disonesti .sono ormai 
bia c il ÌBallo degli Insetti c’è fatti, ed è pos.sibile tirare le 
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l iiie/m ( I iOO buba/bl- ‘>ella no di duecentomila persone so- costatazione da fare; il fatto che 
.scorsa nottata, industriali fiiian- no accorse ad acclamare il Se- ig campagna elettorale ha as- 
zieri agrari di Honia hanno gel- gretario generale del PXJ.I. Ma sunto un carattere sempre più 
lalo via un po’ di quei 700 mi- come sempre accade per i co- convulso ed esclusivamente po- 
liarcli. C’è da giurare che non mizi del compagno Togliatti, le litico. NAPOLI — Un particolare 

sappiano neanche quanto hanno cifre non bas-tano ad esprimere Vale la pena di sottolineare 

speso. I .soldi rientrano nelle loro il significato di una simile ma- ancora una volta la ragione prin- sarebbe aperta una stra- 

tasclie senza che se ne accorga- riifestazione, nella quale una cosi cipale di questa trasformazione, da nuova, che vi sarebbe stato 

no. C’è chi lavora per loro. grande massa di popolo è inter- il smo profondo significato. un governo non nemico ma ami¬ 
chi è rinesla c bella eentc»’ E’ venuta per affermare serena- Il fatto è che le cose, a par- «9 dei lavoratori Si sperava che 

1 A rifh.o. mente, come in una grande fe- tire dal 1947. non sono andate l’Italia avrebbe dedicato tutte le 


NAPOLI — Un particolare della immensa folla raccoltasi ieri in Piazza del Plebiscito per ascoltare la parola del compagno Paimiro Togliatti (Telcfoto) 

i sarebbe aperta una stra-l “ 

verno non nemico ma S 11^ PROF. Al^lOHIKKO TOWOI DOCUIH FAITA 


li eèitccliTostin^amonte rin^ in ima grande fe- tire dal 1947. non sono andate l’Italia avrebbe dedicato tutte le • • •• ® 

gli aumenti salariaU ^^^^^^ sT rrrinno^..nrrir*Se%teI£ G CvGClClCI Q COllOCilllO 

Miidacnti, e la geute che paga nascita e di vittoria, nel nome di popolo guarda al futuro e cerca strutture, comera necessario ad A 

i/{ media salari mensili di 2? mila tutta una grande città e — si di capire che cosa lo attende e «« Paese uscito da una cosi tra- m 

lire agli operai, e la gente chtì può dirlo — di tutto il Mezzo- attende il nostro Paese, lo pren- «ma esperienza. Si sperava che ... ■•V.gD a M • Éf 

paga ai braccianti meridionali giorno. de un senso di angoscia, di ti- mai più si s^ebbe parlato di ' V B V 

fqiiando lavorano) :»00 o 600 lire sul palco erano presenti, ac- more per l'avvenire: esso teme «ue/ra, ma che si sarebbe at- B B M M M MW Si 

ai giorno, e la gente che soffoca canto a Togliatti, l’on. Arturo che — se non si provvede — le luato un programma di conc<>r- mm mmmm ^ im 

spiclatainenie le possibilità di vi- Labriola accolto al suo arrivo cose andranno nel futuro anco- dia e di pa^ attravei'so l’unità . . . . . .-...- ... . 

la e di srituppo di migliaia e da un caldo applauso. Gustavo ra peggio. Nel 1944 e nel 1945, di tutte le forze popolo che] 
iiiigiinia di attività economiche. Ingrosso, i più autorevoli diri- quando pure si combatteva in avevano salvato il Paese. i 

industriali c commerciali piccole genti e candidati comunisti e Italia una lotta durissima, quan- Oggi que^e speranze sonri in 
(• medie è la eentc che ha fatto sccialisti, gli altri principali do le distruzioni erano immen- ^an parte fallite, e sono fallite 


i/incontro in Piazza Don Minzoiii • L’ajipartanieutìno di Via Bruno Buozzi - 11 Movimento 
Sociale Italiano e la «legge Sceiba» • 11 traditore Oraziani presidente e Gedda capo del governo 


s» .illc spalle dei piccoli rispar- uJonda^a' 

, u si è levata dalla 

Perfino 1 Osserualore Komano 

non ha potuto passare sotto si- 
ienzio lo scandalo, c se n’è prc- ■ A ■! 

fx'cnpato. Ha fatto un corsivetto ® B' 

di sette righe, intitolato spirito- q^qI 

.Namente cDDT>, con lo scopo i •• i 

di mettere in guardia almeno i ^ Laigi LMgo 

membri della nobiltà cnera> c ““*•. 

papalina c forse di invitarli a fa- = JSt', 

re un sacrificio pre-elettorale e CIVITAVECCHIA: m. G. C. PajctU 

a non recarsi al ballo. Ce da . DOMANI 

chiedersi se il patriziato romano. CATANIA: .e». Mano Sc.cci>«rr. 


ROMA: «. C-Mgp. Di Vhlari. 


invitalo dal Pontefice a < dare il 
buon esempio >, abbia dato ascol- 
lo alla prudente lezione. Cerano, 


CATANZARO: Gimpg* Dna 
TERNI : M. Gtaacarl* Fajtita 
AOSTA: OT. Cimai Rnt4a 


VENERDÌ 

CAGLIARI: o«. Lsifi Lm|» 
PALERMO: MB. Mav* ScBccnarra 
ROMA: EdnrdB D’Onfr i » 

CROTONE; GaMfge 0«za 
SASSARI: Sci. Cdeste Ncfardlle 
LA SPEZIA: ra. A. NnelU 
PERUGIA: ra. Giuarl* PsjciU 
CAMPORASSO: «ra. Uakrto Tcr- 
raciai 

COSENZA: aa. Mari* Aliala 
R. CALABRIA: Aabafia Danai 


rii rnarinnari*. itaiin™ ^ in Mcguìto, della coaa parecchie ca nella quale dovevano entrare giorni dopo, mentre eravamo in 

1 L ìuconiro fru Gcddo c Gruziuni l’oUe rammemorando i particola- uomini di Azione Cattolica, del Corso Vittorio Emanuele, mi dU 

Lriuando Togliatti é giunto sul {speranza neirawenire.^niuso un avvenne alla fine di marzo Ged- fi del colloquio. Comitati civici, del MSI, della chiarò che un apparentamento 

palco, un’ondata di entusiasmo periodo tragico della stona d’I- gl» spettri del passato. le folli Gedda parlò diffusameme, con- D. C. e fascisti indipendenti: so- del MSI con la D. cTnon era da 

si è levata dalla piazza, l’ova-* talia. vieta in tutti la speranza spese militari, le truppe stra- - che oli è propria • p in oiù vinto ed entusiasta. La sua preoe- prattutto individui graditi alle escludere, nonostante le «leggi 
_ __—- rt'ere nelle no.stre citta portua- e,tr€^a pradeS Ne diicSJ- cupazione era quella di tastare il masse grigie « le quali sono sem Sceiba „). 

I * * a ■«li-’ j.P?” ” iriesie. la poli- - fgf.mini con il conte Vanni terreno, c di appurare se i suol prc quelle che decidono». Ciò E qui ilcolloauio si avviò alla 

FO m 1 KÌ I •’ lui sfesso i particolari intcrlocuton eran disposti fa per Roma. Per altri luoghi era ALIGHIERO TONDI 

" MMM mMJm m Mi ■« ■ W ■ ■ | il popolo e, sul piano interna- dell'incontro: il 21 marzo alle vortre un alleanza con l Azione neeenario regolarsi secondo le 

i, focolai eli guerra che ji, venendo ciascuno per prò— Cattolica e con la D. C., per la circostanze. fCoatloaa in 5. paslaa 4. coIobbs) 


gli imperialisti mantengono ac- p^io confo, gli interessati dove- formazione di un fronte unico Oraziani e Vanni approvarono 
cesi e gli insuccessi che l’Italia «ano trovarsi in piazza Don Min- anticomunista. Ostavano, i vero, in lineo di Tnossfmo. A parer lo' 
accumula. Quanto alla situazio- zoili. Di là Gedda li avrebbe con- le leggi di Sceiba; mo Gedda epe- ro, il piano di *« lista unica » a 


I) 23 maggio in Algeria 


— —- — - ^ - - ^ VfW MIMA a a a a . ^ m —. • A*.-**.*. ' , W •* UAOMWBA A,L/4AlU44A9V« 

PERUGIA: me. Giaacarl* PsjdU naccia, delle prime case di via Bruno /aedn^nfe su^^o. st annunciato per il 33 maggio «una 

CAMPORASSO: sra. UwLtila Ter- conclusione è questa: che Buozzi. Saliti con l’ascensore ad Prima di tutto Gedda qualora i dcmocristia- giornata nazionale di lotta* coni» 

a partire dal 1947 l’Italia è stata un piano imprecisato, Gedda apri meontro olle eonvinzwni ni avessero presentato una Usta i provredlmenti presi nel confronti 

COSENZA* ra Maria Alicela diretta male, neirinteresse non la porta di un appartamento. nvanzan- propria, sarebbe stato difficile ai Meseali HadJ i due partiti hanno 

m est marni A a—m. • * « • • ff®l popolo ma di piccoli gruppi. Nessuno apparve: la casa sem- ,, critume alla p. C. e persino pg^ jg forze fasciste indipendenti lanciato un appello a tutti 1 ibto- 

®®co perchè il popolo guarda brava deserta. „ . politica vaticana in gen^e. collaborare con loro. Per il MSI nitori perchè interrompoBo il lavoro 

CALTAnIssETTA: am. « » ■ » ■ » Pa- gQu apprensione aH’avvenirc. AI- Questi elementi sono conrorta-^ , * Pfogramma no- gra un’altra cosa. (Vanni, due per partecipare alla manilestazlooa. 

J«*ta - ti dai ricordi e dagli appuriti del ^Jonalistico, soffermarsi soprat- __ 

— - .11. (caatiaaa la •• par. 7 . colonna) conte Vanni, con il quale parlai, ® spiegare l^feTrrmztone 

H m . g^g pj, gj .3 cara: la nazione à ^ .ra ^ ra ra 

- caaaaaaa=aae „ , ^- . la base della vita di un popolo, 

K>polare di S. M. Copuo V. sciolto MlPi MOlt C é 

_ «.la • ■ Come era prevedibile, le rivela-anno. La * iniziativa Sturzo», per 

■■ ■■■ poUUche del prof. Tondi sui un listone clerico-fascista a Roma. 

W w Q 1^? OI 1^^# i intercorsi, già più di un cos’è? E’ forse anch'essa usta rive- 

mizi popolari a Lacugnana, Terranova e Lungro - Clericali e monarchici "r.'iSió.'.io^rStVSSà S3 


al ballo, i Colonna, i Del Drago. arscANA- Tanmeim: m rataWnta a-a...;. popolo ma di piccoli gruppi. Nessuno apparve: la casa sem- ,, alla D. C. c penino p^j. forze fasciste indipendentillaneiato un appello a tutti 1 tovo- 

pli Aldobrandini. gli Assistenti a’ ^ «■fc erta Terfasra R CA^Rl^ A^krof» Daran ^ perchè il popolo guarda braco deserta. collaborare con loro. Per il Af5/ nitori perchè interrompaBo il lavoro 

Soglio, le Guardie Nobili? È — V***t C^TANISSETTA: am. GmliaBa Pa- go„ apprensione aH’avvenirc. AI- Questi elementi sono conforta-^ un'altro cosa. (Vanni, due per partecipare alla maiUfestazlona. 

- T „ vneeor PONTECORVO: aa. Piatra lafraa tetta ti dai ricordi e duali nnnuntì del ^lonalUtlco, soffermandosi soprat- 

VI fossero o no - pensa I Osser- _ ^ _J_ (cantiB.. *. p». 7 . colonna) «>nfe vS, con U aSSfe Slrkii « spiegare Vaffermaztone - 

natore di essere a posto, ora che ____‘ vanni, con u quaie panai. nazione € _ ra ^ .ra ra .ra rara 

ha scritto poche righe sepolte in ~ . _ jg———^ ,,, , ^^ della vita di un popolo, 

cronaca su questo niiovu scan- aa MB* ^ M m M • a come il sangue lo è per fesisten» ■ BR BwR WBwM 

riimorismo? Troppo comodo. ^t\ Il comune popolare di S. M. Copuo V. sciolto jper un nazlonalisrno dissennato, 

no fatti, questi, che rivelano un ^ mm av’oaawNW ^ punterà alla necessità di - 

costume, che mettono il dito sul- ««raL. ra .ra ra. rara ra t ■_ • • Come era prevedibile, le rivela- anno. La a iniziativa Sfarzo*, par 

la piaga di una società ingiusta flOH di l lHOff^ T^ lfQ lA TOCCA Ol I^OlfAI^I Sa amidz rc%derf wL P''?/’ 

Dica quafco,. di pi,-, rorg^o «.“ «« S?. 

nZ àndaic a ballare alla vi: / prefetti proibiscono I Comizi popolari a Lacugnana, Terranova e Lungro - Clericali e monarchici 


Il comune popolare di S. M. Copuo V. sciolto 
perchè non oumentovo le tosse ai poveri 


Siamo 


- - . * ra • ra n*—1 --T- • -_n _r Jraa» _Sraral - -ra * zl^ * - ^ ..ra-ra—* ra—ra ^ Et %^07iniVC7l^ mjJvssstSA UeiPCKTISffMe. ^ 

la loro massiccia r ossessiva prò- dialo al posto d^li ammmKtia- giorno delle elezimi, i comizi Togliatti e Di Vittorio. A questa . . _ di formare un fronte antico- l’Oltretevere realizzò con le forze vero) che dò che dice il Tendi 

pagando. T «ignori e le signore tori eletti dai cittadmL Gli uo comunisti e socialisti m località provocazione i lavoratori ore- . ^lanre «ii eiei- evidente. Bieognava più retrive dell'* ordine e, dai bri- non è vero. Ma provi a dimostrar- 

del Ballò deeli Insetti sono quelli mini che riscuotono la Muoia del Lacugnaga. Il prowedim^to e senti rispondevano fischiando r’V . ® " T**® ® assolutamente raccogliere le forze e superare I ganti di Fra Diavolo ai fucilieri di lo, se d riesce. C'è lì ad tacJtfc»- 

ebe danno i aoìdi ner i manifesti popolo di Santa Blaria Capua motivato c<m presunte violCTze a tale opera di intimidazione e cne cw i nel segrw dissenzi. Benché la D. C. Fosse Oudinot. darlo alla sua prore reqxmazbilitA 

l'ho insidtann Stalin V Reterò Sono accusati di non aver ai (Ianni di attivisti della lista si accompagna, in numerose lo- •***^**9 iielmnno votare seca»- q^gl fosse, era evidente che La stona politica d’Italia ae sa di favoreggiatore della ripresa 
ergugn -I , j i- voluto aumentare il dazio de’ clerico fas(ùsta e di attacchini calità, una pelila azione cor- ^ enucienna, indlpendeBtemente non si poteva ignorare la sua qualcosa di quanto costarono al po- fascista, aruMe il giudizio degli al- 

1 comunisti, che otlendono gii jq p^,. cen-to. di non aver voluto eocialdemocratici. Il prefetto at- ruttrice (die si svolge sopratutto AarU impecili estorti d*I forza. La politica, del resto, è polo, sempre, queste ibride colf* tri suoi ladroni di Pisa, la D. C. 

mini i quali si sono uniti allo aumentare del 100 per cento ir tribuisce queste violenze ai so- hi direzione dell’elettorato più **** e®>» l* eomisioue e Thitiinl- necessario che si attui sul piano ganze. Sicché il primo moto che e i suoi parenU. C'è l'esÈstema 

acbieramento popolare, che esal- imposta sul bestiame, di aver cialisti e ai comimistì ma la scu- povero. In provincia di Pescara, ^•»h > » e. !■ ogni caso tutti coloro reale, dei fatti. E, venendo ai coglie è di turbamento e di ribel- stessa della ripresa fascista che lo 

lano i criminali nazifascisti I pagalo il lavoro straordinarvi sa è puerile dal momento che nella conliuda Fouduìfi di Cwle «** sob« vittime di quesV. s!* fafff. secondo lui l’ideale era che Itone, e non già dì merodgtin, smenti*ce. Se aggi un crississlo 

* 1* «.Vnn». R.lln di- •«!' impiegati comunali, di avere nello stesso comunicato prefet- di Mezzo, zelantissime «dame di debbo»© denunciare al nè D. C. nè fascisti, preaentas- qmndo — come oro» — vengono com e Borghese può dì msov iro- 

Fi^on c le .ignore Ballo dt la festa del Primo tizio non si citano nè fatti prc- carità* visitano in questi giorni eo«»*a»ariali di P. S. qualsia^ rcro liste proprie, munite del alla lut.e le prove di un altro con- pmemei^ parlare e tnganm^ la 

gli Insetti sono quelli che soateu- Maggio e la festa della Repub cisi nè nomi. famiglie di povera gente e rega- lenlativo di coartare U liberta contrassegno di partito: piuttosto, nuòto fatale. E quello di cm o^ ^ ^ 

gono il governo del Patto Atlan- _ . lano ZOOO I^e e un vestito ame- elettorale bisognava avviare una Usta uni- f» parla, e noto a tutu, c^mat. Ma gMruio che Io ha prato ^ror di 

lico e auspicano l’alleanza cleri- . ricano raccomandando di votare ... tumvià-^e^ice che^liA nmT^ 

co-fascista. a mettere insieme il pranzo con scorsa si ^ P'.ÌT ^ WW W 1 1 B • ** rivelazioni del So SltumJi linm poUtiatiSù 

Ma il 25 maggio si vota, a Ro- la cena. zare, formiche, ^raf^p c b* ha interro^ fen in Wì ì ^w riguardano, che éemoeratiea, di cui Gedda i. se 

ma c nelle niù misere e sfruttate! Col voto del 25 maggio la po- tarozzi. Laniia_ (fella sch^a jper della^ citta la attrvitì di M M MwWwMJk WBM ^ fascisti andarono *1, da lui, wm »on il più pericoloso, eaiiaaw o ta ' 

• j’iiai’o f'nnfw vera gente, gli operai, la piccola le elezioni amministrative è un ar^ candidati e sezioni del P2IM. M.mr WM- B ^ ^gce trovare. 3 più stolido esponente? Su que- 

regioni d Italia. i..oniro ^ii voro |^„|,gj,j 3 italiana nossono infliz- ma preziosa per andare avanti Alcnmi iscritti »1 PNM sono sta- Povero ingenuo, il Prendente Mo piano, delle responsabi lit à dado 

clericale e fa^nsta di coloro che ^ colpo severo ai respoasa- sulla via della liberazione dallo ti trattenuti in camera di sicu- ' --- ' dell'Azione Cattolico! Non legge ripresa fascista, stia Pau qm Bt s M 

la notte scorsa hanno ballato io ujij ddu loro miseria e dei loro sfruttamento. Bisogna impiegare rezza sotto l’accnisa dì aver in- InvMHioni • «c»»»rt» I cer*ì« «>n< che anche a cruieo dunque nepjmrepiù i giornali, nep- prof. Gedda: la certezza e'i. Eo re-, 
_n rw^re il *_: vr.._.i-.ra __* .ra^: kra* —HKoraa nrenn- C(>ttatn r*»rtiflrati elett o rali in n *- 4 #!*» . I nematografico del Tempo quss^ pure 1 suoi. Eppure la croMM apefunbfiifà storiche seno o^nat 


munista era evidente. Bieognava piu retrive dell’* ordine », dai bri- non è vero. Ma provi a dimostrar- 
raceogliere le forze e superare I ganti di Fra Diavolo ai fucilieri di lo, se ci riesce. C'è lì ad tacMo- 
dissenzL Benché la D. C. Fosse Oudinot. darlo alla sua prore reqxmsjhilitA 


InvMiaioiii • «c»p»rt» 


ixittavia: e scrive che lui non uè pii toglie la paróla? O non piutto- 
u m Ok ■ • «a più nullo, che le riveìaziotU del ato di tutta una linea poKtfeg, mnS- 

ra d ■ vrof. Tondi non lo riguardano, che éemoeratiea, di cui Gedda à. se 

m mm m BM.gjmM i fascisti andarono jii, da lui, wm non 3 più pericoloso, Mifswuta' 
m/m/n-m ^ ^gce trovare. 3 più stolido esponente? Sm que- 

Povero ingenuo, U Presidewbe Mo piano, delle responsabi lit à da du 
" dell’Azione Cattolica! Non - legge rtprem fascista, stia trmmquBte ft 

certustmi che anche U cntieo ci- dunque neppure più i giornali, nep- prof. Gedda: la certezza c'è. tm re- 


terra, il voto degli operai a SOI- inT: «“e ^ * sovietici nnvendiehmo la nxu oeun peraonn laumduanie. 

lovnlarìn il voto del commeicìan- n ^ *v™* * uonp^ Se il pegno riguarda piccole prtomà delta tnvenzions. cono- accetti u poeUca dcaU oggatti. • 

tosal»io. Il voto dei commercia^ quella che si preseaU. Uaoeca- chi, ancora in questi ^mi e la i>aiBeio provvede al pu- «eiumo a crlMce dai «Tempo* che al ridia cvMeiiza alle coee. non 

te asfissiato da no mercato cne jjQj,g perdere. queste aottL iatroccia le sue orM omento imaaediato in cambio 5® uo» . lo ly edmmo daoo^ tmpooe prima o poi di taadasM 

non assorbe più, il voto dclla^ Milioni e militi sonori aomì- sul sudore e aul sangue di chi d^'hnpegno a v ot ar e per la DC Mn^o^lSTche’let^ ““ metatidcn du a n a ttea t». 

tigiano schiacciato dalle tasse, il ni c le donne sfrattati dagli ari- lavora. o per ì monarebid; ae sì tratta nema di Mosca vengono proiettati Apollonio, dot Popolo, 

voto della massaia che non riesce stocratki balkrìni che la Botte LUCA BAVOUNl di somme madiiori rultìclo assi- film • rilievo. E «iccom* «temo ' AdMOMO 


LUCA BAVOUNl idi somme maoiori 


AdMOMO 


cronaca polUìea più recente teed- SU» t wn q Uf p 3 prò/. 

manìa che le rioeldgi 0 »j dal pr<»>|eppi alle corde, arbf e rc b rt a 

fetsqr Tondi non sano ebe mmn pese dei fnm pi usati, «Ili 

sguardo particolare, dal di deBtfn^ dettVibL 

sulla infinita trama poUtieu di M- LVIbt non c*A B sa se 

leonze. a destra ^e VAziome Cbl- 3 25 tnopfla. 

tolio» sto twtessiwda da pM O ■■ 
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Pag. 2 ^ « rUNIT**» 


Domani alle ore 19 
in Piazza Tuscolo 


Mercttleifl 21 maggio 1952 


« 

Cron£àC£à dì Roma 


parla al romani 
Giuseppe Di Vittorio 


PICCOLA 

CRONACA 


NUOVA CONFEBIIA DELLA COLLUSIONE FBA LA GIUNTA D.C. E LE 200 


Tjijm 


Un impianto comunale del valore di un miliardo 
sta rovinando da nove anni per favorire i privati 


Si trova nella zona E.42 • Sfmitando i rUnti prodorrebbe metano, concimi e anidride carbonica, 
ma a Bebecchini stavano più a cuore gli biteressi dell’Ilalgas, deUa Montecatini e dei Talenti 


tJn gruntUssiino intplanlo m prò- slruUnll. Fabbricati dalla Breda. con- noatanto lo sollecUoRlonl fatto In questo coiuplosHo vctlcva un teinlbi- 

prletA comunalo, dostlnato all’utillz- slstono in un nastro automatico tra- quattro anni all» Giunta da tecnici lo concorrente, 

zajtìono dot rifiuti domestici e natu- eportato, lungo più di una decina di e etudloel del problemi doirutlilz/ar Con In produzione giornaliera di 
rnll. a alto nel preaal deH’E 48 giace metri, un vaglio cilindrico capace di zlone del rifiuti o della produnlone metano, infatti, ai potrebbe date gaa 

InutlllzMto da nove anni per delibo- separate l reeldui vegetali dalla car- del metano, è stato completamente « quindicimila famiglie e almlll con- 

t ® trasportatore a lasciato nel più completo abbando- correnze ritni-gaa non Vaviebbo sop- 

^tantemento ignorato per non tur- scosso, lungo anche esso una venti- no. ai calcola che por rimetterlo In nortata 

oBro l Attiviti (ìci Tudlnl-T'flJiJnt 1, di nìotrl, fun?loiio —- r)Or coìntilotnro Io ^ i it 

-. - • utiriuiu jiur compii.inrc cioè (o oj,„| ipro cniiunento al lettore. 


luiMvtia aoi Tuaini-Tflionti, del na ui metri. funziono — i>or completare cioè lo 

Vaselli o della Romano Gas. A fianco del prhno fabbricato eal- opere oalatonti e rimpiazzare il ma- 

OH Impianti, quasi lutti attrezza- sto Inoltre un grondo serbatolo nel tarlale rutnto — occorrerebbero circa 
tl 0 attualmente valutati ad un mi- quale dovevano esecro miscelato la ao milioni, uno cifra Irrisoria rispetr 
nardo circa si stanno lentamente do- spazzatura triturata e lo acquo prò- to al valore di tutto 11 complesso, 
terlorando sotto gU occhi di un venienti dal collettore della clttA. nonché un tale servizio — cho già 
guardiano, stipendiato dal Comune, EXv qui la ml-scola doxova passare e-sislo in nunicroso città italiano — 
il quale ha utilizzato alcuni fabbri- In qjvatlro digestori, di cvfi uno già Barcbl)e non solo proficuo ma ncccs- 
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Da 8 giorni .scttz^acAfiia 
in via Lepiìs Magna 

Un ntalclontcnla vivissimo si è 
diffuso nella zona del Viale Eritrea 
e Vln Leptsis Magiin a causa della 
mancanza di acqua che si protrae 
da otto.nove giorni. Nonostante le 
proteste della cittadinanza presso 
l'Acqua Marcia, il flusso deU'acqua 
continua ad essere ridotto e In talu¬ 
ni casi ò stato addirittura sospeso 
del tutto. 

L’Acqua Marcia si giustifica di¬ 
cendo che sono in corso riparazioni 
e nuovi allacciamenti e che quindi 
la sospensione si è resa necessaria 
per questi motivi. Ma quello che 
non si capisce bene è perchè le cose 
debbono essere organizzate In que¬ 
sto modo. 


DICHIARAZIONE 

Nei aottoaorltti, ex prigionieri 
di guerra In U.II.8.&1 dlehlarla- 
mo ohe l'eeule antlfaeoleta Edoar¬ 
do D'OnofriOk durante II perio¬ 
do dotta noetra prigionia, el pro¬ 
digò in ogni mode per aiuterei 
moralmente e materialmente. La 
sua opera fu eampra improntata 
ad una profonda eolldarietà uma¬ 
na a patriottlea- Nella aue oon- 
forenza^ nei euol sorltti e nel 
eentetti personell, egli oi infor¬ 
mava dagli awentmanti a dal 
eontributo dell'Italia alla lotta 
por la llbarailone del popoli dal¬ 
la tirannia nazifaeoieta. 

Attestiamo Inoltra eha, grazia 
aU’opera espletata dal D'Onofrio, 
potemmo comprendere i compiti 
ohe spetuno al elttadini della 
nuova Italia per la rleeetruziona 
o lo eviiuppo demooratico del 
noetro l*ae*e- 

Solf Bellolli NarJo, M. Rat. Ktat«r'a 
. Siomsf* •: F.«« Ualetto, 105. 

Ilt<j il» M. Obb tre • <Vos*f!s »; 

!^,IJ 3S. R'it. i’snl('U.\ 

U'.TittroA « IU>«ni •: Solil. Mitri lllfift- 
1,» .‘,1 Rjl lantfii» • Morx«-vfi • nm- 

tm' IfiO f VT. n linaliell!: 

(iiS'Iu It uMippr, SoM. latttsuli MirLro; 
lanlfMi (t CI fOiwtrxlMÌo II BOj 

• IVfvan*. XllraarJi Knu'^to. Rly. 

loi.firrp. riaipo ."«S .‘t; .^.T. lilflln 
Yioftmo. i3 Rgt. Ólrls’oao , !\!ori«MS >. 

K'J) w Migq. Rxmiii 

fi o!‘f> Rgt lV?t*T>r', ('«mpo ^-2; Sfta 
firloMiin Uò^Mo. ti Rgt. B<s»anIiori. 
rjmjl Ifi.» « 27-2; S. T. Monlsnirl K«l«- 
txo. RI. Rjt Hitbiftte • ToKcs •; Oi- 
{lorilo TiU Slflo. 52. J^^ilcoe SnastsUa- 
ti. Iiv.si/Kie • Sftifusca »; ScU. Scortls 
firmizcA, RO Rgl. liatfr-s nbhìoiv» • Ps- 
«olilo*: R.T. Psdiwi! Pno, Consndo Hs- 
rio». OuBpo IM; Ttctml misldo. 121. 
Oomp. riuiDUil 11-ft2 firinslleri; Csp. Msjr. 
(fsulrzo fiiottaal, Dirlsloss • Toitoo *, 0. 
C. 311, ruspo 58-tì; S.T. Usrlo Gocaol- 
!:; 19. Rgt. Fialrris • Assalilo »: SoM. 
PossoMl Vinettua, 4. Rlg. fliim'eo, Dit!- 
«!«:« •fossore*. 

Noh badato alle calunnie, alle 
faleità: votata P'OnofrloI 


OGGI A P. PBEH ESTIHO, P. UMGHE BIA E GASIIINA 

I comizi di D’Onoirio 
marchesi e Brandani 


RidolH al convegno sall EM.n, e mole a qaello dei ban¬ 
cari — Selvaggi e Gigliotti domani al «Delle VHtorUì^ 


Oggi alla ore 18. come gli annun¬ 
ciato, alla Sala Caplzucchl (Piazza 
Campitelll) ha luogo un dibattito 
aperto alla cittadinanza sul seguente 
teina: t/orgnnizznzlune della cultura 
a Roma e fi trosfcrlmento della bi¬ 
blioteca centrale all'E. 42. Parleranno 
la prof. Ada Alessandrini, il piof 
ardi. Mario Ridoifl. il prof. Giuseppe 
Petronio, o lo stuefento Carlo Ber^ 
telll. Segue una Ubera dtacusalone. 

Oggi avranno luogo 1 seguenti con< 
vegni ai Crai del Gas in Via Barbò' 
rlnl 20: olle ore 13,30 l’nvv. Donato 
Marinaro parlerà al dipendenti della 
Soc. Romana Gas. Alle ore 10 il se¬ 
natore Enrico Molò presiederà R con¬ 
vegno del dipendenti delle banche 
romane: parleranno fon. Francesco 
Mailnarn 11 dr. Prastaro e Bruno Og- 
Slano. 

Duiiiunl alle IO si terrà un Impor¬ 
tante innnifestazlonc nella sala del 
Cinema dcRc Vittorie, In via Col di 
Lari.T (PJ.iz/a Mazzini). Parleranno 
l’avv. Giovanni Selvaggi, l’avV. Luigi 
Giliotti, c S. E. Saverio Brigante, 
presidente onorario della Cassazione 
1 quali si rivolgeranno In particolare 
al magistrati, agli avvocati ed In ge¬ 
nere al professionisti della zona. 

Prenderanno inoltre la parola 1 can¬ 
didati Leonida Rech, prof. Ada A- 
lessnndrlni e Med. d'Oro ni V. M 
doti. Aldo Pescatori. 

Ed ecco 1 comizi di oggi: 

Edoardo D’Onofrio parlerà alle ore 
19 al Piazzale Prenestlno con il sen. 

Domenico ‘1 ‘l'-. j, vice-prcsideiUe del Senato £»- 

Bralda. -—A TORPIGNATTARA chiù. . „ii„ to-jn 

dcrnnno la campagna elettorale Fon. fifo Afole. chi venerdì alle 18,30 
Enrico Molè e Morto Brondanl alle concluderà in P. Esedra la canipa- 

gna elettorale insieme coi cornea¬ 


li fioroo 

— Oggi BiitsUil 21 Biggls (Ul-235): S. TU- 
torio, il to!« «orge «Ilo oro f.M e (r«a«iil4 
allo 19.51. 

— Bollittiao fiBogrslus: KsU: nucòl 33, 
losoUie 3<>: Nati nord 4: Morti: bucRI 20. 

17; UslrlBMoi truerittl 29. 

— Bolliltino aitiorelogico; Tcsporatuia aiou 
B)A e nirs«!B& di lori: 10.2-21. SI procedo 
'.olo fopffe Icmprnt uo «lotlonw t. 

ViiiLìle e atcoUabìle 

ttitri: • Lo cinui d-oll'lrs • al Fitandollo. 

— CioiBt: * Cli «ivclioi eoa voloao * all'Au* 
gootu* 0 XXI Aprilo; < Qrud Hotel *. al Coa- 
locollt: • BoIH«oìbs * oI O-oIocm; * I aljltori 
«sei dolls pootrA citA > All'Indano; * Doo •oi¬ 
di d! Ajx-riciA • al Tfotl. 

Mostra 

^ il . riselo - (P. del Popola 19) oggi olla 
IR InaugsrAJWso dollA potswsle del plttora 
KIloco Ktoluitl. 

— il Ptltuo Brtscsccio, allo IR. naugatA- 
t'.opo di ima rroilra glappoorno orijoaiitoU dsl- 
l'kiiluU) prr II Medio od Ijsltfivo OriMlo. 

— AI Coiti Gtie«, I «0 Al 81 moggio, mcAtrA 
poiscnalo di Ilolla Po {Vioieoico. 

Orario dei negozi 

Diffltal, lesti doll’Asceo-.‘«;e. tutti 1 eo- 
•jou AllreotAr: rtmarranco Aperti s.oo ilio 
oro 13 senti limttaa'onl di condita. TolU gli 
eliti rlmarroono ciiat!. 

Fatte a traRenimenli 
-.Circolo udì • Anila Oarilaldi-: DobaiiI 
•Ilo n.:tO in c'a .VeBorrtW) 7, ce-ocuto codio, 
f-wloraino; Poi CiAlellsm (soprano), Mnutlco 
Patassjii (tooore) o Turi Zortan (baritono); al 
ti'aoo la P.sa Demo D’AddoM- Uutt.. 

Offerte perreauta 

— Il aignara Astanti, l-anito 1! etmpAgna 
(Voaro Zappi, l.ro m'Ko per sol-darietì po¬ 
polate. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SERVIZIO D'ORDINE: I ro-punibiU di ao- 
licno qur.ts «era allo 19 In Pod. 

SEZ. PORTONACCIO: lìumini ac*, geo. oro l9. 

RIUNIONI SINDACALI 

LEGNO, HETALLURGICI t EDIU: AtUrlst:, 
roilettori o membri di C.l. paosino al Sud. 
per ritirare utg«ite maier.ale sluspa. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

TUTTI 1 CIRCOU doIl'UDl ritirino si mi- 
lerialf di propaga/nla entra II giomoU di 
oggi. II iiatcrialo è urg«it'.««'.ino. 






CHIUSA L’INCHIESTA SULLG SCANGALG Gl S. CBISGG GNG IN TRASTEVERE 

la Sqoadra Nobile ba fatto pieoa tace 
sogli atti iDHDOBdi di padre Fraocesco 


gni Senni e D’Ono/rio 

ore 20 n Via Casifina nei piazzale 
antistante il cinema Due Allori. — 
Oreste Lizzadri, parlerà alle 19 a 
Piazza Pasquale Paoli con l'avv. A- 
chlllc Lordi e la prQf.sa Nora Fede¬ 
rici. A PIAZZA UNGHERIA, alle 
ore 18 parleranno 1 candidati Montcsl 
c Snntangclo e Fon. Concetto Mar¬ 
chesi. Presiederà il comizio S. E. 
Saverlo Brigante. A PIAZZA VE- 
SCOVIO alle ore 19 parlerà il sen. 
Cesare Masslnl con 1 candidati Ma¬ 
rio Tlberl e Nlttl. 

Altri comizi di chiusura avranno 


A 


La bambina ha confermato ponto per ponto le sue accuse » La parte civile affi¬ 
data aìVavvocato Fernando Ciarrapico — Dichiarazioni del babbo della vHthna 


luogo a: CELIO ore 19 a Via Amba 
Aradam: Niccoiai. Lombardo Radice 
e Ozzo; LAURENTINA ore 20: Ric¬ 
cio. Tedesco e Pllati; DONNA OLIM¬ 
PIA ore 19 a pJta Donna Olimpia: 

Berlinguer e Arcese: PORTONACCIO 
ore 17: Laplcclrella; SAN LORENZO 

La Questura Centrale ha aperto chiarazlonl del due bambini. Il dott. si crudelmente, si tenta ora di dlf- ore 19 a p.za Siculi: Bartaitni. Ca- 

un'lnchiesta sul conto di padre Fran- Macera e li dotL Barranco si sono famarml. Ho anche letto sul «Quo- ® Plrontl; PRIMAVALLE (loca- m 

cesco, della parrocchia di S. CHso- recali sul posto, cioè nella parroc- tldlano* una specie di smentita. E* ®S2***’ 

gono in Trastevere, contro il quale chla di S. Crlsogono, dove è stata falso, e potete scriverlo in chiare 

è stata presentata Finfamante accu- fatta una precisa ricostruzione del- lettere! E pensare che, pochi ^oml chi: BOBGHETIT^ TRA^RTINI ore aan m ^ 

sa di aver compiuto atti immondi l'accaduto, con tutte le circostanze fa. il parroco di S. Crlsogono ha * ™Ji ■ 

sulla persona di una bambina dt ot- luogo e di fatto. Ixi piccola Anna chiamato mia moglie sconglursndeli 

to anni, la piccola A»^ M., domici- m. ha dimostrato in modo lampan- a mani giunte di non presentare la OGGI aPelma» al aoln 

Hata nel r^ne di S. Eustachio. di aver detto la verlU. I fatti denuncia per non rovinare padre £^°“re 19 a pK NaVSat^P *®'® 

Un aspetto del desolante abbandono In cui sono lasciati gli Impianti del grande slabillmeolo comu- dlvlsioSe’di .!^Rzia‘'eiudlS^i^ do~ rifl* ,1* perfidie bri. Perez. Marletta; PONTE MILVIO SUPERCINEMA 

naie per lo sfrutUm.nto dei rifiuti- La loto mostra 1 quattro digestori che sono in grado di trasfor- SLr'co'iìstìuMo'" *“QÙe»1o?^ U^diL e con 1? pmtt eerenamenie 19 a V, Maflraochi; MON. 

mare mille quintali di apaxsatura c mille metri cobi di «liquame» io sei mila metri cubi di melano. Polito c con il commissario Barran- diciam^ctwl. vSfve che la nmdre ** drefn^^^CanlwhF ^Ètt^AMm'ini 

quattro mUa «etri cubi di anidride carbonica e 800 quintali di concime - ha "'^ato Hnchlesta^ M ^‘^.“oLn^re si*ve^S dSa flK coM‘dl^’qLnr&a.T^^^^ me‘T9.30^'*Sn«l: 

Mnpnr»' min «ifi i®!*®- M. ha voluto chc nol stcssi ascoltas- i®- Neglia e Bedini: LATINO 

catl come pollai o sorvegUa 1 venti- completo e gli altri tre privi di coper- aario per FJglene di Fiumicino o !.| i i?,* deli» hamhi"" sera, abbiamo nuovamente «imr. /vrtrt 1* nnefr* il fmg*— METRONHtO fcstfl iìcll& doiuisi Frsii^ 

setto etimi di terreno che circonda- tura, nel quaU. per un complesso di ostia (l'acqua del Tevere sarebbe au/ldl^ha chiamato la nicraia 

no le costruzioni, attualmente affit- lavorazioni chimiche, la spazzatura per sempre epurata da ogni rifiuto) vittima della libidine del sacerdote, 

tati ad un certo signor SUla. mista all'acqua veniva divisa In me- Reheochlnl lo ha sempre ignorato, per ascoltare il racconto del fatti. 

Il grosso complesso venne edifica- tano o in concime chimico. Quwt’ui- preferendo laactare inutilizzato un La bambina ha confermato punto 

to dal Comune, su progetti appron- timo urazle ad un comnlnso servi- tnfilardo pur di non dare fastidio al Per punto quanto aveva narrato la 

U« dagli Uffici tecniS dril'AC^*: nel rsXr^neo doveva ^TinSi ®uol mnlci Tudlnl e VaselU. che at- SuS? <5“«ovTl^- ® 

IMS p doveva servire alla industria- ao In un largo tratto di terreno per tualmente detengono tutto U mer- j deposto tu tutti 1 parti- ‘lucla In lui riposta da tante oneMe cosa sono capaci i cosiddetti « di- USTA DEL FARO aUe 19.30 a Piaz-, 

Ilzzazlone del riflutt domeetlcl e na- l'esalccazlone. osto dello immondizie, alla Monte- coìari di cut è *a conoscenza famiglie, aia severamente punito fensoti delia morale cristiana» e za Anco Marzio parlerà Laura In- 

turaU della popolaziona. Per questa stabilimento, inoltre, è corre- c»hnl « Romana Gas, che In Dopo aver messo a verbale le di- «1^ 'ìTlSf' c’M*-^che^elraen* ***“* «InterrtU delle famiglie »l grao. ' 

ragione esso era stato Impiantato di- ^to di una oablna-porope per la _ t?b^tl »ii» óarrocdbla di S. Crlso- — —-- , — - . - - 


tin aspetto del desolante abbandono in cui sono lasciati gli impianti del grande stabilimento comu¬ 
nale per lo sfruttamento dei rifiuti- La foto moeira I quattro digestori che sono in grado di trasfor¬ 
mare mille quintali di apazsatora e mille metri cubi di «liquame» io sei mila metri cubi di metano, 
quattro mila metri cubi di anidride carbonica e 800 quintali di concime 


SUPERCINEMA 


MmQIL 


tianzl ail'E. 43. a sessanta metri dal- sollevazione dell'acqua del Tevere, da 

rfoS^ tì5iS‘u'‘S:™e SOTTO H PATROCIWO DELIA «USTA GITTAOiA» 

aoui oei nflutl il Comuno doveva ^ un* cAl4na elKtrica completa di 
ricavare circa 800 quintaU glomaile- unee e macchinario per elettricità ad 

rt di concime organico essiccalo e ^ita tensione. Wf J • » • .a.* 

POCO più distanti esutono, poi. un || £*OV1 VPCFflCI IIPl 

naliert di metano puro, per uUUzza- fabbricato per U deposito delie mer- Al VHII V VllIIU MWl 10991911 

Mono domestica, e qiuttmmlla me- cl recuperate (carta e metal») e alcu- 

tit cubi di anidride carbonica da ven-ne caldaie che. durante Finvemo, --1-1 - * ^ — « «-» —1 «a 

dem per 1 vari usi Induetriall (gblac- dovevano provvedere al calore ne- SUI Uf OOldUl ClC«Nld CvUlCCOnd 

ciò. ecc.). cessarlo per l'esslcazlone del conci- mT ^ 

Per preparate questi vari prodotti, mi; tre fabbricati per 1 gazometri — 

*f!.*^.**.“”**“ Domani assemblea generale dei panettieri 

na dt stabili, quasi tutti In oemen- tetto e uno ancora In scheletro — or 

to armato. nel quali doveva essere Immesso il ' 

Nei primo, sito vicino alla riva del metano: un fabbricato dotato di gru Presenti 1 candidati delia «Lista queste richieste e al sono impegnati 
Tevere, erano state installati appa- a ponte, per la compressione delle Cittadina» prof. Mario Montesl e a condurre tm’azlone in tal senso 
lecchi per la cernita automauca e bombole di meuno. Amedeo Rubeo, si è tenuta ieri sera neua prosslmaanunU^arione-Nel- 

^nI in H 1 M t» !.. C. d. U una assemblea dei rap- la mozione voUU a chiusura dei la- 

txlturazlone dei riflutt domestici e Esistono Ino ltre già pronte le mas- presentanti della categoria autisti vorl. gli autisti pubbiict romani 
■ ^ — — Blcdate delle strade e tutte le fon- pubblici per discutere i problemi e hanno riconfermato la !oor fiducia 

dazioni degli uffici delle direzione, le rivendicazioni della categoria nella «Lista Oittedlna». 

T!> _ __ — dell'smtnlnistrezlone e della casa del stessa e concordare un programma La segreteria del Sindacato pro- 

mmwlnltm Oa.gMrTl 81^.^ custode (H richieste da sottoporre aUa nuova vinciale panettieri ha Idetto per do- 

*^**'^"*'»*^* òa-v**# cuswKie. . . . amministrazione comunale. mani alle 18.30 un'analoga assemblea 

Lo stabfilmento. so in funzione, u programma elaborato nel corso generale della categoria per csami- 

— al signor Prefetto che da qual- sarebbe in grado di lavorare glomol- del convegno, dopo aver sottolinea- nare 1 problemi della categoria stes- 
die «omo sta inviando una serie mente mille quinta» di sponatura to Flnefflcienza ddia Giunta d c, sa e formulare un programma di 

. . • . _ un terzo di tutta quella clttodl- posto come rivendicazioni deUa rivendicazioni che saranno sottopo- 

di comuntean m cui Mnuncia che «n te^ m tmw ^na c«^ l'esigenza di attuare U ,te ai candida» alle eiezioni 

ha deferito all Autorità Giudiziaria * mille metri cuw oi wqua ucenze del servizio pub- na». L'assemblea avrà luogo nel Io- 

onesto o oueirAssessore di alcuni collettore, l qua» renderebbero blico di piazza, di risolvere il prò- ea» della Camera del Lavoro. 

a.il ni®*rt cubi di meuno, SOO quln- Wema degU stanziamenti, di eUml- _ 

pa^tn della pnmncix concime e quattromiU metri nare 1 servizi abusivi nel campo tss- 

Ma guarda che combinwione! ^ anidride carbonica. sisUco. di affrontare a fondo la ^ 

Certe dmuncc vengono fwn sem- ^ dovrebbero ««- SrmpprlieJÌS^ 

pie e Mlwenu pochi giorni prima uUllzzau ad orto e darebbero della categorìa in tutte le commlasio- 

delie elezioni. Evidmtemeote li vec- lavoro a oltre 50 fomlgUe di conU- Inerenti U servizio pubblico di, c«»quajn«»cneii.T«: •«iweppsaa 

chic Prefetto, ora m pensione, do- dint piazza. Entrambi 1 candidati della Uppoiis. residente a CiviUvecchia, In 

vera essere proprio cieco! Bibene tutto questo compleeeo. no- «Lista CitUdina» hanno approvatojvU Centocelle 38. si è impiccata con 

luna cordicelia che. non resistendo al 
peso, si è prowideiizlalRiente spezza- 
• ««a** prima ebe U nodo scorsolo avesse 

4lt6nzìon6 si tronfillì doi provocslori! 

■ r^reso i sensi cd è stata dichiarata 

I viììMém. inaiti in mamélm i tuoi pericolo, la spago che era inol- 

Elettar^ nmti in guaroie j tuoi ,e 1,^ soltanto prodato una 

oonoooontl dolio manovro dal prò- fcrUa lacero alla nuca. 

-fusatini o «fot traditori dallo oleoai Ranno tnoirre tentato n suicidio lo; 

iMmfrMt II trodltoro TaMo Inabile Cario Caponetti, perchè affetto 


Buongiorno. 


chio Prefetto, ora in pensione, do¬ 
veva essere proprio cieco! 


Si impiua con imo spaso 
(he per falmia s i spesa 

a cinquantasettenne Gluseppkia 


gono Vanno dicendo le cose più bu¬ 
giarde e più infami sul mio conto, 
testando di Infangare la mia repu¬ 
tazione, calunniandomi e oRenden- 
doml In modo atroce. Sono sbalordi¬ 
to da questo modo di procedere, so¬ 
no profondamente sconvolto e addo¬ 
lorato. La mia fiducia nei sacerdoU 
è crollato. Dopo avermi colpito co- 


CoRVocanoiie sciulafoi) 
e rappieseirtanK A Osta 

Tatti i cfanpBgni comimisti 
e socialisti scrutatori e rap¬ 
presentanti di Usta sono con¬ 
vocati ndle sedi delle Sesionf 
del P.CX dei rivettivi qnar- 
tieri nelle ore e nei giorni 
apfreaw indleaU: 

-aiereeledl ore 2«: APPIO, 
PONTE FAKIONE. QUA- I 
DRAMO. 

Qleved l alle o re 930 dd 
mattine: TUTTE LE SEZIO¬ 
NI esdnse «nefle sopra e sotto 
indtete. 

Ciioveifi ore 99: TESTAC- 

CIO, MONTE SACEO._ 

Venerdì ore 19: MAZZINL 
Le Sesleai aiandiao a riti¬ 
rare fa serata la FedersaiMie 
il gaatmiale o c co rr en te a tali 
rianloai. - 


CIRCUIVANO UN GRUPPO DI ELETTRICI 

Una clamorosa scenata 

Della sagrestia dì SS. Apostoli 


L%<Osservatore» insulta la madre di un bimbo 


funttm UT 1 
mojmo \ 
mus&ÀSMOioo \ 


Il SEGRETO 

oiFATIHA 


Una clamorosa scenata si è avolta do vera e propria circonvenzione di 
Ieri mattina nella sagrestia della elettrici; al che, una marchesa non nuuim»' fifnTBrnif 

chiesa di piazza SS. ApostoU. L'O- meglio identificau proruppe in a- fttuhlieMKMWI MtKtfSn 

pera nazionale orfani «U guerra si acande$cenze. acuendo U risentimen- 
era Ieri matUna ricordata, dopo lem- to deile astan» e suscitando un» 

PO Immemorabile d'oWlo. deU'esisten- vera buriana. Agli urli intervennero OGGI-«Prima» ai Cinema 
za dei suoi aszisttU e U aveva c». alcuni sacerdoti. l qua» pretendeva- 

là convocati per ricevere due co- no aaeh'essi che le dame caritatevoli f^P|lHll|nj| _ niRlIPA 
miele in dono._ elettorale. Già era (col soldi altrui) svolgessero la prò- * mhiv» a,wiiwi « 

strano che l'Opera si servisse per paganda elettorale per t demo-cleri- qmnjr^vaar.afr^a^«r^;va»jac 
tale bisogna delia sagrestia di una cali in sagrestia. 

chiesa, ma di questi tempi è d'obbll- in replica aUa nostra denuncia di flS - j, j. JE 

IO far figurare il Vancane o. al lori nel riguardi dell'attività inti- W ifvTImétQQUféCéUÈ^w^ 

minimo la parrocchia, quale dlspen- midatorla che certe suore di Viale jt - _ Sy • 

satrice di cose che sono invece pa- GiuUo Cesare perpetrano sui bimbi "Wt eHtl4/tSf(ee teff/ 

gate dai contribuenti itaUanL Impe- ®he hanno genitori comuntatt. I'«Os- A 

rante tal costume, gii asttstitt non «eri'atofe Romano» di Ieri sera non 
avevano soUevato soverchie eccezio- saputo trovare altro argomento 
oL ma Io sdegno non potè più tratte- 

oersl, allorché le p!e dame prepo- sulla sl^ota Elda Fissoli* che 

ste alla distribuzione delle camicie aveva segnalato li grave fatto: 
si misero a distribuire anche fac-sl- * ~ che questa mamma, che se non 
mUi di schede con lo scudo demo- ** toc¬ 
clericale beDo e votato. aorabìlmente bocciata, potrebbe on- 


CAPRANICA - EUROPA 

^ ^61 ■tHlUQ^éeeséet/ V 


Alcune donne hanno fatto presen- •**£. eUa, a scuola per imparare a 
( che In quel caso stavasl compien- ocrivere » . Per 1 Osser^on, evi- 


Attenzione ai tranelli dei provocatori ! 


vota cosi 



veeatmi m dal traditori dalla aloaai 
tovaratrialt II tradltora VaM» Ma- 


^ - - «nMahl- artrite deformante «nronfea. Ug!lan-| 

fT* JL «" “to"» ^ ^cne; l'imbUnchfcso briaco 

ota Carle Andreonl al prooantane |fo*<,ndi, con addo muriatico, perchè 


L’AMERICA SMENTISCE IL «QU OTIPIAMO > 

Tèrmini è stota costruita 
con i soldi degli itoliqni 


dentemente. tutti dovrebbero saper 
scrivere il suo perfetto italo-Iatùio, 
con U quale si riesce a non far ca¬ 
pir nulla a chi legge. Me, per fortu¬ 
na. la lingua deg» tiletterati —- che 
è anche la nostra — riesce a dir le 
cose chiare e tondo e in faccia a 
chicchessia, anche se la faccia appar¬ 
tiene alFoulieo scriba deUa Citta del 
Vaticano. 

Grotta un tetto 
in vìa dei Cappeltarì 



L» 5 yV 


olia tu faccia separa • tutti aha 
guasta oimhelo aha ai trova oulla 
oahiia o l o t tot a la non va votate^ 


ItItaiiM M 4. pii 


0 «Quotidiano» ha fafattì staU cMtrulU _s^ taU «wdi_^^ ^ ^ ^ 


~ r:'T'~ ^ tJn pietoso suicidio è aocaduto ieri 

oitrtmanti aora ratto n gtooo et oo- ntattina in via Capo d'Africo. x,a termini con la seguente aioascaiM: 
loro oho lottane contro i lavoro- sl^ora Ca:ogera Di Salvo, di tj an- « Queota grandiootf opera.- è stata co¬ 
lori sette la moeshora dolio loro ni. si è getuu da una finestra «leQa strulta dal Gove rno o finanziata con 
incigno, si:a abitazlcnc. al quarto plano -del 1 iOndl del plar.o SRP». Ora, a parte 


LA RADIO 


I rmirraiantintT olù outoromll. "“****”> civico «. La poveretu èjli fatto rtie la grond^ opera fu Ini-j) _ __ cww; 

I rapprooontanti piu iTOorta sui colpo. Iri»ta dal comoogno Ferrari quando era (( NW»**»* Mè**» - 


ornati ; -oool-tl d. tutti 1 y. H^SeUUSS^v^te dal cotzBnls.j^i.?51 ^ ||nies« a letto. 


calcinacci t le tegole sono caduti In 
parte su un letto, dove solitamente, 
a quelFora, dorme uno della famiglio 
che lavora dall'alba in poi come ca- 
scherinOL Per fortuna Ieri non si era 


Atimn JSteùmC 

HAL£'6REENE 

CARI eaiTQII RE 1 D«^ 
muAH BI$HOP*nONfMNOai 


X» A— 

DIMASTLA 

DELL* dDI(5 


• "v c r iiA r- 


verateri italiani w prosontane In- sariato Celio è risultato òhe la DI nbtfo che ricostruì la Boma-Pescara ; Mwl U*f. — »I5; Rj« — 
s to rn e eon noto peroenolità della Salvo aveva più volte manUestato o stava per eootrulre la BMttopolM- I ta — 18 ; «Ha eiai^ - 

pelHIea. MI. odenz.. dall'arto o Flntenzlone <« toglier^ (a vita. . - ».15: B.»?' 




dalla oultura nella Listo Cit ta d i no, 
ohe rooo il sl w hele dsl CompidsMii» 
«lattora^ vigilo inoltro eon tre i 
provocatori dotta Damearaala Crl- 
oCiona, i goall tentone oon otti in- 


Ikdsi ali CbìRm 
w éMiesiki il Mi Mh 


buente italiano. Sono gU stessi ame- — 2lt «(MwfcritH • — 28.15: B*U«. 
rlcanl rito to dicono; ecco. Infatti, ima > SIQttNB rMWHU: 6hra^ 
notizia dcH'agenzla Aoooclated PtoM , is.45. 15. 18 — •» *■•**•* 

diramata D 88 marzo ocotso: «Un por- ; hba — IWI: Owa nwua — 18: 
tovoce dell’ente per la sicurezza re- «troMM — 1340: S«b« t»a laF 

ciproca ha dissipato oggi un curioso tani • ArcM — II: Mt^ wriyu. 


p«uiui««»ii uviia Mmo^oam wrt- cIpTOca ha dimipato oggi un curioso tani • ArtW — II: Mafia fbjvtmau, 

otiona, i goall tontono oon otti in- AUa ore 1S4S «ti ieri, la dmaestsea e^vooo fn cui era caduto II Presi- euwni — 14.D: Taàtt Miine ~ 15.45: 

sons u ltl di ■ottoro il d ì sars Ol to sui Antonia AngcCuocl, di m anni, do- dimte della Camera di Commercio OoopL C«.-afMi — IWS: 0®*^ Fiops 

Parttti dallo slosso onirolo tari (nlcUlsei pressa la fsmlgUa rrance- degli Stati Uniti, D. A Histay, a pio^ - I7,S0: BdUu - Emm - 


vooo fn cui era caduto II Pnasl-K euM«i — 14,D: taàly Milaas ~ 


tonnòP • oa n oslloro la ooritto 

donunolara lo vili proseoaztani. 


latm Qvan gw o tèli ansi si «erifi- octosva per molti tnrtrl. Alccnt pop- «sscrvatOL fra Faltio, che gli aiuti 38.15: (bn^. 
ialilRflk lo asaleni aomuntam moo tonti la sotxorrevsno «, d a po st a la americani crono stati impiegati a ! TBSG HMàUDU — Ore 81: A Sa 

I. • bardo di un'auto, la froaperuvano Noma per la costnnSone di una sto- ; FneceK», a atto * Solatola K «a* 

-ligr o a aa tlttg o • aH'ospedola 8. GlovsnnL Iluronte li stane ferrovtaria lunga un miglio, «tna, 

HI proseoozieni. tragitto, però, la poveretta morivo, come gli risultava dal fatto che su di «,f. „ . ^n.nj -. n. - j- i jrjnj n j- i -rj i. -r.-. ^ rv -T,-rir j -*-m«r 


\h 


Volete star freschi 

acquistate i vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 


NI I 1 I Tv ; I 


R. B* 


''7a laanentana, 91-39 (ang. Porta Pia) 
'brande o do at l n a n to in PANTALONI 
STOm NCR TUTTI I OU8TI 
VCNDll'C ANCHE RATEALI 
9 il nsgogia ohe eona lB Uomo oi nostri lottai 
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PaD. 3 - «L’UNITA* 


maggio 1 


■'F.2 


; * " ? 


COME RÉBÉCCHINI HA TUTELATO IL ^PATRIMONIO CULTURALE DI ROMA 


I L’;;. 


La Biblioteca Nazionale relegala alFEUR 


per fav orire vergognose specu lazioni 

Soìtaiìto otto ìmlìoHi Vuntio in dotazione alla fitòltoieca - La nuova sistvìnazioiw fonte dì disagio 
ffvv tutti i Cittadini - / locali dei Collegio Romano occupati da una potente societù capita listi v<l 


Dopri che i-ono passati quat- dunque in primo luojiu l'&spet* solo poche ore dopo 11 lavoro! i fondi come m sono trovali per porche «i voKha. K pretendiamo, 

toidlci anni dal momento in cui to deplorevole di questa blbllo- E la perdita di tempo per cam- l’impresa wnticìnqucnnalc (uti- soprattutto, che il trasferimento 

ci si avvide che la Bibliotccj teca. Ma a questo si è aggiunta blare tram e metropolitane? E li.s.sinia, non di.sciito) del «< Cii- e il rammodernamento della Nn- 

Nazionale Centrale in Roma do- ila tempo (e il problema divnntH il denaro speso in più? talof'o Unico », per la quale 100 zinnale non dicciqi uno slrnnicm 


\eva esseie rinnovala, a qual- oggi indilazionabile) la mancan- Certo, la Biblioteca Nazionalt niiliom l’anno si .sono saputi tro- to in mano olla rerf/of/iio.s(i .spr- 
cimo e venuta improvvisamente za di locali. ha bl.sogno urgente di una si* vare, e .si ò .saputo trovare posto culazinnr hi cnrsn, (ìpimiiciatn 

1 idea di risoli^re il problema . n • . . stemazione: ha bisogno di locali e .scaffalature nuove {iroprlo sulle colonne del vostro plor- 

la medesima Biblioteca III tneZZO Ulte Imtmptnt rammodcrnati. Igienici per 1 li* doiilro la Nazionale, e si ò sa* naie, rhr mira a /nr crescere il 
all EUR. Cloe nel Palaz-'o cosir). r bri e per 1 lettori, di attrezza* puto trovate, a quanto si dice, ratorr de/ terrea/ hitoriio ni- 

"Civiltà» tieU’cx E ,, u l'he fin dal 193B fu «v- riproduzioni mlcrofoto* una moz.za centuria di impiegati l’EUR a eantaf/pio ili qualchr 

‘-‘V grafiche (che è In tutte le mag c una lussuo.sii automobile nuova (propr/etar/o terriero lefinto stret- 

me ebbe a dire nei giorni scor.sj glori biblioteche del mondo e chi per il seiiatoie democr.’stluno fornente alla olnnfa demoerlst/a- 

^ vm nrov..u, li iloNnz.iontilc nncoru non ha) promotore della faccenda. Pie- »»« i»M*ente e non dirciipn ufi 

stoi-so). Ptin^ Pr indi/^ho'^nrovo/lpun 0 Non pretendiamo clìc diventi co* tendiamo ancora clic, se la Bl- i/ie,:o. in mano a qualche sode- 

Parliamoci fraiu-amcntc. Le bi .f.! me la Biblioteca Lenin, di Mo- bliotoca Nazionale al Collegio f<i capitalistico mol/o putente, per 

bliotcche non godono di tiopp.. ,V‘‘‘ sca. dolala di 14 milioni di vo* Romuiio non può proprio restare, occnjiare i eentrnlisslml locali 

buona Uanipa c tanto meno la lumi c di attrezzature modcrnis* Il Comune .s| dia da fato ner tio- del Colleaio noviauo con / tuoi 

Nazionale Centrale. Buia, polve- h,'p" ° ® i ” ni”Vi stme. Protendiamo però che sla varie un’area più decontemento uffici e le sue viu o meno Icuit- 

rosa, con I lumi sul tavoli o su- volmni e 11 nrn^Mn r.i nn^ o^'^ssa almeno in grado di fun- vicina al centro e a tutte le nltr* Urne atfiulin. 

gli .scanni che per lo più non annrfivatn' dal ^ConnicrHn «sn/sj. "ioiiare e che sì trovino per osso bibliolodu’. aiee che eslctono C'OftItAIX) .tlALTESK 

iunzionano. con le n.-inchn o In appio\ aio ani consiglio bupe- 

scsciole sLpnmndn n » ciore del MinLstoro della T*ub iiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiniiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiimiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiuitiHiiiiHiiiiiiniiiiiiiniliiiiiiiiminnnniiiiiii 


Parliamoci francamente. Le bi 


C O M K S I V o 'J' A 

Calma e vigilanza 



// giorno (/elle ele/ioiii non 
c nn fiiorna vamp fiU altri. Il 
J> nin/if!in e In nuitlinn ilei 26 
incoirerà fare (inrticnlare al- 
(entionc per non caliere In 


tono Dfctalt ( cotnl/i e le nn- 
nioni ili propaganiìa clelliirale 
ilircUu fi inilirelta In luoghi 
pubblici o aperti al pubblico ^ ’ 

Mantenére ilnnque im con- 
' legno calmo e pigllanle. Non ■ 
portare indosso segni o dlslin- 
lini (di parlilo, di ustociaeioni, 
di sindacali, di partigiani del¬ 
la pace, ecc.) che postano per¬ 
mettere di rlconotcere le len- 
deme poltiiche delVelelliire. 
A dniiiìo deUVIettore Ideiitifi' 
calo come probabile voteuito 
por le .liste ^lopolari è facile 
che si cérchi di consumare ipial- 
clio brojtlio (eudente a iiiva- 
iidarne il volo. 

Tutelare I propri dirilli di 
cittadino c di elettore, intcrue- 


piooocarìoni, per non lasciarti aire perchè uUri non oiolino la 

traseiniire in iliscnssinnl poli- ditposizinnt di legge, tmasclic- 

liclie, per non lollerare che rare e denunciare t brogli 
oriig.i futili piopiiganda nel (doppie noiarioni, folte idenli- 

terinini nielnli dalla legge. Di- b), ecr.): ma sempre con calma, 

re 1,1 legge elettorale: < Ogni in termini pacali, cullando cu¬ 
pi opugitndii elellorale è oiela- ninntpte di dioenire uiilima di 
tu eolio il raggio di 200 moiri prouocazioni inieressntvi 
dnll'ingresso della sezione elei- I.a cosa più importante ò vo* 
lorale. Sei giolito delVvlczione lare c volare bene! 


Le prime 
a Roma 


CINEMA 

Stri liscimi l'orto 
ini lo tuo hraocia 

Un tenente di fanteria amerlc*- 
nn conoece, durante la campagna 
cì'Italla. una ausni.'iri;i, se ne In- 
ajimorn o la sposa ttn macerie, 
boinb.irdamenti o lamenti di oepe- 
dillo. 1 duo vivono tre giorni d’a¬ 
more nella pace di una casa di 
campagna. Poi la guerra 11 divido 
di nuovo, c lui viene dato per di* 
sperso, Pinchó nel nrinlo, [a coppia 
felice .si ritroverà a Roma, c dl- 
inentlchoiA di nuovo, per un ntU- 
mo gli orrori della g^uena. 

E’ una Àtoiià, ciué.sla narrata da 
Michael Curtlz, che rammenta 
(piclln (Iella Grande parata, reallz- 
z.ilii (la King VIdor sulla prima 
guerra niondlalc. Una storia dimes¬ 
sa c abbastanza commovente, e pa- 
cRtnmento reale: il contrasto tra 
gli orrori della guerra o la volontà 
(fi vivere c di amarsi ò infatti il 
tema enunciato e svolto. Nuoco 
soltanto ni film, ben raccontato e 
ben recitato da William Holden o 
Noncy Olson, una Interpretazione 
tnlvolln scenograficamente arbitra¬ 
ria f> cortamente assai manierata, 
(Iciritnlin c particolarmente delle 
sue donne. 

Un ladro in imradiAO 

Il personaggio di questo film è 
Vincenzo De Pretore, un napoleta¬ 
no, trovatello, abituato a guada* 
gnarsi la vita con mille espedien¬ 
ti. pur di non soccombere. De Pre¬ 
tore vive fn una Napoli fn cui, an¬ 
che a volerlo, un lavoro non lo el 
trova, perchè la disoccupazione è» 
travolgente. E cosi < uno si fa la¬ 
dro ». Un ladruncolo, non un ladro 
in grande stile, un ladruncolo di 
piccolo divertenti trovate. NftD lo 
si può condannare. Tanto 6 vero 
che quando muore — o meglio 
quando crede di essere morto — 
nemmeno San Qiuseppe si sento 
di condannarlo f, si limita a riman¬ 
darlo .sulla terra, perchè veda un 
po’ se gli 6 possibile cambiare 
strada. 

Un film minore, discontinuo, tal¬ 
volta lento, tnlaltra tirato via. Ma 
tuttavia un film garbato c piace¬ 
vole. ricco di battute, e ben Intor* 
prelato da un Nino Taranto cb«, 
per una volta tanto, non si moetrm 
pagliaccio. Ha diretto Domenici 
Paolella, già .regista di documen- 


-seggiole scomodo c dure con I I uh iiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiMiiMiiiiiiiiiimiiiiniiiiiiiiiimiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiuiiiiiiiuiuinuiiiiiuiiiiiiiiiiiiimiiiiiinmimMiiiiinnnninn 

ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELE'ITORALE IN SICILIA . 

11 T^w*-a f3 g^-t Thg) /il 11 il til f/H I il 

S'c'Tp"ù\mp„r J- i l'ilio ./ni/i/tl/i/Vi/ f 

tante di una biblioteca per la vi- "Pi becero nulla Nè Re- M 

tn culturale di una cittì di una occupò mal della faò- 

regione, di una nazione. Il libro • # • M — — • 

ili situi UllztLUri 

società. Ve lo ImmoBinate un «"onde edlHclo K-^ 

uomo senza memoria? Dun* *lu®*^f^hgolare, proteso In altez- , ~ • JL _ . _ __ 

que il problema della biblioteca ^ ^hU’EUR, traforato ' ' 

deifa'Bmiio“«à Nol„?re“'’cen’' «idrate... "wr iitendSca“; La destfa subìto, la siuìstra dopo il volo - Tre tipi di oratori - Ruote al posto delle croci 

ir^lc interessa incredìbilmente battono dn Oj^ni lato * 4 b’''»é* 19 ia*a I 1 * * * i* 

prima(ii tutti l’intera cittadinan e^u hc (^apriole degli apparciitati “ L Hcquu ad Agrigento solo per le cerimonie uniciali 

^ ^ Si alterna dunque al freddo già- ---— ' 

Esclusi dulia Vaiicuno (^i*do deUMnverno. Lo Stato, pet «.t mqstrO INVIATO SPECIALE Prokoflev in Rn.s.s/n, auePfl preso chiedevamo mentre vedevamo quello che illustra la sua t)ifa telli, sapete che fece?,,. Cediamo 

romp mnl nr*. « A . *• •‘•b'fi<>rvi a Biblioteca Naziona- 4 g i„ooli’e messo al mando 300 ancora comparire sul balcone la come una vita proba, integra e a lui la parola; ViIBAUZB «oI ITlItlflrRtfìr 

i»nfn pr(?ntìcilo in afruu. a r*nf/-izMmn Jìlu pancetta tonda sobbalzante sotto parla dei libri che ha letto, degli _ Slflnort, ho ancora la poura ^IIU^Sle^ 

rt-ndeie cosi poco ni. dall E 42 pagando diversi inilio- AGRIGENTO, maggio viorivamo dalla voglia dt il gilé nero tutto abbottonato c unni all'Università c di varie al- del mio coraggio. Con un barai- Un nitro regista di documentari, 

11 cosi poco funzionante ni l’anno (si parla di una venti* Ulte volete /arci; a noi, per „,^Qrdflre l documenti, ma ci tuttavìa una residua stima nella tre come mollo intime. to!o di nerofumo preparato dalla Dino Risi, è passato alla regia di 

Il massimo istituto bibliografie' na). Per adattarlo a biblioteca esempio, l’avversario fluisce col dovuti traltcucrc perché umanità voleva trattenerci dal Uno di questi ultimi, l'avv. mia signora, df notte, uscii di cosa film a lunghi metraggi. Egli ha xea- 

romano e anzi italiano? Chi vuo- dovrebbe installarvi un formida- rat.ristarci, col farci pena, qttau- f do,,,,,. q„cstc cose non fc dire che si trattava della mede- Nuora, a Porto Empedocle, ha e... coprii con il nerofumo tutte le lizzato Vacanze col ganotter che è 

le. chi ha interesse o per lo meno bile impianto di riscaldamento do, ogni sera, ce lo vediamo coni- oo^^ono fare c anche ac capiscono siimi persona. raccontato clic lui aveva sentito falci e i martelli. Poi scrissi « db- la storia paradossale di come un 

chi guarda con perfetta indille, e per l’aria condizionata, un Im- pntlro davanti sul balconi dei jj ,,omini dicono scemenze Inucce, niente da /ore, era prò- parlare del marxiamo-ìenlnismo basso il C. L.N*». E qui ai é or- gruppo di ragazzi, in vllleggiaiurà 

lenza alla prospettiva che gli ita* pianto di montacarichi continuo. PO^si siciliani, con la trepida dcuono star -iltc, come avviene prio lui. Vi possiamo assicurare dal barbiere, dove, a sua detta, restato, si è guardato attorno; il presso un penitenziario, venga a 

Jiani perdano, diciamo cosi, h mente in attività per la discesa Sfoglie, i flati e gli amici che si anche da noi... che, quando abbiamo chiorito la i comunisti locali si sbottonauano suo corapolo, il suo Inocono, conoscenza del disperato appello di 

memoria? La Biblioteca Nazio- e l’ascesa, un impianto di illu* fc”£fOho dietro nella sfatica illu- Giorni fa abbiamo cotto in fla- sua multiforme attività politica, a non facevano alcun mistero sconvolgevano ancora oggi, evi- un innocente colà rinchiuso, e tan¬ 
nale Centrale è Infatti l’unica minazione artificiale costante* c gonfiare il petto per gya^tc un oratore del è stato fischiato al modo giusto, della loro volontà di... collctti- denfemcntc, quel a buon padre di ti di liberarlo, riuscendo invece a 

grande biblioteca accessibile, in mente in funzione dal momento cacciare il primo urlo. E cosi va t’oou. Campisi, mentre parlava certamente non troppo poco c si vlzzare te donne, distruggere la /oniiglia ». ‘are evathire soltanto un pertcoloe<> 

Roma, ai cittadini italiani: E’ che. per chi non lo sapesse gli avanìl per gran parte del suo dire, u„a sera a favore della D.C., a spera che per un po' di tempo religione, etc. Una sera l avvoca- n upg dell'oratore ignorante ó 

vero, ce la Biblioteca Vaticana enormi saloni dell’edificio non futtó a gridi, a ululati c muoolh. Mcnfi, dove c’à una lista unica abbandonerà rottlvlfà politica. fcj che, essendo stato dal bar- tuttavia oncoro Vesemplare più ^ 

ben fornita e meglio attrezzata sono affatto cosi luminosi come Quando finisce ha gli occhi fuori tra fasciati c democristiani, ed Oltre questi due tipi di oratori biere, sapeva tutto, altonhé diffuso tra gli avversari; l preti li* 

ma essa è situata dentro uno si crede. Inoltre lo Stato doweb- orbite, è boccheggiante, ni una sera contro la D.C., a Sciac- l’antirusso e 11 camaleonUco, vi è ^munisti, già mascherati nel yj occupano un posto notevolls- n «rnnHt 

Stato straniero e poi c’è il caso be .spendere pa?ecchi (Mmmc ^ la vita, fan- ca, dove le listo sono separate. quello che potremo definire il C.L N^ dipìnsero «ni muri di come quel wnontco Ginear, L® caf ma aI f» TnoreLare nVr lt 

che studiosi, come Gabriele Pe- centinaia) di milioni per il tri- *h da incutervi compassione; ma — Ma è lui o non è lui? ci ti casalingo n, il tt familiare », Porto Empedocle le falci e I mar- ft quale, sulla piazza dt Agrigento, ^ ** pprezzare p r as¬ 
pe. o addirittura funzionari di sporto materiale dei volumi c il oU amici gli si fanno attorno e ^ ha tentato una contrapposizione\ 

biblioteche italiane, come Ada loro ricollocamento e infine do- battono con forza le inani 

Alessandrini, si vedano negare po aver speso nel complesso tan- ^^dla pancia e sulle braccia, i fl- 

il permesso di entrare a frequen- to quanto occorrerebbe per il dicono « papà, papà..... », la 
tarla per motivi non facilmente riattamento del Collegio Romano , sospirando lo chiama 

comprensibili a persone civili si trov'erebbe costretto a creare ** Cc/simiro.». L, oratore ovvet- 

Guardiamo i fatti. La Bibliote- degli edifici complementari al **, riprende: adesso 

ca Nazionale Centrale riceve at- piedi del gigante quadrato, dal P”® oscfugaral tl «udore, 

tualmente 8 milioni l’anno per momento che e.sso potrebbe do- Potevi fare ravvocalol, gridano 

il suo funzionamento. Con que* po tutti gli adattamenti cónte- ornici. Lui «l schermisce e si 

sU fondi deve: acquistare i libri nere.soltanto... due milioni di vo- difende, ma è convinto di si, e 

stranieri m genere costosissimi lumi cioè dogo dìù dì oimnti n# prova una sorto di odio per tt 

(quelli italiani li riceve o dovreb* possiede già ora la Nazionale. ^“ ^'***” ^* *’’^°* 

be riceverli gratis per legge), ag- Quanto al lettore (ma egli costi- Prictario di terre. 

.Siornsrc I© riv’istc, colnidr© le la» tuisce* un trafcurabìle particola-* Queste c le scene viste dell c* 

cme, provvedere alle rilegature, re) s.arebbe allietalo da un viag- sterno, un colpo tì’occhto solfan- 


— Ma è lui o non è lui? di « casalingo », 


H familiare », 


- it.* gas ci IJ i.so\.ir • / t" Utt Ull ilUll I , i " , g. . 

(scaffali, montacarichi, carrelli indifTerente tratto a pièdl (.«(ittopo*^ ..f subito 

II,_I_I, . Irfntm ntinllft Hclrnntnnnnislfl. 


smo: quello inconsapevole, ìiibo- 

appena un pom (b fatica am- blioteca di buon’ora per lavo- lonfario, inconscio, due volte di- 
ministrativa, che fondi così esi- rarvi tutta una mattinata o tutto vertente. 
gui non possono che costringere un pomeriggio, mai del lettore di 

alla miseria un istituto di ira- passaggio (che costituiScè là cà- Da Mdllfl a SciaCCa 

portanza nazionale che conta tegoria più numerosa) 11 quale - ■ 

oggi un milione e seicentomila enormemente ha bisogno di con- — Signori, ho detto l’oratore 
volumi e deve accrescersi di cir- sudare una pubblicazione che non che ha parlato domenica 11 a 
ca 32.000 volumi l'anno se non trova altrove, magari solo per'Po^via Montechiaro, dovete sa- 
xTiole rifiutare i libri che riceve Qualche minuto. Ve lo figurate pere che in Russia, sulle tombe 
o cessare di assolvere alla sua questo lettore che arriva all’E 42 non vi sono croci, non nomi, non 
funzione, volumi che poi naturai- eia Monte Sacro o dal Tiburtìno? preghiere... ma solo ruote di bf- 
mente sarebbero ancora di più Altro che apertura serale o se- dclette... 

se le somme a disposizione della mìnottuma (come si fa in altre Ad Alessandria della Rocca, 
biblioteca fossero maggiori. Dal- città d'Italia e del mondo) per l’oratore ha invece detto che, (io- 
la mancanza di mezzi deriva coloro che hanno a disposizione cumenti alla mano, iT cittadino 



religione, etc. Una sera ravuoco-| ji tipo dell'oratore ignorante () Jl 

to che, essendo Jjdo dal bar- tuttavia ancora Vesemplare più t am» 

biere, sapeva tutto, altonhé j diffuso tra gli avversari; i preti 

comunisti, già mascherati nel vi occupano un posto notevolls- Stm non .«iSt 

dipinsero «t* di ,|„,o come quel canonico Ginear, '® «Si J'fJ nìr lH 

Porlo ^mpeàoolo lo laici o I mar- ,, di 

T #t.« P®*" csscre dléinvoltamente Inter- 

® r>h**/i* P*"®*»*» “o gruppo di cinque ra- 

Qj J848 e la R erum Noimrum. O"/gaoi dal volto nuovo. Il film, per- 
|S vi risparmiamo, ^ppiate solo che piacerà ad un pubblico n(Jn 
invece di Carlo Marx, il canoino goltanto Infantile. Il gangster è 
ha parlato sempre di un certo j^jarc Lawrence, l'attore americano 
sconosciuto signor Marxi, e, con che in parti di gangster sembra 
uno sconvolgimento totale, ha specializzato 


perfino collocato in Russia l Pi¬ 
renei. 

Timore dt Garibaldi 

Ma non da meno sono gli altri. 
Ascoltate quello che è capitato 
ad un candidato agrigentino del- 


TEATRO 

La cambiale 
di matrimooio 


la lista del M.SJ.: parlando dei i,‘iaeA di metter su un piccolo 
vari problemi del Corrmne, egli teatro lirico capace di rappresenta- 
ha citoto anche quello della villa alcuni lavori deU'opera comica 
Garibaldi... Ma qui il candidato italiana è òertamente un'idea non 
si è interrotto; In un lampo il suo priva di utilità e di interesse. Esso 
spirito gli ha rimandato indietro aervirebbe non solo a lar prendere 
l'oTTcnda verità: aveva proprio uh più irequente contatto con ai- 
detto Ooriboldl? Allora, per ri- cunl lavori che di rado compaiono 
parare, per non dar luogo ad al- nel repertorio dei grandi teatri 
cun equìvoco, ha precipitosamen- quanto a risolvere, proprio per il 
tc aggiunto: « ...Garibaldi, non carattere popolare di queste opera 
quello falso, quello dei comuni- comiche, slcunl aspeUi della più 
sti... quello vero, quello delle... volte ripetuta crisi del teatro di mu- 
Milleeunanottellls (E‘chiaro che sica Boto però che nell’orga nlzz ata 
il povero infelice voleva alludere e nel metter su un teatro di qu» 


lallb sbar(x> dei Mille). 


sto tipo è necessario calltrmre tnt- 




AMMINISTBATIVE NEL .ME ZZOGIOKNO: «SUnno sccelersn do i tempi; la posa della terza 
pietra avrà luogo tra pochi mesi, per le fatare «lenoni politiche... » (Disegno di Maiorana) 


I CEBBIC'AEI B EB BBBZIOiKI DAL.L.A 


B DBIi CIBV 01.0 SCORSO A OBOI 


**L*a 8 tensioiie è 


benedizione!,, grida rOssemtore 


E cosi si va avanti. Il vecchio tl gli elementi che lo compongo- 
Albergo dèi Templi, di una bel- no poiché una soluzione non umta- 
lezza un po' patetica e sfiorita, rls di questi elementi pceterebbe 
con la ringhiera di velluto rosso e farse a risultati molto divetoi dalie 
il giardino di piante tropicali, intenzioni. Questo txeve dlaootso è 
accoglie tutti anche Ijuest'anno, stato necesearlo tare a pcopoalto 
e qui voi avete modo di incon- dona «prima» di tre rappresenta- 
trarc motti tra l maggiorenti del- zlonl del Piccolo Teatro deiropexa 
la politica siciliana. comica della (Uttà di Roma die ha 

la posa della terza pcco da un lato del salone, il avuto luogo Ieri sera al Teatro delle 
(Disegno di Maiorana) principe Alitata che, con le vene ArtL in programma: «La camWaVe 

della fronte gonfie per lo sfor- di matrimonio » di Boaslni e « n 
* * zo, sta preparando il discorso che campanello delio speziale » di Do- 

deve tenere stasera. Stavolta non nizetti. due gioielli in un sito dei- 
MFMRMR ■ ^ arrivato con lo squadrone dei l'opera comica it al ia na Nella rap- 

bravi, più -ler il fatto che questa presentazione di Ieri sei» però la 
_ aCCóUta gli costava troppo, che lualoae degli elemen ti y cu i dlcg - 

non per quello, reale, che la sua rmxDO — recitazione, ragie* raccordo 
VMmRVflB olla non interessa proprio nes- tra palcoscenico e orchestra. Umpt- 
m #B. |LRBH 5 Uno. <utà delie voci, eoe — non èaTTo- 

^ ^ Con il Prtneipe non c'è stavotto »“ta del tu^ e «ora è 

nemmeno Leone Marchesano. esemplo lo buona peste di Poa»- 


■ ■■ a * a Qualcuno d dice che l'on. Itfor— zettl, li risultato è stsào certa^nesi— 

Il CMifMtiiRMtf del Vaticano di fronte alle amministrative del '95 - *'Non expedit„ - Le ingiurie contro i liberali • Nascita e accantonamento dello scudo crociato 


■I wwntpwf wmOTitv «ss vaznmnw MI liwnto «MB MSI mw - nyii - lm iii||imiim liUllllu i iiHeimii - uromimi m RUUMiitwniMiiwnsw li Ka jìì ìrif! wanda TotenUna Gianna 

«Ministri di Satana!», sono, se- Uro (il maggio lg 8 &>. spiega co- gma stelloncini siffatti: «Santo ganuzzi, i liberali non sono poi putati aoclolisti »i affollano a Don Stozzo è mandato in pen- non sapete di che si tratta. Gli 
condo l'Unità catioUca, foglio de: me ras!en 5 io.oe debbo r.gnìLcare Padre, la .nostra astensio.oò è vii- tanto saianasji da non poter far MonfecStoiio, s:one. Gli scudi crociati, in nome ^ ^he l’on, AUiOfo, preoccupato _ ni 

Circoli cattolici, indovinate un po’? » obbedienza assoluta si Pontefi- toria più certa della giustizia cal- comunella co; democnst.ani. Allora, sempre in nome della della Liberto», partono per la del fatto che 1 mol elettori ave- 

i giornali liberali! Ahir.oi! e se ne ce. ii quale non vuole che a!- pedata >■ Cos, rastensione non è poi ve- Libertas (di Leone XIIlì. I demo-jcr(x;5ata n VatJcan(> appoggia scorso anno preso la «iits! s «mas. 

vanno in fumo gli apparcnumen- cun altro escrcr.i pascre legista- Ahimè! scrive lOsservatore, i to che sia, stmare, una ■ beaedi- cristiani, eo ov ei titlA al Partito pieno 1 avvento delru^o deUa g votato contro di lui, dopo ^ 

ti? Siamo di Ironie ad un clamo- ‘.ivo nella sua Roma *. moderati, • i p.ù tristi nemici del. zione ». Cè astensione e astendo- popolare, preodono a loro insega provvidenza. I democnstiani sot- jnolto riflettere ha stabiUto di di- 

roso colpo di scena, in questa feb- Se non voti, peccato mortaio! la Religione, della patria », vinco- no. Dova Mie la marea del popolo, lo aendo crociato, con la leggenda losCTivono la legge , . nforma sfribuìre, invece <Àie spaghetiL 

brUe vigilia di elezioni? paternamente dice. oggi. rOsscri-o- no le elezioni amministrative del non hteog na astenersi, giusto il (oggi leggendaria): Liberto». « Ab- elettorale che apnra la strada al- scarpe, con questo procedimento: " wui» ^ 

Stamn _ tuttn a mii a «o!i rnmny,n . T & ,,..3 1 RO«. »u-tsn*r. > la n/^rma. ,4a1 Itianu, vnl.tfn fmno«tar«> la Dri- la dittatura (13 diCemhrC 1823>. t„ In » ICC 


nove anni uei >jìui>u »c*in ,'»^i w«ruvu^ui»cà », majiaiu «a nenie conuu u roavence n« «<*mj vcacuvo. iM»»*«a>à« — «.". n ..**-**-- *•»•» ,i »u,wuc i,»iua ic eiezioni, i maligni lununip m- ih « ^ ■ «. ^ , 

tembre; Roma capitale del regno rOfservahJre cattolico. Perchè? Vi* infernali soddisfazioni ai liberali-. Cosi, il non expedit prestatosi «popolare» Italia, il 23 ottobre l'Italia, il 23 marzo 1924, alla vi- cono che l’on. Allieta le distri- Pi| f, IMW ■ USflH 

;1 ' papa re . rientrato nelle so* vaddio, i liberali sono i nemici Astensione, oltre che sacra, eroi- a molli e»edientL è soed’to, • per Pr«»«atando agl: elettori lo gjiia delle elezioni fatte col man- butreb^ »l» da ora tutte e due, a ^ -TTw»--»— 

competenze. di Dio! • Il buon sento — esorta cal Pensate, dal 1882 al 1909, so- ragioni gravisalme. snien un do- crociato, alla vigilia delle ganello: • Il popolo italiano san- chi la destra e a chi la sinistra, Ui milWni 6 iPMD^K 

n foglio clericale invila, -.noltre, l Osserrafore — dice che oppres- no privati del diritto al voto, in * a»Tnn — «u di aa grande prò- risneri l’opera del governo fasci- azzero che avrebbe trovato il - 

i suoi pii lettori a « concepire una «: da più di trenl’anni 1 cattolici tutto. 30 milioni di analfabeti: 1 Wema di libertà; liberare la £cuo- sta partecipando unito e concorde modo di Taddopmare il numero ^ Ministero tìtóia P.L ha coofac- 

awe'rrione al titolo liberale, co- dai partit: libe'ali — (questi cari votanti, in otto legislature, appe- ‘«“‘o / „ „ ’ tó ^ ChieM, la Provincia, la Re- alla votazione plebiscitaria », Lo delle scarpe da mettere in cireo- P« R coerente anno eoolaaftteo 

me al titolo eretico, di paterìno, parenti, oggi - n. <L *.); opogluita na 15 milioni, complessivamente! clSSS» Irifa-ln tre forre livellatrici del- scudo crociato invita i suoi seguaci lozione E che avverrà dopo, ui !« dlsposizJonl sugli scniUal e pi 

di frammassone, di rivoluzionano: ‘a Chiesa: discr*,ati 1 conventi e n non eipedit toglie il voto an- ^ raj"* ® i» lée Taccentràmento statale «. a votare per la dittatura: dlfalti, domanderete voi’ Oh, nulla'. , easenl nelZe «cuoio etemeatarl dal 

giacché il liberaruTOo. in fin dei i presbiteri; abbattuto il presidio che ai pochi che non firmano con _ •*» * Guai a dii non vota! «Guai agli d listone arraffa, con B coa<»r3o fi dono oer ali uomini delle li- 1930 . La lozioni ananao tRtalna non 

conti, è tutto questo » t€:uapor&I^ del Papa r. direttamen- ha crocci Tuttava, j rappresentan- 5 * irunaidma) ne p «>-ja,seati| Ricordateli! Segnateli! Se- dei democristiani, 5.191J83 votj,|«t 0 dide^ra, non ha mai «tr»tojl*toa 16 e non oìsra U 36 cb> 

Cimltd cottofica, poi, dimostra, te minacciato nel suo potere spi- ti del popolo, malgrado questa co- _ . ’ , , , gnateli aeaza pietà-. », gxula Vita- mentre i popolari ne prendono ah-un oeso nel Mezsoaiomo **><** i» t®* àstn «te «otà OatanBè- 

con una serie di articoli, «l’impos- liiualc; creato nella acuoia tm to- lessale truffa elettorale combina- { P«raliè mal? «La vittoria del k-Io 78.780. „ . ., . nota dal pcoTredltorl agU Stadi par 

sibUità per un cattolico di essere colare d’ignoranza (Il 20 aett«m- la, scalano le gradinate di Monte- ^2?***®**^?.’ partito socisdlsta rapprosentereb- Viva la dittatura fascista, in no- * «InfOU comuni, 

liberale e viceve^ «. Leone Xlll, bre i bersaglieri trovarono 1*80 per citono: 15 socialisti sono eletti in Ompxdogl.o senza ^ jj, rlvoluiione bolscevica! ». me della Llbertos! Ludi/carfacal La d«i_:a «soo^ 

il papa - prigioniero-, con la sua cento dei romani analfabeti - n Parlamento, nel 1895. ^ v a«mpra l’Jtalia. del 1929. •Cattedici lombardi — tari oUtatt. p«r U pette to o ante 

ea^lica darà dell’anti- d. rx di odio, di fanatlamo contro E chi sono costoro, i sociallsU? pìmH P<^lo manda in Par- grida tempre Yttelis, B 24 marzo 1953*58. oorà tteou. pse rS smm 

cristo ai liberali. la Chie»; tenutosi di convergere Scrive VOttervatore: • Verità è lamento 196 candidati del partito 1929 — date oggi a VOSUO voto al '2*1 normaXUMl Sga M 

« Io voto, tu devi voure. per- ‘“«Q » dispregio della religione — che non è quistione di fame, ma canto. a(x:iallita. Apriti cielo! « Un altro regime restoaratore dei valori ° oo propoata del corapetanti dteRMl 

chè lui vota», esortano oggi i ma- « divertimenti pub- qulstione «fi appetito», capite? «Il Noi slamo i cospiratori pericolo è olle porte: armato della morali e religiosi!». Votate, ero- ^ dfcJaUicl. in data vm oataete* al 

.. _*• .a.» am sm^ms PII l/M - e<»/\ Ct) 1 ma M a /«KaI»##» lì K«. ,_a»___.^ra. __ «m* * T* WMiaffaw • »aw* » ___te _CDtt lOTn UH Ol&liC/ICCM*« ll*TCfl£ itm _- „ _ ^ - - ^6 « 


awer-T-ione al lilolo 
me al tìtolo eretico, 
di frammassone, di ri 
giacché il liberalLsmo, 
conti, è tutto questo » 


lamento 196 candidati del partito 1929 — date oggi R vostro voto al ir*??' «»muce dal Pronodttort agS B à ngi 

a(x:lallita. Apriti cielo! « Un altro regime restouratore dei valori ° *1-1 oo propoata del competenti dteRMl 

pericolo è alle porte: armato della morali e religiosi! ». Votate, ero- dMaUtcl. In data w» oataete* al 


eoe », C3V**«**V 4 aa.m- - ^ - - - - - qUlSUOne HI », «A» f COSPtraiOri ^ VAW 1—aa «,« TI%rrrK f dt AH «Ma 

nifesti dei Comitati civici, ìnvitan- cosuroanxe (abolito H ba* aocialijnio non suscita che una cu- aderenti cltVnione romafutl ® msrteUo», grìóm sempre Ciati della. Libe^»;. «il goverlto aettemhra e «o poMac* 

do 1 pupi a fare la pipi a Ietto se clamano ài monsignóri - n.d.r.); pidigia immensa del beni altrui ». Democratico e anche cristiano l'/tolfa, alle aroainiftrative del Italiano chiede ai cittadini Vappro- otXàtxt del «xwaoto aat». 

i loro genitori non voteranno. Al- manifestato il proposito di voler ■ allora? Allora... • Signori libe- * nostra bondfera social! ^*0. Infatu_ I socialisti prendono vazionc al suo «qierato, come ne- La pcfma iMgani dt om 

lora, era un’altra cosa. Il papa totalmente abbattere la religione, rali... — oeiive VOsserrotore caU Parrucche bionde. SJléSiOO voti; iJOO comuni passa- garlo? •; sarebbe ondic perieolc»- ®*6*6 «fitta «tamostazl avsà taM 

onlinava il non erpedìt, ai cat- ccc:. ecc. — i cattolici debbono tolico (maggio 1895) — ...quelli codino nero all’amminlitzazlone popolare, so; <-potrebbe recare coasoguecse , mo giocno IRRJ* aaooaRlTo 

toUcL provvedere alla propria difasa ». di voi che vedono che all’ordine «orbando Intero Apriti delo! deprecabili». L’/tolla (34 marzo **2^ na dtila loolonl: nana oRza 


IfSO. InUtU^ I flDcfslisti prendono varione al suo operato, come ne* 1-^ iKant d «ami MOe 

SJISiMO voti; 3ftt3 comuni passa- garlo? •; sarebbe anetoe perieoio- (®® viene data «lomastazl avsà talRo n pii- 

no aU’amministzazione popolare, so; potrebbe recare coasaguenze PCT * * QRyy o ora u ptorito), fig mocao teRi» iiittraHu al tam&- 
Apriti cielo! deprecabili ». L’/tolla (34 marzo **222 »• loalonl; osue oRza obbom • 

Vivaddio, ci sono le equodracce 19M), esulta: «La trionfala voto- Mittutt avrà tntzN» Il 16 gt ug no. 

fascista che mettono a farro e fùo- zione del popolo italiano: voti fa- ^bottojeigreta- Min P. L ba dlipM» 


Perchè mai non «i può votare? Astensione, ma non poasivitàl 1 l’élemento cattolico è IndiipenM- n capitai! Vivaddio, ci sono le equodracce 19M), esulta: «La trionfala voto- vnaura botto, st isittatt avrà tntalo 11 16 gt ug no. 

si Àiedeva qualcuno, interdetto, cattolici si diano da fare, raccol- bile... rientrate, dunque, nell’ordi- fasciste che mettono a farro e fùo- zione del popolo italiano: voti fa- del Sottosegreta- MmMcio «Mia P. L ba dlipM» 

11 comm. Paganuzzi (un Gedda), gano l’obolo di S. Pietro, special- ne vero e competo; rendeteci giu- Passano anni. Il nemico pub- co Circoli sociallsU e comunisti, vorevoU 10.025.513, voti contrari ^ ®‘ WHitotero ael.'AgrtcoitNTa. «be gii eanni di motuiMà a di 


dirigente dei CircnR cattolici, sul-1 mente tra gli e'ettorl. L'Osservo-i stilla ; pagsàtè dal Papa 


blico numero «no è eh! lavora: U {Camere dal Lavoro, caw di operai,| 15.205 ». 


le colonne. deU’Oswrmtorc catto-Itore, tont’è, pubblica in prima pa-1 Dopo tutto, spiega il conun. Pà-lpopolo. Ma il popolo avanza, i de-*ci sono le camicie nere. 


RICCABDO MAMANl 


{Speriamo che venga orcsto! 

* MAUA A. MAOCtOCOD 


{aMlitozioDa aTTonno tnlilo U 1. 
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il « Giro » in lutto 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


per la morte di Ponsin 


TEATRI - CINEMA 


IL GIRO D'ITALIA IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DI UN GIOVANE ATLETA 

La tappa Siena-Roma (vìnta da Keteleer] 
Innestata dalla tragica morte dì Ponsin 

L* iacideote, nel quale ha perso la vita il ragazzo della Prejus, è avvenuto nella discesa della Merluzza 


La Lista cittadina 

e i p rouiemi spo piiwi 

I rappresentanti della Lista si sono impegnati a 
sostenere le rivendicazioni degli sportivi romani 


'' (Dal noatro inviato apaclala) 

(Quattro tappe, c tre maglie rosa 
F. poco o'ò mancato che anche Defi 
Itppla. dopo Albani c dopo Contcr- 
no, perdesse la sua. Di chi sarà, poi 
la maglia rosa a Bocca di PajMt 

Voglio dire che il « Giro » non ha 
ancora trovato il suo uomo; il a Gl 
ro » — come di solito avviene, allo 
micio à ancora in fase di rodaggio. 
Il «Giro» «‘ambienta: Albani pian- 
gc la « maglia a perduta, c si batte 
il petto; si dà la coljxì di non aver 
1 cogito con prontecca all'allungo de- 
riso di Contemo, Il quale, {cri, nella 
baraonda del finale s'è lasciato sor¬ 
prendere: non ha avuto la prontcc' 
co di reagire all'azione di Defllippis. 
Cosi, sul traguardo di Siena, Defllip- 
pis, battuto d'un soffio da contrrno 
sul traguardo di Montecatini, a'à pre¬ 
so la rivincita. B s'è preso anche la 
« maglia ». 

comunque, non è la corsa del ra- 
naasl che rompe la scorza dura nel 
la quale si fascia il a Giro degli in¬ 
terrogativi »; l'azione dei ragazzi, i 
fatta d'audacia, è spregiudicata, i 
bella, ma è troppo tenera per resi¬ 
stere, poi. allo sforzo. 

ordinaria amministrazione, dun¬ 
que: i campioni fanno la corsa ruo¬ 
ta a ruota, ancora. B et copiscc: non 
81 pud pretendere dal campioni, che 
Si diano — tutt'i giorni — battaglia: 
forse, i campioni si « stanno facen 
do le gambe », in attesa di salire su. 
col tic-tac dell’orologio, a Bocca di 
papa. C'è è vero, tutt’i giorni, una 
fase durante la quale i campioni ae- 
cennano il passo di battaglia. Ma 
poi, subito dopo, la barruffa si scio¬ 
glie: ieri pareva che Coppi. Bartali 
Magni « Kubler, tra Lucca e Pisa. 

I elessero dar la replim a Kobtct. per 
metterlo un’altra volta nei pasticci; 
oggi, ancora, pareva che Bartalt. Ma¬ 
gni e Kubler, per dar fastidio a Ko- 
blct, volessero piantare sulla corsa 
la bandiera di battaglia. Ma iutt'e 
due le volte — tra Liuxa e Pisa, ieri: 
tra Sutri e Monterosi, oggi — Ko- 
blet. un po’ sorpreso, è subito ri¬ 
tornato sulle ruote. Vuol dire che 
• Hugo, pettine d’oro » si rinfranca 
tielTazione; vuol dire che ancora è 
presto per darlo spacciato, anche se 
Koblet. nel « Giro » si dà l'aria di 
iiit ragazzo sbarazzino in txiconsa. 
comunque, s’intuisce — nn’lmpres- 
Sione falsa? — che questo sarà un 
bel « Giro ».* tin « Giro » d'eccezione? 

Il «Giro» va; con la fatica, di- 
Stende i nervi, si fa meno bisbetico 
più dignitoso. La fatica spazza via 
le chiacchiere, perchè anche soltan 
io per aprir bocca, net « Giro ». qual¬ 
che volta, è fatica. Meglio cosi. Co¬ 
sì Il « Giro > rìfà amicizia con lo 
Sport, Il « Giro » ha già nelle gam¬ 
be un po’ di chilometri: €i9. B da 
Siena a Bonus, la distanza non è 
breve: km. 250. Che cosa accadrà per 
strada, oggi? la corsa dà appunta- 
ptenio sul Passo di Badloofant An¬ 
diamo. Attorno alla Torre del Man¬ 
gia, le rondini, allegre, fanno il gi¬ 
ro: sono libere leggere, in festa. JE* 
primavera; it caldo, qui, non è an¬ 
cora arrivato, Siena: la folla è pre¬ 
sa dalla febbre del m Giro »; la folta 
■urla, grida, s’affanna. Per tagliare 
$a fólla che riempie le strade, le aia 
iomobUi. le biciclette, fanno la fa 
tioa ds «ne fiamma ossidrica per pe¬ 
netrare nel ferro. 

n «Gfro» fa la conta. Chi man¬ 
go, oggi? Kessuno, Anche PetruccL 
fmftttH, risponde all’appelto. 

— Come stai Loretto? 

—> Kon bene, come vedi... 

Patirli m restare in corsa? 


— SI, tanto: nello sforzo, ho riin- 
premion» cho la ferita che ho qui 
(e Loretto fa segno sullo zigomo) 
si u|UB uncoru. K la te.stu nil si gon. 
(lu; coito \olto mi pare a'tinpozzlt 
dal dolore. 

— Coraggio, Loretto: sci gtoiane, 
forte; guarirai... 

— Si. ma ormai... 

Siena è in gran festa: le bandiere 
del <1 Palio » s'agitano in onore del 
s Giro a che. in Piazza del Duomo, 
rischia di soffocare nell’abbraccio 
stretto della folla. Si fa largo col 
gomiti, il a Gito »: passa per la Con¬ 
trada del Montone, ohe ha tirato 
fuori dal tccchxo armadio del temiM 
t costumi giallo e rossi. B i tamburi 
rullano... La corsa arriva a porta Bo- 
inana, epfX)i scende a Colle delta 
Maicmerende. in una lunga fila, a 
ruota Ubera, con Grosso che alla cor¬ 
sa fa da freccia, e che passa da Moti. 


fresca. Anche la strada è buona, di mano una coppia di frllli c vuol fa- 


asfalto; la strada si aitoda lU una 
campagna tenera, sulla quale cre¬ 
scono, spessi, ciuffi di ginestra in fio¬ 
re: e II giallo della ginestra che s'ac¬ 
costa al TOSSO del papaveri, dà il 
colore alla tappa di Boma: giallo • 

TOSSO. 

Grosso entra, ora, tiri regno Uella 
speranza. 

— Come II senti? 

— Por ora tiene.. 

— pensi di pater arrliare finn a 
Boma? 

— Uhm... Ilo paura di prendere la 
cotta; i»orò... Kobso la \oUa buona.. 
S))eio cho non cl sla liattnglla nei 
^loiiipo... 

Bei grupjM non c'è battaglia: sta¬ 
gni ha rotto il punta-piede, ha cam¬ 
biato la bicicletta con Baroni, ma 
dal mazzo del gruppo gli a.‘^st non 
si sono mo.sst. però. Glosso ha i/u't 


L’ordine d’arrivo 

1. umxSK (Belslo, sa Garin) 
co**# 1 290 kv. della Blana- 
IB era aiu madU dì 

OfiKl 2. FasaCU (Welter) a 
raoU; X Knkler a rOi”: 4. 
Farrari: X Zanartl; X Alban); 7. 
X Morcaco; X SeMan); IX 
; a, Patraed; IX Saghesai; 
ax Gfilnlaw); ix afasslp; IX ex 
aagna con M tempo d) Kvbicr un 
fatto gr a p p o di concorrenti com» 
yredenu tm gU oKri: Astma, Bar> 
gal], Breaci. cacala. Coppi. Corrle- 
DaAUppix l>o Santi. Fomarx 
KaMeX agagglnl. SlagaL 
jol: 7L Vaa steenbergenj 
TX BavUaegna m Tts”. 



Subito dopo riucìdenie: Ponsin, ricevute le prime cure del caso, viene 
caricato sull'autcmbulaoxa per essere portato aHospcdule. Purtroppo 
il ragazzo è spirato pochi minuti dopo il suo ricovero 


La classifica generale 


a ma- 

gUm bianca) tn ore 2XSra*; X Caa> 
Carne « 2>”; X Gamlnlani (maglia 
oevdc) a 21^; X Timptni a tT; X 
a 2t”; X Tam p lan a 2 >"; 7. 

L A 1*3S*** Sl 

cappi a ix xagnl ■ rà; 

IL Kmblar m l’V; IX Barsall a 
Fa**; n. ocfcan a rasp*; ix pa. 
aom • ddor. 


terom d'Arbia con un po' di lan- 
taggio: 45". 

« Bc Grosso scappa, è un paz 

sor... ». 

Il grido viene dal gruppo; è di 
Conte: — • Dove vuole andareV... » 

Bitpoiide pezzi: — « Fatti suol— » 

La strada continua a scendere con 
dolcezza, fino a Buonconvento (chi¬ 
lometri 26 a 37.125 aU'oraJ. £ Gros¬ 
so continua a scappare, a guadagnar 
tempo: 4'30". Nelle gambe, oggi 
Grosso ha una molla che spinge e 
spinge. Pili dove lo spingerà? 

Il gruppo, invece, ha preso un son¬ 
nifero: dorme. Mi fermo sulle Sca 
le di Torrenicri, e faccio scattare il 
cronometro: uno. due, tre, quattro, 
anquc.„ il gruppo non si vede. Sci 
sette... Kcco il gruppo, finalmente! 
Ba 7’35" di ritardo. Grosso che for¬ 
se è scappato soltanto per togliersi 
dalla confusione, è indeciso: non sa 
che cosa fare. Però, ora. il vantaggio 
che ha lo costringe a continuare la 
fuga. Ma può andar solo fino a Bo¬ 
ma. Grosso? £’ un po' buffo, il fat¬ 
to; per Grosso it dilemma è questo: 
continuare o fermarsi? 

Il gruppo cammina a passo d'uo¬ 
mo, in processione, B Groao ha buon 
giuoco: a'arrumpica sulla montagna 
senza sforzo, e taglia il nastro rossa 
del traguardi sul Passo di Badlcofa- 
ni. sempre con un vantaggio che fa 
spalancare la bocca alla gente in at¬ 
tesa: IS’OS”. KelVultimo pezzo del¬ 
l'arrampicata. il gruppo s'è sfilaccia¬ 
to un po'. Ma fa disceso è lunga, co¬ 
moda, e facile è, per il gruppo, riu¬ 
nirsi e continuare la passeggiala. 

Comunque, ecco it passaggio atri 
Passo di Badicofani. a quota 996: 
l. Grosso; 2. Bartali, a lS'05": 3, Ge- 
mintani; 4. Astrua; 5. DefilippfJ. Fin 
qui. il pasto di crosso è sulla ca¬ 
denza di km. 33.750 all’ora: il pasta 
del gruppo, inrece, supera ap pes ta I 
20 km. torma. 

La corta ha trovato oggi una bnn 
na giornata: non c'è sole, e l'aria 9 


perduto un po' del suo vantaggio. 
Bolsena- il vantaggio di Grosso s'è 
ridotto a i2'24". Il magro lago di 
Boìsena, c lo specchio delle ultime 
illusioni di Grosso, il gruppo, infat¬ 
ti. ei fa più sotto... 

Viterbq: 7'S5". K il gruppo s| fa 
più sotto... Quercia d'Orlando: 405". 
B 11 gruppo si fa pili sotto... 

Grosso continua la fuga. Ma ormai 
dà l’Impressione di un uomo inge¬ 
nuo. al tavolo del poker, che ha in 


te il bluff. Clic cosa può sperare con¬ 
tro il grupi>0 che sta per arrivurc « 
far giuoco? 

(Notizie spicciole, ’ttttoiia allo 
sprint di pctriiccl. sul traguardo di 
Aciiiiain'udcntc; salto mortale di De- 
fillppls, nella discesa di Viterbo: ba¬ 
raonda, dopo Viterbo, per uno strap¬ 
po di Conte che. coppi cuce). 

Grosso, ormai, sente atta sjìalle il 
fiato caldo del gruppo, c a Caprani- 
<n (km. 172.300 a 31.825 all'ora) si 
deve arrendere a una pattuglia di 
ruote .stette: Martini. Boma, Clerici, 
Rtiiz. ’Aamplut e Vincenzo Bossello. 
Da Siena a Capranlea, per 172 km.; 
Grosso è stato in fuga, da solo, per 
5 25‘. F. ora che cosa fa. Grosso? 

.S'è messo sulle ruote di Martini, 
Roma. Clerici, Biilz, Zamincri e Vit¬ 
torio Rossello, che — sul priip/x» — 
a Sutri hanno un j)0‘ di vantaggio: 
t'OS". Ma questa volta. I campioni 
non jwrdono tempo: è Bartati che 

— /)cr mettere in difficoltà Koblet 

— rompa l'indugio, strappa c si por¬ 
ta dietro Coppi. Dcfilippis, Kubler, 
Magni, Astrua, Pctruccl. Ma Koblet 
è pronto, c s'accoda. Comunque, nel 
la baraonda di allunghi e di scatti 
questa pattuglia raggiunge la fuga: 
poi. Il passo si calma, e la corsa si 
rifà grossa e vlena. 

Ma subito dopo scatta Bevilacqua: 
il fatto avviene nella discesa della 
Merluzza, c mette la rivoluzione nel¬ 
la corsa. Tutti al buttano dietro al 
« maestro volante ». ma nessuno lo 
acchiappa: Bevilacqua arriva a Ot¬ 
tavia con l’IO" di vantaggio. Terrà 
fino a Roma? no; la caccia a Bevi¬ 
lacqua è spietata, e — malgrado una 
difesa disperata — il s Toni » deve 
dichiararsi battuto. B' Magni che pei 
primo acchlapiM Bevilacqua. Poi ar¬ 
rivano Coppi. Koblet, Kubler, Defi- 
tippis, zampini e Òckers; poi, il 
gruppo. Arrivo in volata a Roma? 
No. perchè sulla Via del Mare scap 
jiano ancora Keteleer e PasottL Giuo- 
cono la carta dell’astuzia, con deci¬ 
sione. in extremis. Riusciranno a 
raoglungere il traguardo soli? 

Nell'attasa una brutta notizia: 
Ponein naila diMaaa dalla Mailuzza 
ha perduto il eontrollo dalla bleielet- 
ta, è andato a sbattara oon la tasta 
contro un albaro; a’è ridotto male, 
il ragazzo: l'hanno portato all'ospa- 
dala. tra la vita e la morta. Più tardi, 
ho saputo: Ponsin à morto. Ponsin 
un giovanotto oh# faoava la corse 
per guadagnarsi un pazzo di pana, è 
morto. E a casa, ora, raatano 9 fra 
talli, oha non lavorano. Il a Giro», 
quest'avvantura, a In lotto: pianga 
Ponsin, buon ragazzo, oho faeava la 
corse per guadagnarsi un pazzo di 
nana, da «partirà con 0 fratoni san 
za lavoro. E’ trista... il «c Giro ir non 
ha 'fortuna; ieri, dua motooielatto 
hanno fatto muoohlo O quattro uo¬ 
mini ao la son vista brutta: oggi, 
Ponain è morta— 

Passeggiata Archeologica: ecco Kt 
teleer e Pasotti. ancora soli. La cor¬ 
sa SI riduce cos) a un giuoco a due: 
Keteleer è il più franco c nello 
sprint batte di forza, sullo slancio 
di una lunga rincorsa. Pasotti di una 
corta lunghezza. Il grappo arriva do- 


jH) fOD", e nella volata Kubler im¬ 
pone la sua mota sjMvalda a Ferra, 
ri. Zanazzt c Albani, uell'ordint. 

E domani riposo, per un giorno 
tacciono I rumori del «Giro a: la 
trombe, le sirene, I motori delle au¬ 
tomobili r delle motociclette che 
fanno la testa come un pallone. Sul 
la porta delle camere degli Hotel, 
che puzzano di canfora e d’nnguen 
ti. gli uomini della corsa, hanno at 
laccato II cartello d’uso, quando at 
è stanchi: « Non disturbate ». Qua 
r là. nei (orndol, .l’ode soltanto il 
tiri/ictiio (Ielle maichnie da scrive¬ 
re dei f/inrnalistl 

Tutt'i giorni lu stessa .stona; la 
marchine da scrivere dei giornalisti 
del u Giro » fanno sempre rumore. 

Domani, la maochina da acrivora 
dai giornalisti dal a Giro» dovranno 
comporrà anoh# la pietosa storia di 
Ponsin. Già i tasti dalla maochina 
da scriverà tramano, a gli oeohi di 
ehi dava sorlvara al gonfiano di la¬ 
crima. Povero Ponain... Povero ra¬ 
gazzo, oha faoava la corea in biai- 
olatta per un pezzo di pana da divi¬ 
derà oon 8 fratelli aanza lavoro— 
ATTILIO CAMORIANO 


Nel giorni scorai una delegazione 
di dirigenti eportlvl è stata ricevu¬ 
ta nella sede della Lista cittadina 
dall’avv. Achille Lordi c dal profes¬ 
sor Attillo Ascarelll cui hanno eot- 
toi>osto le rivendicazioni degli spor¬ 
tivi romani, formulate noi recente 
Convegno tenutosi a Roma al CRAL 
delta Romana-Gas. 

lA delegazione, cho era composta 
dal slgg. Jomml, Picconi o Sornaga. 
e rappresentanti ufflclalmente 1 co 
mitati regionali sportivi delle Fedo- 
razlonl di pugilato, palla a volo, 
atletica leggera, Hocbcy e pattinag¬ 
gio o deiruiSP ha eottoposto ai due 
rappresentanti della Lista Clttndlnu 
l jirobloinl più urgenti cd inderoga¬ 
bili degli sportivi, chiedendo alla LI 
sta Cittadina un pubblico lm|>egno 
perchè nel quadro del suo programma 
elettorale tati problemi \cnl.s.soro 
compresi. 

I rapiiresentantl della Lista hanno 
preso llmpegno di su.stoncro io giu¬ 
ste rivendicazioni degli sportivi, 
cosi formulato: a) costru'ziono di 
nuovi campi sportivi in {leriferia 
aperti a tutta la gioventù in uppll-{ 
cazlone di quella parte del piano re¬ 
golatore che ne prevede la costruzio¬ 
ne; b) costruzione di alcuni comples¬ 
si centrali tn collaborazione con II 
CONI come un Palazzo dello Sport. 


un motovelodromo e piscine popola¬ 
ri lungo il cotso del Tevere. 

Tali rivendicazioni saranno sotto¬ 
poste dal rappresentanti sportivi an¬ 
che alle altre liste elettorali. Essi frat¬ 
tanto portano a oonoscenm della cit¬ 
tadinanza il rifiuto del MSI a pren 
dere in considerazione queste propo- 
eie o comunque a ricevere la delega¬ 
zione di dirigenti sportivi. 

Privato delia vittoria 
Toiitiiii contro Cockelì 

LONDRA, 20 — Il campione d'itulla 
del inedloiuassimi Renato Tontlnl è 
filato questa sera privato a Londra 
di una giusta c meritata vittoria sul 
campione Inglese Don Cockcll. Ton- 
tlni, che ha dominato daH’inlzio alla 
fine e ha spedito due volte al tappeto 
li rivale, si è vLsto battere ai punti 
dal... verdetto del giuidicl. ‘ 

Il verdetto ha destato molta scal¬ 
pore In quanto si è venuto a sapere 
che da tempo erano giù stati messi 
in vendita 1 biglietti dell’incontro tra 
Cockelì c Tiirpln, Incontro che sa¬ 
rebbe andato di certo all’arlH se it 
campione Inglese fosse stato battuto 
oggi da Tontlnl. _ 

Massag rande a| Messina 

REGGIO CALABRIA, 20. — L’ex 
veneziano Massagrande, attuaimen- 
te In forza alla Reggina, è stato 
acquistato dal Messina. 


DOMANI SI GIOCHE BAHMO DUE PARTITE DI « A » E CINQUE DI «B» 

L'Incontro Rotna-Broscia al contro 
doli'“anticipo oletlorole» di calcio 

Turno casalingo per Palermo (Spai) e Triesiina (Fiorentina) 


U « RIUNIO NE D’ÙTTES» » h CARACUIA 

L’iridato Nino De Rossi 
balle in volala Mealli 


U campione del mondo Mino De 
Rossi ha vinto la gara d'attesa della 
quarta tappa del Giro d'Italia. La 
gara svoltasi alle Terme di Caracolla 
è stata quanto mai combattuta per la 
presenza di illustri Brme del «puri¬ 
smo • italiano, ilrme che vanno dal 
vincitore De Rossi all'altro iridato 
Ghldini, al primatista mondiale Zuc- 
conelli. al componenti la squadra 
campione d'Italia, cd a tanti altri 
nomi. 

La corsa svoltasi su di un circuito 
di venti gin per complessivi 41 km. 
circa, ha offerto vari colpi di scena 
fino a metA gara, colpi di scena che 
hanno preparato il terreno a quella 
che doveva essere in « strappata » 
decisiva di un gruppo di 8 concor¬ 
renti che. isolatosi al decimo giro 
S’è involato definitivamente. Dèi 
gruppo (acevaao parte De Rossi. Ghl¬ 
dini (che forecA e sarA quindi co- 
strétto alle ^alie del «grosso»). 
Monti, Ciascola. ZucconeUl. CorridL 
aiealli c MoiinL Al dlclassettesirao 
giro De Rossi con un allufigo ma¬ 
gnifico riusciva ad isolarsi: gli re¬ 


stava sulla ruota soltanto Marcello 
MeaiU, col quale continuava la fuga 
decisiva. 

1 restanti cinque, malgrado un rab¬ 
bioso Inseguimento durante il quale 
lutti haxmo contribuito in modo no¬ 
tevole a fare l’andatura. I due fug¬ 
gitivi non sono stati più rsggtunU. 
Nella volata finale De Rossi aveva 
la meglio sul compagno d'avventura 
che ha tutt’altro che sfigurato d) 
fronte al campione del mondo. 

Dopo circa -W” giungono i « cin 
que»: ZucconeUi non ha troppa dlf- 
flcoltà ad imporsi ai compagni Montx 
Cbmdi. Ciancola. e Mormi. classifi¬ 
catisi nell'ordine. Due traguardi 1» 
lermedi sono stati vinti da Ciancola 
e da Meallì. 


E' nata Ada Mealli 

IT nata Ada Mealli. figlia del noto 
sportivo Franco Mealli. Alla signora 
Marisa, a Franco ed alla neonata gli 
auguri della redazione sportiva del- 
runifd. 


Dumaui, su duo campi della sc¬ 
ile A e su Cinque dello B avremo 
l'anticipo elettorale del cunlplonatl 
di calcio. Partite di scarso rilievo 
per lu serie maggioro con Palcrmo- 
S|ml e Trlestlna-Flrentlna e di mag¬ 
gioro lntcres.se per la B. con Roma- 
Brcscia ul centro deU’attenzlone. 

Le due partito di serie A sono at¬ 
tese. tuttavia, con una certa appren¬ 
sione soprattutto dal sostenitori del 
Palermo e della Triestina. Le due 
s((uadre navigano In brutte acque e. 
usufruendo del turno casalingo, pun¬ 
tano diritte alla vittoria con una 
partita di attacco e di speranza viva. 
Spera l)cno il Polenno cho sotto la 
guida di Musetti ha impattato Tal 
tra domenica con 1 campioni del 
1952, ma ravvcisarlu del rosanero 
ò lu Spai di Mazza c di Janni, e di 
Bugatti. Ncetl e Fontanesl, abile nel 
controtempo e dura In difesa. Ma 
Il compito dei palermitani appare 
facilitato non solo della posizione 
tranquilla che la Spai ba raggiunto 
Ila tempo in claasiflca, ma dalla sten 
ebezza che attanaglia da alcune do¬ 
meniche la squadra ferrarese, la 
quale, non si dimentichi, non dispo¬ 
ne di riserve di primo plano con cui 
sosUtuire gli atleti più provaU. 

Per la Triestina 11 compito è molto 
più difficile nulla corta. La Fioren¬ 
tina è in pieno saluto e proprio due 
domeniche fa ha stroncato con una 
partita magnifica ITnter dei grandi 
nomi. Elemento favorevole .allo Trie¬ 
stina è costituito dalla probabile es¬ 
senza di Pandolfinl. ebe 1 tecnici 
viola preferiranno far riposare, do¬ 
po la fatica delFlncontro intemazio¬ 
nale. E, come per la Spai, non v^ 
dimenticato che la Fiorentina è tran- 
qulUisaima in classifica. 

Non sono Invece tranquille nè Ro¬ 
ma nè Brescia, che domani ài Incon¬ 
treranno allo Stadio di Roma. E’ no¬ 
ta la situazione della serie B. La ca¬ 
polista ha un vantaggio netto di tre 
)lunghezze e una sua vittoria sul 
Brescia tìgnlflcherebbe avere già in 
cassaforte la promozione in A. Per 
li Brescia, invece, un risultato po¬ 
sitivo slgnlflcberebbe mantenere Fat¬ 
tuale distacco e approfittare del ca¬ 
lendario più favorevole per accorcia¬ 
re le distanze in seguito; ciò natu¬ 
ralmente. In caso di pareggio. Dna| 
vittoria del Brescia permetterebbe al¬ 
la squadra di Beretta di puruare ad-j 
dirittura alla promozione direttx 
senza occuparsi della qualificazione 
da disputare con la quartultima del¬ 
la serie A 

Ma questa eventualità è molto dif¬ 
ficile che si avveri. E’ molto che an¬ 
diamo dicendo che la Roma è la 
squadra più forte della serie B. mol¬ 
to per demerito degli altri, natural¬ 
mente. ed anche perchè 1 suoi mez¬ 
zi sono molto forti. Non crediamo 
quindi, che 11 Brescix il quale pro-i 


prlo negli Incontri ' casalinghi ha stiiiudru di Castellammare è russo- 


fornito una brutta serie di prestazio- 
ni grigie, sia In grado di suiiernre la 
Roma. 

Non escludiamo, poiò. un pareg¬ 
gio, {lerchè il Brescia ha dimastruto 
ampiamente di conoscere, forse me¬ 
glio delle altre squadre, la difesa du¬ 
ra e ostruzionistica, fatta apposta per 
inchiodare le partite sullo zczo a 
zero o contando sulla reté fortuno¬ 
sa per portarsi via l'intera posta. La 
difesa delta Roma non dovrebbe an¬ 
dare incontro a slmili sorprese, per¬ 
chè la prima linea del Brescia, è fa¬ 
cilmente controllabile. D’altra parte, 
so venturi o compagni riusciranno a 
segnare nella prima porte dell’incon¬ 
tro. la via delta rete avversaria si 
farà più facile o allora la vittoria 
può dirsi sicura. 

Incontro Interessante si preannun- 
cla anche quello di Messina. La 
.squadra siciliana conta infatti nel¬ 
la vittoria della Roma per venire a 
contatto serrato del Brescia e comin¬ 
ciare la tremenda battaglia finale per 
la qualifìcazlone. il Messina non tra¬ 
scuri però li Marzotto. perchè il Mar- 
zotto è una delle migliori squadre 
della B, che sa giocare assai meglio 
di tante altre 

L’assillo della retrocessione in Sta- 
bia-FanfuUa e Llvorno-Catania. La 


gimta c per questo non ha nulla da 
perdere nelFlncontro, mentre il Fan- 
fulla spasima ed ha bisogno di pun¬ 
ti. Altrettanto va detto per gli ama-, 
tanto livornesi, per 1 quali una vit¬ 
toria sul Catania potrebbe eignlfica- 
re lu salvezza. La Salernitana. Infine, 
riceve lu Reggiana, altra rassegnata 
alla retrocessione. Due punti Incasel¬ 
lati per 1 granata, che serviranno a 
far guardare al futuro con buona 
tranquillità 

DINO BEVENTI 


Questa sera alle 18 
tornan o i gial lorossi 

Da Montecatini nessuna novità. 
Ieri mattina i giallorossi si sono al¬ 
lenati per 45 minuti, facendo esclu¬ 
sivamente degli esercizi atletici. Tut 
ti i giocatori sono apparsi in buone 
condizioni fisiche. L’arrivo a Roma 
della comitiva giallorossa è stato 
confermato per questa sera alle 
ore 18. 

Situazione confusa alla Lazio, da¬ 
ti i molti infortunati. Comunque da 
indiscrezioni raccolte la formazione 
che domenica affronterà il Bologna 
dovrebbe essere la seguente: Senti¬ 
menti IV. Montanari. Malacarne. 
Furiassi; Alzani. Fuin; Puccinelll 
Larsen. Antoniottt, Maìprint., Sukrù 


AI CAMPIONA TI EUROPEI DI PA IXACAWESTRO 

Travolta la Finlandia 
dall e cestiste azz urro 

U.R.S.S., Cecoslovacchia e Ungheria in finale 


MOSCA, 20. — Dopo la bella vii 
toria conseguita ieri sulle ragazze 
austriache, le cestiste italiane hanno 
oggi preiràlso. nella terza giornata 
del campionati europeL sulla Finlan¬ 
dia con il vistoso punteggio di 79-28. 

L’Ungheria contìnua frattanto a 
mietere vittorie; dopo il convincente 
successo riportato ieri sulla Finlan¬ 
dia per 79-28. le cestiste magiare 
hanno oggi travolto TAustria per 
79-21, chiudendo cosi a puntello 
pieno (tre partite, sei punti) la pri¬ 
ma parie dà torneo. 

Più facile del previsto per l'URSS 
l'incontro con la Svizzera; le ragaz¬ 
ze sovietiche hanno, infatti. letteral¬ 
mente travolto le rivali vincendo per 
101-12. un pimteggio che non ba bi¬ 
sogno davvero di commenti. Negli 
altri incontri della giornata la Ce- 
coslovacdiia ba battuto la Romania 
per ^28, la Bulgaria ba prevalao 
sulla Francia per 83-49 e la Polo¬ 
nia ha battuto la RJ>.T. per 96-12 

In tal modo entrano in finale 
FURSS. l’Ungheria e la Cecoslovac¬ 


chia che hanno vinto ciascuna tut¬ 
te e tre le partite del rispettivi gi¬ 
roni. _ 

Comunicati UISP 

Tutte le squadre iscrite o che in¬ 
tendono Iscriverai al torneo estivo 
di calcio « Coppa d’estate » sono 
convocate per la compliazloDe dM 
calendario venerdì 33 " alle 

ore 19 presso la sede dMla UISP Pn>-{ 
vlnciale via Sicilia 168-C. 

• • • 

Tutte le atlete sono convocate per 
giovedì 22 alle ore 9 precise sul onm- 
po delle Terme per la Seconda pro¬ 
va valevole per la II Boasegnr 

• • • 

Tutte le squadre femminili di Psi-{ 
lavalo sono Invitate • pecteclpaie al 
raduno ebe avrà luogo giovedì 33 
megglo olle ore 10 eoi campi della] 
ANPI in via Savoia. 


RIPUEIONI E.N.A.U: .Mhtmbra. 
Brancaccio, Clnestar. Corso, Cristal¬ 
lo. Fiammetta. Nomeiitofio, Olimpia, 
Orfeo. Planetario, Plkilus, Quirinale. 
Reale, Sala Umberto, salone Mar¬ 
gherita; Teatrli Ateneo. Pirandello, 
Rossini, Sistina. 

tcatri 

ARTI: ore 21 ; C-la Piccolo Teatro 
Opera Comica città Ronu « La 
cambiale di matrimonio • - « Il 
campanello dello speziale *. 
EU8EOt ore 21.15: C.la Belga «Le 
voyageur de Forcliùul ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Blllt-Rlva «Alfa tensione». 
PIRANDELLO: Ore 31: C.ia Stabile 
« Le notti dell'ira » di Salacrou. 
RIDOTTO ELISEO: ore 21: C.la De 
Filippo « Amicizia > - < I morti non 
fanno paura » - « Il successo del 
giorno », 

ROSSINI: ere 21.13: c.la Checco Du¬ 
rante «Ditta Rieciaixil e figlio ». 
VALLE; ore 21,15: C.ia Rasce! «E ih- 
vece.„ pure ». 

VARIETÀ* 

Aihamtara: ij ccnte di Brechaid 
e Rlv. 

Altieri: ij corsaro nero e Rlv. 
Ambra-govineUli La piata di fuoco 
e Rlv. .... 

La FenleS; Destino e Rlv. 

ManionI: E’ l'amor che mi lovina 
e Rlv. 

principe: Amanti crudeli e Rlv. 
Quattro Fontane: Amo un assassine 
e Rlv. 

Volturno: La valle della vendetta 
e Rlv. 

Giulio cesare: Per chi suona II cam- 
p&noneT 

CINSMA 

A.B.C.: l.a GOrgona 
Acquarlo: Alleo ne! pacMs dello me- 
lavJglle 

Adriacine: stiomboli 
Adriano: dola d'amare 
A»ba: La signora di Montecrlsto 
Alcyone: La duchessa dellTdaho 
Ambasciatori: i tre soldati 
Anlene* La saga del Forayie 
Apollo: Il ponte di Waterloo 
Appio: La valle della vendetta 
Aquila; o.K. Nerone 
Arcobaleno: Week end wltli fathev 
Arenuta; La vendicatrice 
Aristoa: Fra le tue braccia 
Attoria: La duchessa dellTdaho 
Astra: La campana dei convento 
Atlante: Rasclomon 
Attualità: Lo sai che 1 papaveri 
AugusTua: cil avvoltoi non vdlwio 
Aurora: n diavolo nella carne 
Amonla; La campana del convanto 
Barberini: L'anima e U -volto 
Barntnl: Solo Dio può giudicare 
Bologna: La valle della vendetta 
Brancaccio: La duchessa deU'Maho 
Capltol: Ultimatum alla Tèrra 
Capranlea: La dinastia dell'odio 
Capranichetta; li grande Caruso 
Castello: R segreto del lago 
centocelle: Grand Hotel 
Centrale: Don CamUlo 
Cltt^Btar: Ltì campana del conventa 
Clodio: Le due verità 
Cola di Rlenao: La valle deUa ven¬ 
detta 

Colonna: Delìisslnia 
Colosaeo: Vendetta di zingara 
Corso: La valle del destino 
Cristallo: Le miniere di re Salomone 
Delle Maschere: La pista di fuoco 
Delle Terrazze: Lancieri del Dakota 
Delle Vittorie; La valle della ven¬ 
detta 

Del Vascello; u segreto del lago 
Diana: l tre soldati 
DoMa: Il pugnale del bianco 
Eden; La campana del convenir 
Espcro: La plsfa di fuoco 
Europa; La dinastia dell'odio 
Excelslor: Capitano Kornblowcr 
Farnese: La famiglia Passagual fa 
fortuna 

Faro: Ossessione del passate 
Fiamma: Fra je tue braccia 
FlamnatU: The Red Badge at cou- 
rage (17.15-19,30-23) 

Flaminio: Alice nei paese delle 
meraviglie 

Fogliano: n difensore di Manili' 
Fontana; Napoleone 
Galleria: Tragica passione 
Golden: La campana del convent' 
Imperlale: Un ladro in paradiso 
Impero: n mongolo ribelle 
indnno: I migliori anni della nosba 
vita 

Jonio: Nel regno del terrore 
Iris; La famiglia Passaguai fa for¬ 
tuna 

Italia; Don Camillo 
Luz: La rosa del sud 
Massimo: La rivolta degii Apaches 
Mazzini: u segreto del lago 
BfetropoUtan: L'anima « n vwito 
Moderno: Un ladro In paradMe 
Moderno saietU: Lo sai che i aasa. 
veri 

ModesnUsimo; Sala A; La «uti* —c n 
deUTdaho; Sala B : La pista di 
fuoco 

No vocine: Ultimo -incontro 
Nuovo: Badami e lo saprai 
Ofieoo: Il marchio di sangue 
Odesealelil; Prigione senza sbarre 
Olympia: u marchio di sangue 
Ottaviano: Rasclomon 
palazzo: l cow boy del deserto 
Paleztrina: La ducheaoa dePTdaho 
Parloll: Ij microfono è vootrd 
Planetario: La danza Incompiuta 
Plaza; Caroline Cberie 
Prencste: n mongolo ribelle 
Primavane: Napoleone 

campana del convento 
Qnirinctia: Angoscia H'W.IS-M} 
Beale; Prego sorrida 
BCx: .La valle della vendetta 
Blaito: Canzone pagana 
Bivoll: Angoscia nX'là.ls-S) 

Boma; La paura fa M 
Baklno: R ponte d! Wa-terleo 
Sala Beilannlno: Harvey 
Salarlo: Licenza premio 
Saia Umberto: La scogliera dei pec¬ 
cato 

salone Margherita; lo scrigno dd’e 
sette perle 

Saanppolito: Uomini sulU lima 
Savoia: La campana del convento 
Smeraldo: Don Camillo 
Splendore: Vacanze con II gangster 
S ta d inm ; R messaggio dei rinnegat» 
S npCTc iBoaaS; n segreto di Fatlrqa 
Tirr eno; r marchio di sangue 
Trevi: Due soMi di n^erasza 
Trlanon: Musica per l tuoi sogni 
Tri e st*: Avventuriera 
Teacolo: Etarice Caniso 
ve»cen Rima; (Hi awoltsà n« 
volano 

Fortano; Cantano Bombknrer 
Vlttorla; B segreto dei I^ 
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FieiiiA 

cardinale 


Graaóe romacso di MMCUUE XlIfAGi 


— E poCretB BggiimgBre, Santo 
^dte. ebe sraae e me, la msc- 
perte dei cospirstori sono 
<n indecisi, ceitanti e d» ci vor> 
tà ben poco per riooodurli a voi... 

— Baie, «mico mio, bene... E 
fiere dovrà «ver Iqocd questa riu- 
mone? In Psrisi? — 

No, forttms temente — In 

S luoco solitario, assai lontano 
Parici per agire s en za aver 
da t^’mav a rintervcnto <iei le^ii- 
ptf: all’abazia di Montmertre. 

— Va bene... Manderò prime 
MB mio uomo a portarvi le mie 
tstrmioni Fate in modo cfae pos* 
ga entrare. — 

— De ebe Io 


i' . 





al dito un anello eo* 
ho dato a voL 


Non resta, mio buon Revenni, 
die di precisaTmi il gHamo. -• 
— E’ di questo che son venuto 
ad informarvi. Santo Padre — 
— Ed è? 

n 21 ottobre! — fece Roven- 
ni, trionfando. — Se il 21 mattina 
Vostn Santità entrerà nell’abazte 
di Montmartre. vi tr overà ritmi* 
ti intorno alla ribelle 1 cardinali 
che persistofio aocwa nello atra* 
no scisma... 

Un imperoettibUe guasolto eci- 
tò il vetfiaida novenni ai levò. 

— Io, e coloro che nono practl 
a rientrare ntà dovere — doman¬ 
dò — dobbiamo aspettare Voatra 
Santità? 

— Sii — disse nettamente Si¬ 
sto Quinte. —» Quand’anche fo«M 


ancor pi ùammalato, Dio farà up 
miracolo... Andrò! 

— Vi aspetteremo. Santo Padre, 
E:d aspetteremo prima l’uomo che 
avrà l’anello e «àie Vostra Santi¬ 
tà deve inviarla. — 

— E gli ubbidirete come a me 
stesso — disse il papa che levò 
la destra per benedire. 

Il cardinale Rovenni cadde in 
gincxndiio. ricevette la benedico* 
ne, poi usd dal mulino. Ai pie<U 
della collina ritrovò il suo cavai* 

: lo. balzò in sella e riprese il oam- 
Lmino delia Porta Nuova. Ma. pri* 
"ma di lasinare il sentiero, si voi* 
•se, guardò il mulino e sorrise «il 
un sorriso in «mi c’era tutta l’am- 
bizicme che può tenere il «more 
di un uomo. Poi passò il ponte le¬ 
vatoio ed entrò nella città. 

n ve<xhio papa Intanto s’era 
accasciato su una poltrona. Pa¬ 
reva pensieroso, ma una fine 
iitmia traspari-va sul suo volto. 

D'un tratto battè il inartMlo 
d’argento e nnthno Caetani «p* 
parve subito. 

— Quanti u<xnini abbiamo? gli 
chiese -=- Intendo, si capisce, uo¬ 
mini d’arme. 

Una trentina. 

— Che si tengano pronti per 
la mattina «M 21. Comidrai con 
«gai una miiiiooe molto impor¬ 
tante. 

Cnetani a8Colta\'a paziente. 

-r- n 21 mattina ' andrai alla 


abbazia di Jdontmatre e, in no¬ 
me mìo, arresterai la donna cha 
troverai li a pr<siedere una riu¬ 
nione segreta. 


— Ssuà fatto — rispose Cae¬ 
tani — Ma chi è «mstei, se ò 
lecito? 

— Fausta — rispose Sisto V. 



« B gli «MMIretc 


U 


PER L£ VIE DI PARIGI 

1 lettori si rxoidenanno «die 
BeIg«Miere et» stato inviato da 
Pardaillac in cerca «li notizie ver 
le vie di Parigi. Di stFa<la in 
atadW a, «li vicolo in vicolo, ai 
era trovato nei pressi del Mer¬ 
cato nuovo dove era arrivato at¬ 
traverso la via Calandra. 

Qui lo nettava rincontro uiù 
inatteso; «luello «li Pi«muic che 
batteva anA’egli le vie «li Pa¬ 
rigi per rìtzDvare traccie di Par- 
daillan e «lei Conte D’AngouIe- 
me. Ma se rincontro era inat¬ 
teso per BdiffMlere, non «li meno, 
anzi di più, lo era per Picouìc. 
Ritro va re inatti Q pa<lrone che 
ba i’aibitodine di farsi rispettare 
a suon «li bastone non è cosa 
desiderabile ed, infatti, n no¬ 
stro Plcouic. non appe na Io aveva 
intravisto, aveva istintivamente 
cercato di s<iua^arsela. 

C’era molta gente nei pressi 
del Mercato Nuovo c sparire 
dalla vista «lì Btìgoàere non sa¬ 
rebbe stoto «lìfflcOe. Ma, «mntra- 
riamentealleqjeranzedi Pìcouic, 
l’oodììo dello zingaro l’aveva 
Bocanitamente tasetoito. Sk<d)è 
«Ton tratt o egli, tremante, aveva 
udito la aua voce tuonare: — Pi- 
c«>aic, Fieooie > 

S pioeuis, non aveva potuto più 
fuiiln». 

— Picoaìc, vieni qua, mi puoi 


fessere utile. C«m la testa bassa 
ì Pìcouic s’era avvicinato. 

— Non temere! — disse Bel- 
gcxlere — Nel mondo a«xa<ì«)oo 
tante cx>se nuove. Ed è a«xadato 
anebe». 

Picoaìc avev'a alzato lo sguar¬ 
do con una certa sorpresa. 

— Si, è acca«lato anche — 
pntsegaì Belgodeie c<m tono ami¬ 
chevole — che io sia «livreuto 
amico «lei tuoi nuovi padroni.^ 

— I miei nuovi padroni?! — 
fece Picouìc ìn«m!raggìato. ma «mn 
gU occhi ancora spalancati dal¬ 
la sorpresa. 

— Si, Pardaillan e il Conte 
D’Angouleme. 

— Proprio loro?!? — domandò 
ingenuamente Pì<»nic — E dove 
li avete visti? 

— AH’albergo «Iella Deviniere. 

— E <d saranno ancora? 

— Non Io so, ma conosco la 
persona riie te Io potrà dire. 

— E «hi è? dov’è? — chiese 
tutti ansioso Piemuie, superati or¬ 
mai tutti gli antichi ritegni. 

— Chapelle — rispose Bel- 
godere. 

— Chapelle? — 

— Si, vieni con me. Andremo 
da lui. Mi aspetta davanti allo 
albergo deUa Speranza. 

I «toe imboccarono la via Ca¬ 
landra. Camminavano a pono 
svelto tra la gente a quella 
ora affollava la strada. Pieuic 


eoa) ansioso di ritrovare ^ . 
«laiUan e fl Conte ly Aa goq I sreo 
che non provò n epp ure Io curio¬ 
sità di sapere 'per (|aa]i regioni 
Belgodere fosse potato d ivenire 
amico dì «ristoro. 

Cbapeile fu 0 primo a vedere 
Belgodere e lo chiamò. 

S^brava quasi socklisfatto 
«Iella sua mlastene o aQ ipra ra 
aveva l’aria di uno che è ged- 
«U^ttex 

— Siamo sulla buona strada — 
«ìlsàè awict&aniiosi a Belgodero 
e lancian do una strana ocxìriato 

verso Pi<»ni«L 

— £* un amico — ttiaoe subito 
lo zingaro — anri è ad asrrliio 
del conte d’Angoolème « U» cer¬ 
ca per comunlcasioiii impoctantL 
Bla tu hai detto di creare «dia 
buona strada? Che vuol «Ure? 

Chap^e lì portò te un lato 
ai^partato «iriOa strada, poi, «iopo 
essersi ben guardato attorno, 
parlò 

Ho saputo — direo — dre 
«lualcosa d’iaBMa tante dove start 
per ac ca dere alTAbtaato di Mon- 
temartrx Fare infat ti che là ai 
atta N)ootan«lo fl «inartiere 
generale ddla prinelpeire Fàu¬ 
sta. Quel che non sono rluaetto 
a capire è per ^«ale ngfeoa; ma 
sento, da buon c n eete te o e, roda¬ 
re drila aslvaggtea... 
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MercoleUl ZI maggio IflSZ 


PER L’UNITA' D ALL’ INTERNO 

DEI MUTILATI- - — 


Si ataiuio svolgendo iu tutta Italia 
le assembleo sezionali dell’Associa* 
alone Nazionale Mutilati e Invalidi 
di Giierr.i per In nomina dei Cortsi* 
gli direttivi o dei delegati al Con¬ 
gresso. 

Lo Statuto deirAssociaziono sta¬ 
bilisco tra l'altro art. 1 ,: a l'As- 
Bociaziono ò estranea od indipen¬ 
dente da qiiaisioAi partilo cd azione 
di parte politica ». Proprio per ri- 
spettnro questo principio noi inva¬ 
lidi di guerra comunisti, socialisti 
o inili]icndcnti di sinistra abbiamo 
sempre considerato e continueremo 
a consideraro l’ANMIG corno una 
grande famiglia, una organizzazione 
elio musco uomini di tutte le ideo 


L’UOMO CHE PRETENDEREBBE DI AMMINIST RARE NAPOLI 

Achille Lauro coinvolto 
in un o scandalo di mi lioni 

Il Comandante e i suoi parenti acquistarono illecilamente suolo 
comunale - Una severa sentenza pronunciata dalla Corte d*Appello 


D E DALL’ESTERO 

Ex*c3niiili&t0 litino orrenda scia gura sulla strada ca gliarmglesias 

'!!!'r^L!!!r!Sei morti e undici feriti 

comizio popolare svoltoal ataacra , - . . < 

in piazza Garibaldi ha parlato, m m ' ' m mm mm 

a "** *rogico volo di un pullman 

al è staccato dallo schloramonto " . .- —-—— 

Jhrn‘l"Mtn'afrisie oBiroSdì- Caulobus recava a bordo 20 passeggeri — Tre donne tra le vittime 
spartizione dei^TLT ^‘^“*** Nella stcssu zomi 2 anni fa 16 operai morirono in un incidente analogo 

Il candidato dimi.sslonario, che —— 

nel comizio di stasera ha invita- CAGLIARI, 20. _ Una tromonda so che si snoda in un tormentoso tano. contro le oaretl rocciose, in 


grande famiglia, una organizzaztone „„ • . ..comizio di stasera ha invita- CAGLIARI, 20-Una tremenda so che si snoda in un tormentoso tano, contro le pareti rocciose, la 

elio iiinsco uomini di tutte lo Ideo NAPOLI, 20 — Vivissima im- gnò le decisioni c ricorse m via so unchegii contrarlo al principi io i cittadini a votare por il P.C. sclugiira stradale è accaduta nella zig-zag su e giù per lo vallale maggior parto del passeggeri, 
politiche o cairaiici del tutto alla Pres.sione ha suscitatp questa sera straordinaria all’allora re d Italia po.slulull tisi aiseguo Ul leggo Luci- del T.I,.T.. runico partito che con lardo serata di oggi lungo In «nn- della zona mineraria. Ad un trai- L’opera di soccorso Ò stata rcra 
politica e cito devo essere comuatta ÌH. sorren- Vittorio Emanuele III. Con de- ««'nihruto chiaro dal suo In- coerenza sostiene l'applicazione zlonale» occidentale che allaccia to, proprio in uno del punti in cui dlfflclle dalla natura del terreno, 

nella difesa dello .Statuto Sodalo n ‘‘ Cleto reale del 25 inatto 1020 , e teni-ento. del trattato di paco e l’Indlpen- Cagliari con il bacino minorarlo la strada si affaccia sul burroni I minatori e 1 vigili del fuoco sc- 

dello rivendicn/ioiii oìù <ieiii?ie della Corte di su conforme parere del Consiglio P II „ denzn del T.L.T.. ò Giovanni Fle- del Sulcls. Un pullman abbordan- rossastri delle «discariche», tl corsi sul luogo della sciagura han- 

iireeiiti di-lln •• itftr.irri Ntmoll che getta una di fetnto. le deliberazioni del Verso 1 alleanza go. Égli ha documentato gU slret- do una curva strettissima, è uscito pullman è venuto giù come un sas- no dovuto calrsi con cordo fino 

SI ..n« ^ ‘.«trgorm. Su questo luce assai cruda sui metodi e sul Consiglio Comunale presieduto . irmnpn P »rli S I ! « legami che uniscono 1 dirigenti strada, ha abbattuto un de- so. I minatori che uscivano dal al fondo del burrone per poter 

piano non vi possono essere divcr- malcostume amministrativo di dal cognato dell armatore furono rii t r anco L fi li dcll’Indloendenzft » a parapetto prccipitanto nella turno serale delle miniere sparso ricuperare alcune salme che erano 

gonze di rilievo tra gli iscritti i qua- congiunti strettissimi del signor annullate e cominciò la vicenda wAstiiNn-roisi -m _ fiwntuin vii Tito ^ sottostante .scarpata. Dal rottomi tutt’attorno, hanno udito un cupo finito decine di metri lontano dal¬ 
li, mantenendo tale iiiiiià, trovcran- Achille Lauro, nonché sulla mo- giudiziaria conclusasi solo pochi -- contorto della macchina, soltanto boato, seguito da un rovinio di la carcassa dell’automezzo. 

no sempre nella Associazione un for- ralitù dello stesso armatore e gi^ni fa in Corte di Appello. laDano-amerlcani in cnrào a Madrid Tìiriirpiii: quattro del venti pa.’ueggerl sono sassi. Accorsi sul po.sto si sono Attorno alla «curva maledetta., 

lo striinienio per difendere i propri presidente del Partito Monarchi- Per oltre venti anni il decreto conclusione di tr» aocordt di (IClIlOCrUtlCI usciti illesi. Set persone, tre no- trovati davanti ad uno spettacolo a muricciolo sbracciati che 

diritti, per sentirsi appoggiati, aiu- in queste ultime setti- reale restò lettera morta, grazie ^sslMonza (dua militari ed uno eco- proCCSStttì ili PorioiTailo P fianne. sono rimaste uc- orribile. non ha retto aU’urto dell’automez- 

tati c protetti nello ^ravl difficoltà i propagandisti dell’arma- ev dentomente alle influenze di nemico) «tinn^racen^o prqsreMt. * cl.te. &ndTci hanno riportato ferito n grosso automezzo, dopo aver «o. 1 ® ««"‘o si accalca, agghiac- 

lìif. i minor.i; .—Il- toro miliardario molte» hanno In- cui _ potè godere in regime «» riti»» LISBONA. 20. — .si A iniziato grnvls.slme per cui sono state ri- abbattuto il naranetto aveva com- f ■ ■ 


«.II- ,i:f..» . 1 . 11 . e.-.,... c. : I f‘na. 'a notizia di unn recen- creto reale nel za marzo luzo, e 

Soaalo o tissiinu sentenza della Corte di su conforme parere del Consiglio 
delio rivendicazioni piu sentile e Appello di Napoli che getta unn di Stato, le deliberazioni del 
iirgcnii della r.iteguria. Su (|ucsio luce assai cruda sui metodi e sul Consiglio Comunale presieduto 
piano non vi possono essere divcr- malcostume amministrativo di dal cognato dell’armatore furono 
genze di rilievo ira gli iscritti i qua- congiunti strettissimi del signor annullate e cominciò la vicenda 
li, mantenendo tale iiiiiià, trovcran- Achille Lauro, noncltè sulla mo- giudizinrin conclusasi solo poclil 


di portare persino all’interno di 
questa iioliilÌRsiina Assoeiazionc la 
frattura elio si rerea di approfun- 
diro roti ogni mezzo nel Pur ■se, fra 
italiani c italiani. Nelle elezioni di 
qualrlic Sezione dell’ANMIG si è 
assistito ud un’imlegnj rumpagna 
propangandistica suscitata du questi 
oicmcnii rontro i compagni d’amia 
c di sacrifirio! — Qualeuiio ù persi¬ 
no giunto a dividere le listo per le 
elezioni dei Consigli direttivi defi¬ 
nendo una lista eon la denominazio¬ 
ne di a forze nazionali » c l’altra 
ron quella di « forze aittìnazionali ». 
Come se mutilati e invalidi potes¬ 
sero accettare una tale mo.striiosa c 
offensiva divisione! 

Altri Inselli individui hanno svol¬ 
to lina vera c propria campagna di 
odio, accusando membri ìiiflneiitl 
dei Consigli direttivi di a fare della 
politica » soltanto porche avevano 
difc.so con forza i diritti della rate- 


Hiuvviue.u U ..uaiiw.ie lu conces.-,lonc agli USA di p»- pre.smenziall o 0_ ... .. _ _ _ . 

* iilcglttlmnmpme ccl fecchls ImuiI aereo e di diritti dt *n- rigcntl democratici di soccorso, permettono di rlco- Prima di porre fine al suo volo 

illecitamente pos.'^edutl sontuose porogglo In S])agna: GU imputati sono accimti di strnire solo In parte 11 sinistro. H mortale, 11 pullman ha battuto 

ville. Nel ’44, i nuovi aminini- g, poasloUlHift di maggiori aver lottato per II ritiro del Por-pullman viaggiava a velocità mo- contro una sporgenza della roc- 
stratori del Coniuiie di S. Agiiollo , Spagna togallo dal patto atlantico,, ticrata per le difficoltà del percor- da, sfasciandosi « proiettando lon- 

ripresero l’azione giudiziaria e __ 

nel 1950, precisamente il 9 mag- —— ■ - ..' ' i . . . aa 3 a=^^ags= s~~~ 

Ijlica firmava un suo decreto di II. GOVERNO ITALIANO VUOLE STROZZARE L’ANTICA E GLORIOSA REPUBBLICA 

conferma del decreto reale 1920. . . .. 

Ma l'appussionato monarchico ^ a 

presiilentc del P.N.M. cd i suoi ^ M M R S H ^ 9 _ _ 

Grido d ftllsrnio di S« Morino 

giudiziaria è proseguita sitio alla . ‘ - 

sentenza del 12 marzo scorso che ‘ K..’ . . . — . . ... ———--- ■ ' — ' . , 

condanna hi famiglia Lauro, « s » j ^ ss 

annulla il contratto di vendita Ulta storia dii ricatti» di iitgranm e di false promesse • 1 aaniii della guerra 
ordina"\a^°z«stifuzione^'dd^"^^^ E’ venuto il momento dS fare appello all’opinione pubblica internazionale 


« OGGI IN ITALIA » 

Aicsllatt nti prsMtau giorni il Art- 
V* corso rndiofonieo 

“Come si vota» 

dtdicnto nglì tltllorl. 

Mtreoltdi 2t mngiio, forza lozioaot 
Lo oloziosi Jsl Coatlglio CombsIs 
HI Commi iaforiori ai 10 adla 
sàitssli. 

Ciooadì 22 wffio, gmnrlm Uiiouot 
La aloaisai 3«1 Cauiglia caaMasIa 
Hi Comsai laporiori a! 10 mila 
abitasti. 

Voaorili 22 moggio, fslafa Itiioao: 
Lo alszisai 3ti Camigli prorio- 
ciali. 

ASCOLTATE E PATÉ ASCOLTARE 
IL BREVE CORSO RADIOPORICO 
oCOME SI VOTA». NEPPURE UN 
VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA- 


e delle rendite, il palmento dei .r ^----- — - VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA- 

cambiò tloi rondameli Co^ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ti di .S. Marino in.sistcttcro per diffamato e insultato da una stam- rava il fratello e lo colpiva ripe- TICI DEVE ANDARE SPRECATO! 

ifn inónlilà dolio - ottenere acconti sugli arrclrnti per pa che ha perduto ogni senso diltutamente e violentemente fino L— 

uomo che pretenderebbe di risa- SAN MARINO, maggio. — La far fronte n gravi impegni. dignità e di buon cosUime. a che non lo vedeva privo di dall’orrore. Ritorna aUa mi 


goria per la liquidazione delle p.-n- nate il bilancio di Napoli, la sen- Desmocrazia cristiana di S. Mari- in seguito a faticose c lunglic 

aloni o ima ciiiHa rivalutazione de- lenza della Corte di Appello, co- no che si lascia gul<|are ciccamen- pratiche S. Marino riuscì ad olte- 

rIì a.sseenl R «comandante» Lauro me l’altra pronunciata in prece- le da gerarchi fascisti, si e ripre- nere due acconti, sotto forma di 

‘ . , denza dalla III sezione del Tri- aa dalla «confitta elettorale del aet- fideiussione prestate dal Tesoro ila- 

3c poi SI va pili a tondo si sro- in .sintesi la vicenda su cui la bunale di Napoli, non è davvero tembre 1951 e toma all’aasalto con Hano per un istituto di credito. 


pre che questi individui prczzol.iti giustizia ha pronunciato, il 12 edificante, 

clic cercano di spezzare l’unitù della marzo u.s., un cosi severo ver- _ 

•Associazione tacciando gli elementi detto di condanna. La sentenza DrAfic» 

più attivi come « antinazionali », 77 . K«à scritta ed in corso di pub- rivUM 

sono proprio coloro clic avevano blicazione — è stata pr^unciata jfgl 

fatto dcll’ANMIG uno strumento del Corte di 

regime fascista. Riconiercnio soltanto, 


Precisaiione sul conveQiw 
(fei fuiixionari sfatali 


rcKÌmc fascista Riconicrenio saltanto . . 1 Circa li nostro resoconto sutlos- conaizioni unanziane aeua picxo- conctwicre j nuovi aecoroj, enei n kiuiuu ìo f.rrniilntn minnePA rnn 

a vcrKORiirdrcorico a oltre trenta sembies del funzionari stetall prò- la Republlca per mettere in Im- devono regolare il nuovo canone ricoverato all’ospedale di Cetona formulato minacce con 

dell’Associazione elaboralo da Del- addietro, quando era sinda- mossa contro 11 disegno di legge Lu- baruzzo il governo popolare, annuo, nè a riscuotere gli arretra- Il colono Antoido Townl, di anni tro colo ro che avessero pa rlato, _ ^ aunaam 

croix. durante il fasciamo, diceva Sorrento il clfredl ci è pervenute una lettera Altre volte, la breve lasso di ti del vecchio canone. 48, p«KO dopo decedeva in _ m ^ Indiana riporta oggi alcune Inftw- 

an‘art.^ 2 .: a L’Associazione è poli- **** ** fidale tempo, il piccolo Stato di S. Mari- E’ venuto 11 momento dì domon- seguitò a -IraUtvaj della coloni D6V6 Ufi fÌ3S(0 iH bCf^dlM masionl provenienti da Kallmpong 

ticamcnlc alle dioTud^Lc del S all’ortlne del giorno con- no ha dovuto ftonteggiare una of- dare alia pubblica opinione Inter- cervicale, prodottasi secolo ^ „i.tlva alle riforme Introdotte nal 

PNFn Sono nronrio ali «i»««i spettacolosa procedura, m elusivo dei l^orl egli non al è ^ fensiva politica manovrata sul ter- nazionale se possa essere acceltate quanto aifermaremo i _Mngiunti, 0 09 fUDCO 91 pfOpfl WSflH Tti»et da parto del comunisti clneaL 

rlrLntlTho allontanato «Wla ^«lo economico e ci sono volute una condotta cosi odiosa c offen- Per essere egli caduto malamente -«.condo queste Informaalonl. U 

elementi che a.sscrvirono allora 1 A^ fratello del sindaco e lo stesso sala subito dopo aver pronuncia- battaglie elettoraU per persua- siva contro un piccolo paese, che da un carro agricolo. Le Indagini montobio aL VOmANo. ao - taang», la monete tibetana, è irtato 
sociazioitc che oggi tentano di ivi- armatore Lauro acquistarono a to 11 suo intervento. dere certi circoli polittó i^llani 1^ mai manroto al complmen- però hanno portato a stabilire che ieri a Ponte Romano li OOenne Fa- «Uzzato e 11 suo corso deUnnir 

dcria seminando zizzania tra gli as- prezzo vile la quasi totalità dei Portento rimano confermato che le ^ «oio c Marino à le- fa. *. ai precedente si era verlfl- dorico Ferrari dopo avere acquistato vantante fUssto In rappcrto al dol» 

soeiatf. suoli messi in vendita dal comu- conclusioni dell’assemblea furono ap- *'1 ‘^T ‘ « “inanità e ^gia una disputa fra il Tosoni un flaeco di benzina e unTecstola laro cln». . a IhaaSTte teplW# 

Ecco perchè era necessario dire P®* ^ ^fettura di NapoU non provate airunanlmltà. non essendo iJ-anto a rejqllngere ogni ricatto ® ‘^nt O-namlferi. si recava In campagna tibetana. A state create una suceur. 

micaie nodi.- mrolo che .tebhonn allora nulla da eccepu-e. preeente il dottor Figura nel momen- ^ ogni sopruso. conculcalo nei suoi legittimi e ri- di anni 35. Venuti a violenta col- e quivi, dopo avere bevuto parte del sale della banca di «na. 

...nnir..««« «..fti j Qualche anno dopo, la nuova to in cui 1 lavori et concludevano. . , conosciuti diritti, viene per giunta luttazione fra loro, Ottavio atter- UquMo, ne cospargeva con la rima- Il prezzo del generi di prima na- 

suonare come monito per tutti i ma- amministrazione comunale impu- Daltra parte, che li dott. Figura fos- sette ^t dura la Inorante _ vestiti appiccandoel aulndl cessite ha auMteun rtbJS^* HO 

Itlat, d. gueraa affinché .. nnt.scano __ oi^ndfero. In preda per cento. Inoltra JJSeSTt^nri^ 

pni che mai, smascherando tutti { ' ^ prodotto immensi danni, a», ora- «sannisoofAu jsivn opnti? hv o^niwots aI tf>rrnr(. nf>r l'Invnrm onatA I -» -— 


sa- SAN MARINO, maggio. — La far fronte q gravi impegni. dignità e di buon costume. a che non lo vedeva privo di dall’orrore. Ritorna aUa mc- 

-n- Democrazia cristiana di S. Mari- in seguito a faticose c lunglic ^ ‘v.» 1.1 « P ricordo di un’altra grave 

:o- no che si lascia guidare ciccamen- pratiche S. Marino riuscì ad otte- , .» • . «1 Richiamati dalle grida di un sciagura, accaduta due anni fa su 

:e- te da gerarchi fascisti, si è ripre- nere due acconti, sotto forma di UCCIQC 11 fr&tcllo altro colono die aveva assistito queste stesse strade, strette, ma¬ 
ri- Ba dalla «confitta elettorale del «et- fldeiu«sionc prestata dal Tesoro ila- scena brutale, accorrevano lagevoli, infide, quando un camion 

»ro tembre 1951 e torna all’aasalto con liano per un istituto di credito, cori UriR MtAflCR di pURril ) familiari che trasportavano 8 dell'BRLAAS, tra Gonnesa e Car¬ 
lo solite armi dell’intrigo, ccxcan- Ma nel frattempo, per effetto di ■ casa il ferito, e soltanto il giorno bonla, capovolgendosi in una scar¬ 

do di ostacolare le trattative che tergiversazioni del governo Italia- SIENA, 20 — Le indagini dei dopo chiamavano il medico che pala divenne la bara di 16 ope- 
corrono fra il governo di S. Mari- no, le trattative hanno subito un carabinieri hanno condotto alla ordinava il suo ricovero in ospe- nii che si recavano al lavoro, 

no e quello d’Italia. E’ in atto la arresto die cagiona le più gravi scoperta di un fratricidio, rimasto dale, dove veniva data la ver- 

più indegna delle speculazioni: ai conseguenze olla repubblica tll 8 . finora attribuito a morte acci- sione della disgrazia, secondo le R*»l 44 * 11 zk 4 ^ 

tenta di approfittare delle deboli Marino la quale non riesce nè a dentale della vittima. imposizioni del feritore che ItloOlIl &1I& IllCia 

•aa- condizioni finanziarie della picco- conclwlcre i nuovi accordi, che II giorno ,,15 coirete veniva avrebbe formulato minacce con- i preZZl HCl Tibct 


- KUOVA DELHI. 90 — La stampa 

m - JJ luMMlaa inalana riporta oggi alcun. Inftw- 

Wlv Un IloKO Di DUflZIlNi mMlonl provenienti da Kallmpong 

* «IL ftaik#-. «i_ _ i ralatlv. alle rlfornae Introdotte nel 

C 09 IInKO oI pfOpn “Min Ttl»et da porte del comunisti clnMl 

- ' ' «tecoado queste Informazioni, U 

MORTORIO AL VOMANO, 90 — teang», la moneta tibetana, è riuuo 


più che mai, smascherando tutti { 
tentativi di divisione, chiedendo il 
completo rispetto delle norme slatu- 
t.iric, bollando senza pietà gli avvol¬ 
toi che vorrebbero fare a pezzi la 
grande famiglia delPANMIG con lo 
scopo vergognoso, anche se non con¬ 
fessato, di privare la categoria del- 
rorganìzzazionc che con tenacia ti 
batte da anni per il pane e il lavoro 
alle vittime di guerra. 

Noi pensiamo che le forze sane 
delI’ANMIG fgijnino ogni sforzo 
perchè nelle assemblee eongressnalt 


CONFERENZA ALLA STAMPA ESTERA 

Dichiarazioni di Gonelia 
sulla D.C. e i neofascisti 

rm - ■-_ra - - |- ■ _ _ _ .i r ■ _ _ 

Ieri sera l’on. Gonelia, segreta -1 latori che ratteggiamento del go- 


r:no si è visto negare daUe gran¬ 
di nazioni (Inghilterra e America) 
ogni risarcimento. Lq piccola Re¬ 
pubblica ha poi subito un ingiusto 
trattamento del governo italiano 
per quanto riguarda la correspon¬ 
sione del canone annuo che costi¬ 
tuisce un rimborso di tasse perce¬ 
pite indUettaniente dell’erario ita¬ 
liano e un compen.'o per rinuncia 
all’esercizio di alcune prerogative 
sovrane. 

Nel marzo 1946 si giur,sc ad un 
accordo fra 1 due governi; raccor¬ 
do fis.sava il suddetto canone a 


IMPRESSIONAUTE SERIE DI SCIAGURE 


Altri tre bambini 
dila niati da ord igni 

Le refpoBftbilìti delle «vterità gorenuitiTe e aililari 


il fuoco con un fiammifero. In preda per cento. Inoltra Mptttl . Ktantiatl 
al terrore per l’Insano gesto com- stanno compiendo Bendaggi au vh 
piuto et buttava nell’erba nel dlspe- sta scala per Individuare e valotla- 
rato tentativo di soilocare le fiamme zare le miniere del Tibet. Binerà 0 ^ 
^ ma troppo tardi perchè era già preda rriibtro etetl scoperti du. Impmrteatf 
« della combustione Interna. giacimenti carboniferi. 


«a volala un unirà lista m modo da sera l’on. Gonelia, segreta- latori che ratteggiamento del go- . . . • . I 

ottenere, rnnanlme consenso dei rio della D. C., ha tenuto una con verno e della D. C. ha dimostrato, t abbondo- no. da essi rinvenute in circostanze 

sori. Ecco la giuste strada per- fereiiza stampa ai corrii^Jondenti proprio In questi giorni, con il ri- «uolo Italiano dalie troppe Impreclsate. L'uno, di cui non ai 

rhè la grande famiglia dei mn- dei giornali stranieri a Roma. Una tiro deUa legge contro il neo-fasci- nianovra, il ParlamCTto ite- tedesche e alleate in quest ultima conosce ancora il nome, rimaneva) 

tilati e invalidi di guerra esca più sola preoccupazione ha orientato il amo, di essere in netta contraddi- b^no sopraMcdev.'i alia ratificaci- sanguinosa guerra, continuano a se- ucciso sui rolpo. 1 altro il 12 enne 

forte e organizzata che mai dalle segretario della D. C. nelle rispo- rione con tele proposito. Egli ha Raccordo. Si aprì m ques^ modo.minare la morte fra la nostra gente Vittorio Albanese, ri^^va gra- 

prossinie assemblee c o n gre ssu ali in rie che egli dava; quella di far confermato infatti esplicitamente una nuova f^c di prahehe logo-je In particolare fra 1 nostri fan- vlssimelttioni per cui, traspoiteto 


ALDO PESCATORI 
Grande invalido di Gtterrm 
Sfedaglia d^Oro 

Inferrogaiioiie ifi Sinifh 


sull con restrema destra c le re* repressione delle forze veramente Per saU^re la repubblica dal fai- ^ u’ giorno senza che la cronaca registri 

sponsabilità del governo per la ri- antifasciste, quelle democratiche e limenlo, il governo popolare do- vita dilaniau dalle scheggie a» disgrazie di questo genere» e que- 
nascita del neo-fascismo italiano, popolari, le quali, secorido Gonelia, vette ricorrere all'apertura del proiettile, che» sempre da tragica catena di stragi, perchè 

Le domande rivolte a Gonelia ri- non opererebbero «con metodo de- Kursaal c incorse nelle ire e nelle vere c proprie stragi si tratta, 

flettevano in una certa misura la mocratico •. Collegandosi con le vendette di Sceiba il quale finì ** terzo del bambini investiti aa*}® non va preoccupando soltanto i cit- 
preoccupazione della stampa inler- pretese porzioni • centriste • del per assediare S. Marino con me- del proiettile di aruglicna ladini, le popolazioni dei territori 

nazionale di fronte al fenenneno suo partito Gonelia ha affrontato iodi indegni e riuscì a far capi- “ avvenuto aomenica nel rione jn case avvengono c quanti sc- 


L'on. Tomaso Smith ha presentato della revi vigenza fascista e per la quindi un altro tema consideralo telare il piccolo stato. 


Modena Pietro Logoleta. di piguono sulla stampa la serie Imprcs-j 


nistri. nella riunione del 15 maggio, « cnc conroacùi Nenni e Ttoriiatti Tutte craUche S. Marino chiese che nel genito uno del tré ragazzi mórU k. i iiiJl ,, ^ a 

nell'csaminare U prowedfmentoSrilo carattere fasciste del MSI. -Su cot^a^l Kenm e TogiiaHK iTtue raUricato l’accor- quoUdIanI è 

«tato giuridico del personale tose- questo carattere — ha detto egli — le dichiarazioni fatte a questo prò- , inmiica *.?»* .. Sfit'ma gettato di fronte al pau- 

gnante non di ruolo, non ba appio- non può esservi più dubbio dopo posilo da Gonelia hanno portalo j- . ** mortele bilancio di v.tt-me bilancio di bimbi vittime di 

vaio anche la parte economica del i discorsi elettorali pronunciati dai ad una sola conclusione: e doè che ™ Innocenti, per quanto ritarda la ordjgnj di guerra: 1500 fanriulH 

provvedimento concernente I'*^- suoi dirigenti. La Xll disposizione ^ C considera «democratici - «onaca di fert^on si chiude qui. di pochi annL 

i Costituzione - ha proseguito J;: opp<» ima risposte nega- Ancora una orribile sciagura ci j^on possiamo tuttavia non rilevare 

ritto agli aumratl quadri»naU « . trovare te «la anolicazio- **“** moviment. e que» parti.i tiva non giustificabile con lan- viene Mgnalata da Ariano Irp:no. ii n-oblema non si rÌHiIve solo 

dal servizio per limiti di età o per Ma Gonelia ha evitato di rieor- iranzu^mo atlant.co professata oa mento del canone, I rappresentan- dello scoppio di una bomba a ma- og,jj considerazione, che «ino state 

causa non imputabile all’tosegnante. dare a questo punto ai suoi ascoi- De Gasperì e condividono piena- .— ■ . . fatte da qualche parte: di iniziare 

___ mente e pedissequamente i suoi at- ^ ____ _ « . _ _ _ __ rioè una campagna nazionale, at- 

teggiamenti di fazioso ed apriorì. I sa bIaI A TamìÉi I giornali e le amministra- 

KITRE nKERMI L E TIATOTBE HI I nUMEn E CMTM IICllirHZIIIII IN prii. A. 

te m M m m • poniamo o^i a Nenni ed a quanti " " di tal genere va senz’altro incorag- 

■ g ■ ■ *** ^aderione ccraUBaagtoa e dal la L pogtea) na dipewSeVa da Gedda, e che. «1®*®- risolverebbe il pro- 

MmWS I incondizionate rt Patto Atlantice, ' «^ kt». .»«»/« blema. 

^ dai PCI e svolgimento di ^QrmzUni. MMi abba^ ^ Vi sono difatti d«e ordini <fi re- 

m ___ • • m Olia politica non di neutralità, ma fon^, 0 “P nvovo e - jponsabjlitj^ jjj queste sciagure che 

FtUt9 fCV critica verso i comunisti, per il ma opinione «Ha maz- fo dello StMo italiano con direttMoente allTi^ritt 

^ confermato Vm. e governative. In primo 

-- dirizzo reazionario del suo partito ^feia rerto fa *** accennai a 

Si profila una ripresa degii in- dei poligrafici con un particolare stabilendo una differenziazione fra auesti ultimi anni era mutato ^ Colloquio ebbe termine, una causa b^ 

contri por U qucsHooc rtfw^to cUo Jcolgimato deU. „ PNM rf a MSI c crcnde” a ftrf Sc'fe SrtS ’^o «» <^«0 1= «n 3?'JSu 

ieri il ~tlo«grc;ó,io M ^ é ,11. imtorarr.cli dona». cilHcoiw w^t;M.:S:oSiùI<lll»- « conlfOliia 0 di com. ",»2Sr“Jf « 

SSrf ^i »»^Ji Aziop. CiiCi» . .n 

_^pdc ^cell, . a. ^.,'itSr’S 3 .^,'?ir!,S 

te Con.^._us-na per . avvio d. trat ma . , c__p„..}ve. v«cl < 4 >ererebbero soltanto sul clero, e perfino fra i veecovi intigteva peréhè, ngiccome le co- di operazioni Ingombri di ordigni 

Per quanto riguarda le aitano- reno « sociale . c la loro Minel- e I cordinoli. 9e ormai gono avviate eoH bene n, inesplosi. Le statistiche dbeurnS- 

Le trattative per t i^Lgr^d a ni nelle pro^ee settentrionaU ri denza con l’azione della D. C. eoa- Gedda ritpose che certamente vi fossero incontri dimeno ogni uno infatti che gran carte delle 

cartai procedono sulla base di una Ira noUna thè m concorde deci- tro il comuniSmo sarebbe soltanto molfi deputati democrìgtiemi ap- tettimana. PHt rpeggo ancora fra «Rasure «1 detennlnenA naiu ».«». 
rirtùesta dei sindacati, pari all au- rione delle tre oigani^zioni sta- casuale. E^i ha negato pertanto partenevano dUa maggonerìa. De Ini e Gedda, name e in tuosU dov» <1 

mento del 20 per cento del sala- dacali, a Sesto S. Giovanni, le ^ esiste attualmente un inflitto Gazpcri lo ga, e non te ne cura. (continua) “ luoghi ^e si M pi^ 

rio base piu H raddoppio dei ter- maestranze' deUa Magneti MnreRi jtignmrdo verò al clero ai ve- cedentemente svolte operazioni di 

zo elemento. Tale richie-^ rigirar- hanno so^mR lavoro, irai po- e qu^rdrt rÌ ccUTtoi cSSinali ?afrAriòae fa MmÌR addestramento belUco. 

da gli addetti ai quotioiani, per i mmggio di m segno di prò- ^ 8 ^ cattolica, Vaffernuttione di Gra- ■ Rnnl In secondo luogo va denuncUta 

quali è previste una risposta entro teste ^ttcggiamento asson- verno e della D.C., perchè i due ^ tembrava gema fon- || HMM Mfe UUiIbAB Tinerzla delle autorità governative 

oggi. Veneidl pros.tlmo si avrà un to dalla direzione circa la ver- organismi agirebbero - su terreni demento. Orca fi penderò e Vai- -w quanto riguarda ria le miratre 

incontro per ì grafici non addetti lenza sorte per i licenzianranti. distinti ». Ma un gionrallftu che gli teggiàmento della Chieaa vergo la sofia, 99 (TASS). — n numero di reperimento di ordigni che di 
ai quotidiani e lunedi per j ear- A Bologna e in provincia, nel chiedeva di spiegare perchè oggi i magaoneria non sapeva nuUa di M ^ t eche auracntt In Bolga- prevenzione dalle sciagure. E* «vl- 
tei. quadro deUa lo^ per gli ar^ti, abbiano l’appoggio di una preciso' però avnarimwessione ^ 

E’ stato intanto annunciato che hanno sospeso il lavoro I dipen- quota dei giovani del nostro -a- «- ^ m misure preventive, di eegna- 

domani, a Bologna, ba luogo un denU delle forrmei, i mugnai, pa- j, c. * inibizione <fel laoghi che 

conve^o nazionale delle Cotnmis- stai, e risieri. QuesU scioperi hw- *^ *“ ^**"*“; ^.*^^’ qiwjc^ ^ vSrinìillSil M sono stati sede di UH operazleoi 

sioni interne delle aziende grafiche no già regnato un saecesm dei la- ^ ® **'^12* ^ ^ biblioteche eststanU presso tutti o aleno comunque sospetti di peri- 

dove Si Stampano i quotidiani. Nel voratori, con Plnizio di trattative Covanue. E* 1 Azione Caduca che ziani mottrò a Gedda un ritolte | meggM itabOtoranU toduatrlall colosltà per rincolumità pubblica, 
corso del convegno sarà affrontata per alcuni settori deU'alimcntazio- cura i giovani italiani dal punto di df giornale francese, in cui ti di- posseggono un totale di LJOQjOOO vo- si potrebbe ridurre 11 numero di 
la dìicussione sulle rivendicazioni ne, come si è più sopra detto. vista religioso c morale, cera che ormai la politica italia- lumL queste sciagure. 



da gli addetti ai quotidiani, peri m^g^o di i^ in segno di prò- CaUolira e qutìledri g^ cattolica, Vaffernutgione di Gra- 

quali è previste una risposta entro testa contro l’atteggiamento asson- verno e della D. C- perchè i due ^ tembrava tema fon- 

oggi. Venerdì pr<w.<;mo si avrà un to dalla direzione circa la ver- organismi agirebbero - su terreni damento. Circa il penderò e Vat- 
ir.contro per i grafici non addetti tenza sorte per i licenzianranti. distinti ». Ma un gionrallfta che gli regpfómenfo delÙx Chiesa verso la 
ai quotidiani e lunedi per j ear- A Bologna e in provincia, nel chiedeva di spiegare perchè oggi i massoneria non sapeva nuUa di 
tei. ... quadro della lotte pw gli eu^ti, fascisti abbiano l’appoggio di una preciso; oert aveva rimnressione 


A San Pistol, nel Gìmcàna, fuorilegge a cavallo hanao 
asMlito e svaligiato pa raialmen te nna dracena dop* 
aver legato e imbaragiiato il proprietario. E* risi^ 
tato dall'iacliìesta che i foorUegge erano stati istigati 
dalle loro donne — die, par nascoste salle ■eata* 
gne — volevano provare aa^'esse, ad agni eosla^ il 
nuovo BMraviglioso Sapone Ji BeOeam UtaréanV, 

• Il ” Sapone di BeRexza Dmrbm's ** napemde m 
reqmmti del miglior sepome che si possa oggi fah> 
bricare ». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore drMm S emata Sapemierm Itetsamm 
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ULTIME r Unità. NOTIZIE " 


oito 'von '*' '*' •ist>l*'''lcnp lipprovaia ad Al- propria persccu/.lono Itnlinnl i^f^e che intendono oppov.si con „f,.^ F'^nn Jicvc- 

JIIII /!•* Putiuerquc lappicsenta la più ic- residenti le zona D» Dopo avei a - mezzo al movimento po- nlì®'.- ^ Jtnmde ben», p^r 

' . centi* c s'Riiincntlvn rlporcusslono, fermato che 11 «overno Itallntn» noi' nnl'ifo * Italia che questa politica dt 


^ tconUnuaziona dalla l.a pagina! avviandosi alla conclusione — ed 

““ ha ragione il popolo di esserne 

la testa del governo stanno uo- preoccupato c di cercare una nuo- 
mini incapaci e in gran parte va strada. In questa situazione le 

I SABOTATORI DELLA PACE IN COREA SMASCHERATI DAI LORO CRIMINI » VìIa -n7 ni SorWYÒ:,»' ri‘i“o''“c‘o„',r- 

~ ■ - - K|*||||II?|2I U I llll nessuna materia, non sente amo- nuano a muoversi in modo lltn- 

B BBBBBa aII UlllUlQ Q 1 liti popolo, non ne cono- pido, indicando a tutto il paese 

Sanguinoso massacro di prigionieri coreani 

anche nel campo di conceniramenlo di Fosan siHrsf;!^ «“5“*s=£;fist 

Un morto e S5 feriti secondo levasivo comunicato del generale Clark - Il campo ospitava “pri- Z,,L’^°uan cZ\.'Ì^ZZ'‘cS'"° n'f'if;K°iomfn»ndo SS™ vwJj 

gionieri anticomunisti,, ! Un editoriale del Takungpao: “La pace non si può soltanto attendere,, r,SX™l»iri;;umC?uKS.VS^ siWdr°nuova è n!!^;va" 5 X.?^io^VD“‘l^;lu^cT'’ 

- - -—— -— -- lu zona stp^t.a > . , » iv UM p'ro^wéma che^dovrà *^efEere ■ pobtlea di unità già ha 

TOKIO, 20. — Dopo Koje-do. oriuine dui ri/ìuto ili un gruppo dt Fin qui, Jc ammissioni ufficiali, poh, giapponese e di Iraaforinare il atuiaJaieaii- iJeumiiJ iicj calimi ni cini^nro^césso drogano-' affrontato e risolto quando" lu .succe.ssi. Lk; ri- 

Fusnn; un nitro campo ili conccn- prigionieri di passare la visita me- cui non prestano fede tuttavia nep- paesi- in una base di aggrestione tonci-iitramcÉito cleiln Corea del bUrL “ “®‘ ‘‘ „.ttJdlni Italiani Ln competizione elettorale sarà con- 'f^ofcazlonl popolari che le piu 
tramento americano, di.sloento nei dica regolarmente,, mentre dal pure 1 curri.s])ondcntl statunitensi, contro gli altri popoli dell’Asia. mozione, che eleva altresì una a>«iria con c *" i„'..rp clu^a dlxeiso categorie a Napoli come 

pressi della capitale provvisoria canto suo l’VIIl Armata, da cui E’ cosi che. malgrado le censura, Essi stanno freneticamente prepa- ‘^'"^*^^«1*^01^11^1111^^ l)uò Per ingannare sviare tutti gii “"*''***" «• Mezzogiorno, hanno 

sud-coreana, è stato o»«i teatro di il campo dipende .sostiene elio I le notizie sulla repres-sione sono ramh, ima nuova guerra mondiale, ''•bnb.ail di mierra n Giappone, elaborato nei loro quaderni, su 

polenti incidenti tra prigionieri prigionieri si sarebbero oppo.sli . ni riporfate sotto titoli come - ii.sur- » Uloccando le trattative in Co- ocùVS o orlon c. a Tokio proseguito Tagliati — si sol o unitaria, rapprcsenta- 

cino-coreani c truppe della giinr- trasferimento di parte di essi ad rczione al campo di Fasati.. e ae- rea ed impiegando le armi batte- fa o-moi 'i Gcnc^ Miller di San iph» Lnto7lU B Kilit-it eli avvers iri E oùi "" hualcosa più di un germe di 

niuifnfm ,^®comlo Ic cifre Im’flltra seziono del niinpo v*. (.ompagnnlo da commenti die ira- riotogiche, gli imperialisti ameri- Udrò di California, li cui m.frlto è Jel TbT » « SI fa rlloriincnto - Togliatti ha anaUzzato ò HÌIkH- V,*""'''’*'"’®"*"’ ''«Ppresentano già 

ufficialmente confessate dal Qunr- « liicevuto l ordine di tniv/eri- discono una viva emozione. Che cavi si sono denunciati come i peg- sUato dichiaralo disperso In Coiea. . , ^ „ HirattlvlU di calo lo schip- amento con il^niin 1 Inizio di un ri.svegIio del po- 

tìor Generale di Clark, un morto mento — afferma la vcnsioiic iif- anche questo sanguino.so epi.sodio ginn iieimci dell’umanità. Lu guer- U proKrc«lvo smascheramento uoilrlebca o di vera e ^ poh) che promette c prepara a 

ed ottantaclnqiie feriti. E un mio- r.ciale dei fatti -- i reclusi si soiio .sia strettamente collegato - f.l con- ra minaeciu i popoli dell’Asia, ed de.m inanovin di Rldgwny. del qua- ® contio Itnlinnl Piesentano agli elettoli le l'Italia uii migliore^avvi¬ 
vo potente colpo as90.slnto alla rifiutali di uniformarsi a tale in- trarlo di quanto Clark pretende ~ è per questo che essi debbono non nsoln/lcnc approvala ad ^no Jvev •'t- intendono opponi con j g, » , 

montatura del ■■-impatrio volon- giunzione. In seguito a ciò, alcuni alla lerroristìcii Inchie.sta sai „ rim- aspettare che la paco venga, ma le- ‘‘uquerque lappicsenta la piu le- residenti lo zona n » Dopo *Tei „gn, ^^ezzo al movimento po- miViia nnoef.! r„Mu:. ‘ 

torio., e per tragica ironia il cam- distaccamenti del servizio di gunr- patrio volontario., è eo.sa clic nes- 'arsi unau^^^^^ fermato che l «overno 1 all n i o P”!'»'®*' 

po dove Fcpisodio si è veriflcnto din compost, da militari americani suno lenta di na.scondeie: si cer- invasori aiiiericnni. af'ribidhc *ii? nn^dUcnrm^ni"*ea- ca- ^^t^do — Ìia rilevato Togliatti 

ospila prigionieri di guerra già di- .sono siati inviati nel settore occu- cuna già le più ml-serovoli giusti- ■ ^ We.?! polui, la ^posiziono ® ^. **^****'*' 1 * 1 *^^ o. àii-hiaVa che 1» — t'he riappaiono i fusci.sti e i ''if*'. * milita demo- 

scriminati e definiti «contrari al palo dagli agilatori, i quali, tuHa- nenzioni per spiegare come fatti .si- Q|j av AfÌOÌO|lÌerì ain6rÌ(dAÌ a-s-iunta da' oego/latoii americani In pifotuinte dui uovcrno monarchici, che rifanno udire la riuscire- 

rimpatrio c anticomunisti... via, eccello tre, hanno persistito mili abbiano potuto accadere in un KiigWIWII aURIIlOIII violazioni bui goicrno ^ criminali, di tradi- .b® » 

Come già era avvenuto in occa- nel loro rifiuto. A questo punto, i campo di prigionieri doscrilli co- (OntfO II « rimOfliriO VOWlIMriO » **“1 ricoim.scefido che l-.iccordo Jugo.sltvo In 'zmiii u noi ' tori della Patria di servi vili • ••inovarc 1 Italia: lo abbiamo 

.«ione delle stragi di febbraio, mar- militari americani lanino proced.i- me «fedeli agii alleati .. fwiviiniiiw ^ ,,, , vengono comulvu oi nen , yaitla. aisempre detto, dal lontano 1114-1 

zo e maggio a Koje-do, il comuni- to alla separazione dei prigionieri Che cosa c‘è di vero nel . nliato Washington. ^0. — Quatlioccti- si jpiale e che soltanto ll rinufo di to In un territorio ‘>aale g Rnr«li«c-n f-rprl,.’ i-he il nnnnln aggi- e contimiiamo a l ijx— 
cato del Ouarticr Genrinln fnrtiU tlt^Èthidli n lìnrtirj» lìn nìipìli A uiie c«^a L t ui 'ero iilì Jiiiiiiu, clcleRatl alla quUiUi 4;o«fene«ì‘za restituire 1 prijflonleri blocca !c verno jucoslavo dovrobl» «sor# itarn noiffficse ClCcit, elio II popolo nnnrr» hn 'irrnriTini#% 

S dell’acòadSo una nati ^ 'f'^n ‘"-ì «maiale*' degli ex prigionieri di tinttatlve. Truman hn affennuto e.s- „olo una ammlnl-slruzlone di raruU abbia dimenticato che la n- nhi t ,ali ali .i nS f i n 

e inattendibUe la«:cìando sollnnto dovn due nre le aniordA del cam- /i ^ “ ^Isita medica»/ Si colano guerra amerlcaiii hanno votato ad soie perfollamcnlc ovvio che mi- ^ temporaneo e OtlurlarJo » .sua era quella di andare a piaz* *’* palliti e 

e inauenaiDue^ la^iancio soiianio aopo «lu ore le aaiori^ci uei cam <jQttQ questa innocente fonnulazio* Albunurraue una mozione die chle- gllAla di prigionieri cino-coreani si ti r* h-» riwninto ynh» T nmliìi Fnr«cA> Delrrniv cn- uomini che lianno compreso 

verità. E.sso afferma in- Po annunciavano che la situazione e.*!iicrimcnti con gas venefici o de ni governo di restituire tutti 1 opponebbno violenlemenie a! rlm- ««a-.i.. /ffi-nsiva .. uno im miovn delitto MattpottP bone questa necessità unitaria: 

tnXìì che II alt incidenti hanno al Ilio era ormai sotto coni rollo ><. hjittcriologiclie, collie quelli pilRlonlcil di guerra cino-coreani patri nota, doti londi • » at. «: wbnniìnrìn TI nnnnln cn attarc a uomini come Arturo 

.. .. ‘•^rs^e" - ■ - • —- - àm tll qSa parte non’ è ve- Tj^briola onore ad uomini corno 

m NUOVA TESTINO NIANZA SULLA BOERR A BATTERIOLOGICA i±uvÌ CONFERENZ A DI PARIGI PER L’ESER CITO EUROPEO StT hamm 

di spezzare la resistenza d! massa ^ berta, di gloria, ma solo scia- ì:;*' '" “bb® "" Sni» ni?i 

Il pilota loha QuinnflFHMrr I ministri accelerano i lavori ?s 

* sono in egiial iiiisurn corrispondere in luce che l’anima della Na- 

In n«an **nnMnMSnMnn verità. m -- _• zione italiana è profondamente Quali che .siano i risultati dei- 

racconta le sue espepienze„,„^//s„:‘i.srK-.,-^^^^^ RrRBrp 1111 iRttO ROlflDIIltO 

- Mi grande attenzione RI preparativi Wil V UH IUBBV WIIIMBUBW|. re consenso in una parte dell’e- che siamo riusciti a sollevare 

I, 1 . I i. 1 1 , • i" corso 111 tutto il continente per B~ ■ ” lettorato, un tale sussulto scuo- questa bandiera di unità è già 

il 18 dicembre egli ed altri piloti presero par- *« prossima «conferenza delia pa.---— terebbe l’Italia, una tale ripre- una grande vittoria che rimane 

le ad \iiia lezione sulla <; guerra dei baitel i > 1', ,Llii'iiiiiea i.reoeeupazione guida i sei: quella di eom|>romeUeie. vaiando il essi’«Se*’™ tuHrto’L’tra'p..wà. 

DAI «OSTRO CORRISPONDEHIE .cr,is/.,. ,„a c„. do.ss„,„« ... S,'t„df,s.Ìu t’nUS 11 <*vent«iDle .-onfereuza con l’U.R.S.S. per la Cern.ania voiu 

- teff proTiff ad ogni euentwiHfÀ; dislrelto nipponico di Kansai. i — -a — — — —' tie/za. la folla_ riunitasi ad acclamarlo, 

DA UNA IX)CA1j 1TA’ DELLA douoeotno ~ egli aggiunse — saper quali hanno fatto sapere che in- NOSTRO CORRISPONDENTE iii rehc moneano la preparazione po- mali prima della tine ueJ mese, «, ®,M‘b**^* •*' !>utclliti della D.C., Togliatti ha Indicato ant^e in ciò 

COREA DEL NORD, 20 — Ho voiidurre la guerra batteriolnaica vieranno loro delegati alla confc- nosikoJ t^RRisroiwL i ^ tecniche che sareb- «nuche se alcun, punti di dissenso .Botato come essi un segno del rrnveglio delle po- 

conversato con due aviatori aiiie- qualora està fosse stala necessaria ronza preparatoria di^ Pechino^ e PARIGI, 20. —- Ciò che più col- hcru nccessirie per farlo; ma clic non potranno essere risolti •-. nulla più abbiano in coiniino con polazioni meridionali: un popo- 

rieani che riconoscono di aver get- «Egli ci spiegò, quindi, come bf- contribulronno alla •'juw organiz- nello Conferenza per V«Eser- contano queste cose per uomini che Questo è quanto desidera Acbc- lo tradiv.ioni alle quali si richia- lo che sa unir.si in modo cosi 

Iato bombe batteriologiche tulla sognava operare per diffondere I ''*]'*• bmino ac- Europeo... che è in corso da non vogliono .sconlcntarc 5 dirigen- i-oi-.. il cui arrivo in Europa avver- mano. irnponente attorno alle sue ban- 

Corea del nord. Essi ,ono il te- mìcrobi. Dopo aver Indicato vhe J;® 'j* Ini 9uai d’Or.say, è l’a.ssoìuta ti di Waslùngtoii? Poco o nulla. Es- rà probabilmente giovedì pro.ssimo. Liberali, i epubblicani. social- diere. c un popolo sicuro del 

nenie pilota John Quinn, dal tiu- questi non potevano essere lanciati leggerezza con cui i ministri dei s, si preoccuiiano solo dì concili- giorno in cui egli «i inconticrà a democratici sono solo dei servi, suo avvenire! Cliilinque tenti og- 

mero di matricola 17993, nato od tlirettamerrte nell’almos/era, perché Ji,, ’ P.*,”'" . J* Opiun, An* preparano quel patto che dere in qual.siasi modo un trattato Parigi con Scliuman cd Eden. che vi mettono la livrea jjer cer- gì in Italia di ricacciare indietro 

Altadena «ella Cali/ornia, e luffi- larebbcro morii dono qualche mi- j , tutti sono concordi nel riconoscere per domani sera, anche se esso sa- Tanta fretta suscita preoccupa- care di ingannare i cittadini che il movimento popolare, non può 

ciale di rotta tenente K«ineth nuto sotto l’effetto del sole, egli ci , . , Pni-iamento Mivakosi nar* c.strema gravità. Si tratta di im- rà nleno di incongruenze c di la- zioni negli ambienti poUtici pari- onestamente si rìcbiamano alle Incontrare che una sola sorte: 

Enoch di Youngstomn n^n Ohio dal <.,,p g„pre teciperanno alla conferenza prc- porrea sei paesi una deile decisio-j cune. Con un senso di irrespon-lgini più diversi. In una intervista | tradizioni di quelle correnti po- essere travolto e battuto! 

numera di matricola AO 20W9M. ^^ff da diversi Up{ di insetti e di paratoria. «' “■» più pesanti di tutta la lo- sabllità appena concepibile, «sai coneex^ al quotidiano LìberoUon, litiche e di pernierò che b^o i> ultime parole di Togliatti. 

Essi hanno /omito oei jMnt - roditori. Si poteva, per esemplo, sotto il titolò «La pace non si storia, di farli rinunciare defìni- mettono a pimto una provocazione il Presidente (^lla Cotnmiasoneda- affrontato anchesse scomuniche pronunciate mentre dalla piazza 
larf leniorfonali wua preparaz avvicinare delle navi a pochi*- può soltanto aspettare-., il glomnlo tivamentc ai loro eserciti nazionali, che potrebbe avere tragiche conse- gh Affari Esteri della Camera, e terrorismo religioso per fare illuminata si levava una ovazio- 

* I applicazione pr^m della 0 distanza dalla costa, e lascktt cine.sc Takurippao .«rive nel suo jueufre viene fatto risorgere il mi-guenze. senza neppure curarsi di I indipendente di destra B^toux, l'unita d’Italia. • ne interminabile, sono state di 

ra quindi gli insetti in balta dd ven- articolo di fondo, largamenlc citato hlansmo tede.<ico. Eppure i sci de- darle deUe basi logiche, e legano ha condannato aspramente i piani Non si capisce davvero come i incitamento a tutti i nanoletani 

riferito con precisione le «^ruz'O^ possibile servirsi Ut dalla radio popòlare* legati convenuti al Ministero degli i loro popoli a trattati che essi ri- attuali d: riarmo della German a dirigenti dei partiti minori, dopo tutti i meridionaH a 

jegrcte che crono fiate im^ „ bassa quota, per „ situazione in Asia e nella francese hanno una sola conoscono pieni di contraddizioni. « La mia idea /isso — egli ha di- finiziativa di Don Sturzo e la j.jttadini perchè votino per le li- 

toro sul miglior *ea fica re delle scatole o delle bom- area del Pacifico è divenuta assai preoccupazione: finire tutto perdo- Alla Conferenza di Parigi una chiarato — e che bisogna tenere pronta decisione democristiana di -te nonolari nerchè ^^ficciann 

questa guerro, *m Hpi di ^cr oi contenenti gli agenti di propo- t„a. Dopo aver concluso e posto "'ani sera, perchè cosi esige il ca- sola preoccupazione fa legge; «crea- uno conferenza a quattro con la disfarsi della loro collaborazione telare sui comuni italiani la 
che potevano ewere diJimmai^ malattie. Egli ci mo- in attuazione il trattato di paco uni- lendario atlantico, rigorosamente re — come scrive Le Monde — un Ru«m al piu presto possibile. L’ho p^r far posto ai fascisti, abbiano bandiera r?^ nnnnln Hnimali-f 

sulle specie d» F “ strò, quindi, una serie di fotografie laterale con il Giappone, i guerra- stubililo dui diplomatici americani, fatto compiuto prima di proseguire ripetuto a tutti » miei interlocutori, g^„cora il coraggio di girare per hoI 

"fJifrr/iti dluslmrci CIÒ che ci aveva fondai americani stanno ora cer- In due giorni di discussione m è i negoziati con Mosca.-. Perciò i francesi, inglesi ed americani.-. pitalia e dire che chi vota per socialismo. 

TllOddCl Qt ^OXlVftl _ .. m detto ì». mttiìn ri* ritiri «/ tiitfìfrrrr. COFl^ctaln^O gHp nlllTlOrnsì fnRtfsFS gvlr» T*tarTn_*>tir» la 1*^1^ rmn tì i n T xa rii crv, iacinti rh cu^TAvria alla —_.--..««w —^ t IKTa 


UNA NUOVA TESTINO NIANZA SULLA GUERR A BATTERIOLOGICA 

li pilota lohn Quinn 

racconta le sue “esperienze,. 

il 18 dicembre egli ed altri piloti presero par¬ 
ie ad ima lezione sulla << guerra dei batteri > 


__ che hanno re.so trislcmente celebre ». 
il campo di Koje-do'/ O il liusfc- 
rìmento dei prigionieri •• riottosi » 
nasconde in realtà nuovi tentativi 
di spezzare la resistenza di massa 
del reclusi contro le sevizie com- 
[■ messe in nome della inchiesta sul 
Il "rimpatrio volontario..? 

1“ Si tratta di spiegazioni che pos¬ 
sono in egiial iiiisurn corrispondere 
alla verità. 

La radio di Phyoiigyang. ascol- 
tata a Tokio, dedica iii qiie.slì «jlor- ‘ 
ni grande attenzione ai preparativi 
in cori!© in tutto il continente per 
In prossima «conferenza della pa¬ 
ce dei pnc.si dell’Asia c del P.i- 
ciflco... 

Tra le adesioni tino ad ora rac¬ 


colte. la radio registra quella dei 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ì terribile, ma che noi dovevamo es-jcircoÌÌ industriali e finanziari de 
. sere pronti ad ogni eventualità,■ distretto nipponico di Kansai. i 

DA UNA LOCALITÀ’ DELLA dovevamo — egli aggiunse — saper quali hanno fatto sapere che in- 

OOREA DEL NORD, 20 — Ho vondurre la guerra batteriolnaica viernnno loro delegati alla conte- 

conversato con due aviatori ante- qualora essa fosse stata necessaria ronza preparatoria di Pechino e 

rieatii che ricoiioicoiio di aver get- „ Egli ci spiegò, quindi, come bf- contribulmnno alla •'^'un organiz- 

m MA » m _ it— r «* * ro _ 7 _ iTiltAeri nattnr^ e*/* — 


I ministri acceierano i lavori 
per “ creare un fatto comp iuto, 

Uirmiica preocHtupa'/Joiie guida i sei: quella di compromelteiv. varando il 
riarmo teileseo, una eventuale eonferenza con FU.R.S.S. per la (»erinania 


queste 


la nrePareVioiie poteva, per esemplo, sotto il titolo « La pace non si 'o stc 

* V RfmtfcT ?avvicinare delle navi a pochi*- può soltanto aspettare-., il gioninlo ^''^bb 

• t «fl'u distanza dalla costa, e lasciar cinese Takungpao .«rive nel suo 

ra quindi gli insetti in balta del ven- articolo di fondo, largamente citato }>’ar's 


per trasportare gli insetti e gli al¬ 
tri piccoli animali infetti, e «ulu 
malattie che «arebbero itale pro¬ 
pagate con quello siifema, 

I due ufficiali hanno indicato * 
nomi degli isiruttori civili e mili¬ 
tari che tenevano queste eonferer.- 
xe legrete e i nomi dei loro com¬ 
pagni aviatori che ri homio preso 
parte insieme a- loro. Bissi honno 
rivelato quali »ono le istruzioni eh» 
vengono comunicate «gli tiiJlelaH io 


detto». jcaiido di far rinascere il milifari-jconstata*o che numerosi problemi|trattati che riarmano la Germania La discussione odierna alla Con- loro non vota per la d.c.! No, — 

WILFREO BURCilETT snio nipponico, di asservire il po-nion possono ancora essere risolti I occidentale do\’Tebbero essere tir- fcrenza dei sei è siata molto ani- nessun repubblicano, o liberale o 292.391 disOCCUPiltì 

■ -. . mala. Malgrado il desiderio comu- socialdemocratico potrà dare il “* 

no di finire in fretta, alcuni grossi suo voto ai servi del partito che Berlino OVesf 

CONTRO L.4 FIRMA DEGLI «ACCORDI CONTRATTUALI,. COI TRE OCCIDENTALI impedito ai MmisUi oggi è alia testa dei movimento - 

_ . progre^ jwnsibih. Lo antlUberale, antirepubblicano, an- Berlino, 20 (tass). - L’adn in- 

scontro piu aspro lo si è avuto a tigqcialista che minaccia l’Italia, forma che nella prima metà di mag- 
M I_ ® • jm B® • I AB ^oposito della aurata del trattato; ^^^0 infine il partito demo- eio più di 6.000 operai cd impiegati 

Uno riunione stroordinorio dello Comero vorcvole a un/durata di cinquanta ^ue^te^SSone:* 


tori con questa posizione: con-, _ 
anni, mentre laura e prcqjensa a lotta a fondo contro i Secondo l dati deiramministraztonc 

limitare la validità de^l impegni i?"^rtiti 

flr,/, tv.,*» A »7 _lavoratori e i loro pwiti, pct k, , Arann 909 901 Hlcnr*^ 


occidentali di Berlino. 


Kd— r:^9fHconvocotodoi socioldemocrotici o Bonn ^m^^Hia» 

Tiologtca. e quali W WBR^BBtBB eoeBB WBBV WO» V M HM^B W B^wBBBB vita politica nazionale. Questo compresi gli operai che lavorano solo 

impiegati per nascondere agli stes ___ • . rSdfte ™ila ^ parlilo, che dice di voler libe- parzialmente o saltuariamente, in 

membri dell eouipagato il vero ——-—. riedita sulla sua posizione sino a ViniseAvìemn — opere pubbliche. 


si membri dell’eqnipaggio il vero 
carattere della incursione che essi 
devono compiere. Essi hanno P*jJ‘ 

Llldto mX«%u 7JIÌÌSl^J- '“***• - ™" «»"•“« «■*“ •«««»» - «■« ««•««»«, tega «Acenéi cAAtnttmln m»n TmmSm h.'d" ’Ì’T- p.^SSdo?:." „a'n 

po di impedire agli equipaggi «Il ■ - ' ■ ■ - - ---— favorevole a riunioni comuni moltò ma F amministrazione. 

«.ri/lwy I, «ca ra *11, b«»bT. 20. - 1 ««ni n.odo ,,i creda c.„ .a qdc- defiacrfolo . del-parativi. ptibOiira „„ od.torial, re SeSS“e'dSSu^ra le lìF 

prima del defilo. * craticì tedeschi hanno chiesto e f«one piu disossa rimanga «juel- la barbane sovietica-, in cui si rileva che ..il trattato berta popolari con mezzi di rea- Pietro ixorao - Direttore 

ohe ottcnUto Oggi che venerdì la Ca- }® popolazione di Berlino occi- ««nèrale dice che la divisione del- ^i,’^ lamo^m-raniT.- rione aperta; i democristiani e- Piero aemcntl - vicedirettore resp. 

e?a iSato o^SSo lorol^ Te- ^era di Bonn, sia convocata in »™ver« dentale dimostra pc^ò di essere sarà consm-ata ed prlm.! lo rISìSa ^hè u?a «Primono lo stesso^ programma stablltmtmto ^pografteo 

datto delle dichiararioni scritte « seduta straordmari^ La richie- : • bianco a riconoscere tut ’f^nca di questa ten- apl^rofondita • al fine «di «sclu- queste riunioni ablrài^UQgo. Ta- tentando di realizzarlo con mezzi Roma - vi? rv Novembre i« - Roma 

di loinSpn». in «nf •<>"• evidB.te d. osto- f”«™ h". 1' "e”»»» ..52^ ° «Sna«rW;?^ché «» po- diveral. con leggi ecctóo- - 

ionlCTidi tutti i porltcoldri •»*'•O™" immincnle *1 .„cccsnvamcnte coaciu-dal punto di viste «olinole, la pr«. nali. con «ratte elettorali, col ter- , y y .. y -, cj||||Tani 

guerro batteriologico venuti a loro ccon^tto di pace» con Rii w- 5^^.^ j, proposito delle riparazioni fiì’ bBEGlO SF.ORE senza della Germania occidentale ronsmo religioso. AIIIIUNAI oANITAHI 

conoscenza. E««i honno scritto, per cidentali, per la completa defì- ^ tedeschi aU’cstero. fi ^ oon ------ „el Patto Atlantico \iene ricono- Lo scopo è uno solo, ed e co- ■ —■ 

l’opinione pubblica mondiale, det.e nizione del quale sono attesi a Nelle ultime ore si è inoltre Ìi*«ì Uirca la 11^ BBS fl CIYÌkIIS scinta dai firmatari del trattato. mime agli uni e agli altri: di- iiuttor MMB^B 

lettere aperte che denunciano q*e- Bonn, proprio venerdì i tre Mi- fatta £entire la voce delle organiz- onaiart- t-ha *■***«se- a • I A * Ci sono volute trattative lunghe struggere le libertà popolon, ar- a • f-pcf»!’» 

sut forma di guerra. Entrambi han nis^i degl i occidentali. Ijzazioni che raggrumiano gli I OSCBTS H QSlS B ASMBÌ le laboriose, durante le quali si èIrestare la marcia del paiolo ver-jAlXlCe.lHJ W ■ 

no fatto registrare il racconto delle soaaldemocratici mtendono ap- nazisti,* le quali hanno chiesto, co- goma-iro del sptfnrp -°-i* ■ — . . - profilata l’ombra di una crisi «fi so un regime di ^ustiria e di rrmrRBB - MLLE - IMPOTCNZA 

loro esperienze su dis«». punto in questa occasione aprire me condizione del loro appoggio «cu- aSMARA. 20 — Una imnvensa nu- governo e si «ono prodotti alcuni rinnovamento, fare dellTtalia un rmORMOIDI • vene VARICOSB 

J loro aerei erano stati abbattuu dibattito generale su tutte le al trattato generale, una amnistia puòcia che il trattato ** cnTnllette, lunga pio «u 15 chi- aspri incidenti fra il presidente del punto di appciggio per una nuova ptagRa, Mroeole. Eral* 

nella notte del 13 gennaio: me» questioni relative al «rontratto di totale per lutti i criminali di gucr- . .., 1 :^ 11 ^ ner l-i «ometri. larga quattro, spessa da 50 Consiglio e alcuni deputati della guerra. Se il rigurgito fangoso di c«rs tafalora a mou operaalaaa 


ContUuà scoHfmamenii ti ÙKiietiti ii htntìtrm prcvocdti da agenti amerìcam m eotdim della Re^uhhUta democratica 
tedesca - Carte militari della RDT iiOribsòte dagli americani • Ln concinnane degli aoecordi eontrmttwnli» nncora rinpintn 


firmare il trattato movimento socialista di- to rc^hà. il numero del «lisoccu- 

iirrore li rrauaxo venuto maturo e organizzato — P®** ® Berlino ovest è considerevol- 

Per evitare altri urti, la Francia . R,,nniiA lo «fAccn mente più elevato, poiché alcune 

K— * 4 rLtr««fA lr« 4 A^aaeMs ®Ì plTCSCIltH OUIIQUC COI) IO StCSSO nrirk fimt*» Atm tiaIIa •€a 4 l.. 


rare l^taìia dal bolscevismo —j opere pubbliche. 


PIETRO INORAO - Direttore 


ti.i;Sd.lKra . lon. <««^«0 at con wt «. 5SS' "praJSito Odle ttraSni 

craoicrato. EBi.l«..« 0 ^«ritt 0 ._g« cgcntolt ycr la espleto allctterò. co» 


SERGIO SF.GRE 


aia forma di guerra. CCB»f«»**»va .»V.- v^w***».-*-*»»*-. *|Za£lUIlI i-’IlC U|R|3«II1U ^11 |»ìg1xiT»tal’ Vian 4 l 1 _ ” 

fio /atto registrare il nicconfo deile socialdemocratici intendono aP- nazisti,^ le quali hanno chiesto, co- trò" 

loro esperienze su disco. punto in questa occasione aprire mg condizione del loro appoggio Heu- 

J loro aerei erano stati abbattuu un dibattito generale su tutte le al trattato generale, una amnistia nnAoia t*he n ** o 

nella notte del 13 genruiio: messi Questioni relative al «rontratto di totale per lutti i criminali di cucr- _^ ° generale non 


raggruMiano gli 


Uaì BÉe A ofalelte 
oscBra R del# A Amari 


«elio notte del 13 Bennato? questioni relative al «rontratto di totale per lutti i criminali di gucr- a\'rà'validità temetri. larga quattro, spessa da 50 Consiglio e alcuni deputati della guerra. Se il rigurgito fangoso di c«rs tafalare e Moxe operoalaaa 

tacerne ad altri pritponiert, essi pace, prima che esso sia firmato, ra. L’incontro di Adenauer con i ^ ,, e 100 metri, è transitata nel delo su amaggioranza. perchè la Carne- fascismo oggi esiste non è solo s^eutsoeu stUMsaerwaAwe% 

non furono interrogati, tn special ^ sottolineare in tal modo, da- ministri occidentali dovrebbe aver- ammmistrazione. deir.tamara cKurandolo per più «U ra si uniformaase alla volontà del perla tolleranza «die verso il fa- %^SVSSJ UMBERTOt oOO 

modo, sulla gtfrra battewl^oo. morosamente, la profonda frat- si sabato e lunedi si procedereb- prossima conclusione del un’or». governo: infine, dopo la mezzanot- sdamo manitestemo le autorità di Cpreooo Pi«»a del PcqMie) 

fifa più tardi i loro com^m « ^ questo argomento, be alla firma del trattato il quale trattato e oggi al centro dell'at- Senùv» che le csTalIette proT«nU- te. il lancio del prestito Pinay è governo ma è penìhè i fascisti Tele*, fl-f» , Ore S-» - restivi e-W 

prigionia chiesero con mnsteiiza ai j, -oveniA dì Adenauer consacra la rina.«ita dell esErcito wnzione deUa stampa deroocrati- aero delle zone deseztk^ dell’Afzi- stato approvato con 324 voti con- ^nfonn di essergli aUeoti ì pa-___ 

easere vtccinati contro *wie ma- got er^iji « nazista. ca- L’autorevole Taegifche Rimd- c» orientale e si diriovsMro verso U tro 207. ^Sa ^ mottor - 

S.ìS'aSrtSi rS •—•_EìSasSàs: ESI. STRoai 

SS'J^rK.~'iS jsfe s: dupuce tragedia mineraria in fr-ANCia 

Icgiea- che 1 gruppi governaUvi fe- ^ocra^icu Tresca stampate negli ---- La situazione e grave e difficile 

Adesso, ho potuto inlerroparH 4* ddi ad, Adenai^ intendanosi- stati Uniti. Le carte sono della MM proseguito quindi Togliatti mtw pam; . PELLE - OCPOTÉNZA 


essere vtccinati contro diwie ma- . s»no stesso del nazista. L’autorevole Taegììche Rimd-|c» orientale e si dirisvssero niso ultro 207 

latffe. Nacnuero. così, I primi ^ seno stesso qci | 

"itSri" U“ incerto, nta appare p^- ^c'- DUPLICE TRAGEDIA MINERARIA IN FF 

Icgiea- bile che 1 gruppi Roy^Jivi te- mocratic. Tresca stampate negli- 

Ad#«o, ho potuto inlerroparli 4i dell ad AdenauCT mten^os^- Uniti. Le carte sono della ••• » - a. — na proseguito quiiroi 

persona e separatamente. Ecco focare immediatamen^la seduta. j. 25 . 000 . BBBM‘^<#Mm»»mlMMMB --*- ^ ” 

quanto Qntnn mi ha raeconsato. Anche in tal caso* tutlavif, il si- insieme all’intensificazione di BBBRBBSMIAA”mAmV ■BBB BB JB mmm m*m 5bBB W■ IBIB ■ Sm WR DAnal 

Egli è\a giocane di 29 Olmi, c« gnificato e l’importanza del ge- q^j^Tlavoro diplomatico e mili- ■■BBBBBBBWB « aaSSaaSOlBA Pi**--*•-*»*»#* BAnif 

espili e baffi Tossìect, arrivato in so<àaldeinocratico _ ^sume- tare, sono smdate ancora aumen- BB##« m m m ^ Questa «era alle ore 21. 

Corea g 30 novembre dell'anno ^ebbe una evulcnza difficilmente tando le provocazioni sulla linea ml^mM II Barn corse Levrieri a oarziaTe’ 

«coreo, fu de«ti«to ^pprnna al- contestabile. di demarcazione. Non passa or- U KnBB ■ VI VVIVV O V vIDZZl C-H-T- 

rottactt «qiio<lf»^ del V feggv j socialdemocratici hanno ba- mai quasi ora senza che si abbia- «MBOBB» // mmm «BPBBBBBB BBB ,m we m Me m e*e eweemmmeM 

mento della «Amoncon Air tot- . , richiesta di una se- no a registrare sconfinamenti e in- - „ ------— - — - ■«■■■iiie a 

ce». Tele squadriglia, di «tanzo a - straordinaria «Iella Camera cidenti provocati da agenti occi- p - i- - 1— • L. • ■ aMi.» * ■ PICGOLA PUBBLI 

Knnsan, era dotata di ^ fatto ^AdCMuer non ha dentali. MCTlficB di 4 OpttOS fOT Mharc I lotO tOmfOgm - Le reipwIlLifatà étì ferCTM ■ 

• tl 17 dicembre, to mdt fl mi* comunicato ancora al popolo te- Le popolazioni della repubblica -- —- l> cowaMCi*i.i 

•ce^ ^'‘cu^^e^d una c<mfe- q^le*dri*pa^ sltuatT^flla NOSTRO COt NISyONDHfTE isono stati riportati alla superficie!eroicamente la loro vita per pcr- S. ntlMMl jmfcii a»m 

— . . Ai-mare in mio nome. .... oame-f an __ Inon erano piu che dodici «rorpiimettere agli altri sei compagni di **-.•**•, lnvH*»*8 *25**^. ' 


STROM 


DEBMATOLOOO 


renso, Vindamani alle ore 9. Tra di firmare in s uo nome. 
essi, vi era in particolare un ufi- . . 

naie di rotta, che ki chiema Lor- IMBSSBB lltlfCiBiB 

ecn, insieme «I quote io mi recci « »_ 

il giorno dopo alla con/erMza. ÉMS MOHl B JMHMBT 
Queita aveva luogo sn un edificio 

scolastieo; venti piloti e vfieiali d» ROSTRO CORIISPOROERTE 

rotto si trovavano riuniti in una .■ ■ 

sala spaziosa. Eravamo tn ritardo BOtLlNO, 20. '— Alcune diti 
di aualdte minuto e il capitano, coltà sono nuoi'amente insorte ne 


Pì**e* 

Questa «era alle ore 21. riunione 
corse Levrieri a oarziaTe benefltdo 
della C-H-T. 

eeeee eee m Mem e eMse m emm me e mem m eM m. 


Via Cola di Rienzo. f92 

Tei. M-sn . Ora ts» - restai S-U 


SlUfW 


PICCOU PUBBLICITÀ tamosistinadipirfstsg SMMt^o' 

COBOVBVClAleV loto tS 

L anmn OaU «angfl ita. yryi l SESSUOLOGIA 

Bi. tee. Inrisxafi fMahem - wri . Esuflo Medico ■ BB. SMQOABB*. 


di demaicazione stanno chiedendo dabic'! nn erano che dodici corpi mettere agli altri sei compagni di f- Es^o Medico ■ BB. SMQOABB^ 

al vovemo di Grotewohl, con in- PARIGI, 20. — Due catastrofi senza vita. "Trentaseì bimbi non risalire alla siiperfice FichUh-x* - Ti-te *1 «.1 eeit.i HjjD Oex la cara di 

SstSS^^pre priori? che hanno rimestato nello avevano più padre. Le prime noti^ fanno ritenere_ 

vengano prese misure encrgHdie —oj® fi*" A qualriie ora di intervallo, nel- che la insufficiente attrezzatuia tUMNIU 'M^eeaa* yer: jea- metodi eelcnUgei (fe ««« Bropcs). 

per difendere il lavoro pacifico bacino carbonifero drila le miniere del Pentii, due altri della miniera, voluta dal governo s*. irrt«iioe«. tntTi»*. frm; hiArn IMHKT. itignitf. otartUtf. Cora tia£oraat> 

derii abitanti. Ifiecimlla persone cenale: la piu grave è minatori erano morti asfissiati. che lesina sui crediti civili per so- Mete*. 29. »•«•. «95 mento fmetofo Bogamoiata) tana- 


che ciAt» paricndo #1 momento del le trattative Ira Adenauer e i tre occidentali, c un^ltra manifesta- ^ r-oniii, nei UipaTtiinento vaso la gallerìa a quota 620. Venti Tiimnediato versamento dì died 

nostro arrivo, fu molto irritato per alti commissari. Il coDcxiuio di ieri rione si è tenuta a Obisfclde. “1^:. uomini vi lavoravano. E’ stata una milioni di franchi alle famiglie 

fl caufraftempo. Etili ripeti, alloro, oontrariamente alle previsioni dei si ba poi notizia che una ban- A Frugieres, la terribile notizia corsa - disperata alla salvezza in delle vittime. 

che In eonferenaa a cui noi asm- circoli dì Bonn, non è stato con- dg di provocatori è stata proces- ^ prrxiotto, l’effetto di un «wlpo «jucsta lotta c«mtro la morte, otto G. B. 

stevrmo era molto importante e elusivo ed un nuovo incontro è 5gta a Cera e condannata a pene fiì fulmine. E, cinne il lunpo, essa a«>niini riuscivano a staggire al ' . ■ ■ - ■ 

molto segreta. Ci pregi di porgere previsto per domani. Oggi pome- varianti da 3 a 8 armi dì redu- ** 4 diffusa in tutto il circondario: «Grjsou^, uscendo attraverso un e _m ^ -_ . 

fa fnaaarmo attenzione a dà che cs rìggio, il cancelliere ha illustrato Siene. La paternità di «luesti alti ^ Tuga di acido carboni- poso intamo. DpBn IPfBml B ^B*M 

sarebbe stato detto, ma ài non par. gUa commis^one degli Esteri dd è chiaramente ribadita stamane ^ Of pozzo del Bare al Grtis- Gli altri d«)dici dovevano tro- _ latMfe 

lame qu f - ^ *, neanche fra di noi » I^rlamento lo svilcppo delle trat- dalla stui^ otxidentale di Bonn Mesifl!.. Subito la folla ansioaa vara una morte spaventosa, asOs- pB M Bni iw BWIa 
«Lkstrattaro — racconta Qoirm — tative, con particolùa rìferìBiento la quale è anteta impiegando, ne- 4 accorsa sino all’ingresao ddla siati dall’a«ddo carlmnlco. Quattro — 

mgmiem dal Oéappone, era an eM- ad alcuni punti anc«na cootrovcr- gli ulUnti giomi, un tono sempre miniera, sbarrato dal serrizio di di loro avrebbero potuto essere LONDRA, 20. — Battio Teheran 


I Erano le 11,45, quando si è prò- stenere le sue spese di guerra, è _ va» lTb me tafoU gaarlRiaaj lHi.iiiiHftate 

dottò il disastro: uno scrìcdiiolin la «rousa principrie deli’atroce di- - - -- - - In foi incapi gnual^ 

sinistro, poi il crollo. Subito dopo, sgrazia. “»“««» 5"“f ’ B-n. C oaaaleiitl ; Do¬ 
lina nube di gas venefico ha in- *11 Partito Comunista ha chiesto »S«a*?»f?a«iaem*e**?"fSrtone) 

vaso la gallerìa a quota «20. Venti rimmediato versamento di dieci T? tafipeaseera v v fStaxionei 

uomini vi Uv^vano. E’ stata una milioni di franchi alle famìglie lS^ «S! .. -- - - - etTB 


E^erli iBMki B Noia 
per h MB ale Baste 


20 OPPEBEB maso 

E lAVOflO L. IO 


^Dltt. G. DELLA SETA 

> T. TA SpeeÌMligtB Veneree Pelle 


Fnttf StIeM, 


•* iirtijrii pmtso Ba Aranula. 

il*. SfrirtW: nM. -- 


InE t — s-n, 1«0 


P40NAC0 


col dirci ebe O tema dsUa ceBfr-l La scfrctcBa che avvolge tutU|Riento eretto nel settore occiden-|stroce. leoa un carico di dieci uomlnL rà tra breve in Persia per coUa-l 

- rema era ta gmrrm bsftafMffie*| 4 uc«tl negoziati impedisce di ave- tale alla memoria degli eroi so-| Dodici uotninì erano rimaeti neilQuattro minatori, allora, sooo borare alla lotta contro qucBoI 
' , j{ trattava JaiiqBf B epe eaMira intanardemi sicure. Ma, ad vietici ofduti oesitra il aaziaMifotido drila mioiara. ObmBp gniliiinti dalla gabbia, sacrideaBdo fiagello che minaccia i racc<alti| 


^XsUdsuutd 


Cara Ia8sls«1 neta# rafieaD 

VEKIE!. RIECIIKM 

CbiTurfie plasuea • Peli* - Imposcsaa 
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